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IL CASO PALERMO AL CSM 


Scontro tra giudici 


Schieramenti ancora contrapposti sulle linee Meli e Falcone 
Lunghe riunioni nella notte per cercare di ricucire la frattura 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «C'è la volontà di 
ricucire, ma non abbiamo 
ancora trovato l'accordo», 
commenta desolato il libera- 
le Enzo Palumbo, consiglie- 
re di nomina parlamentare, 
accasciandosi al tavolo cir- 
colare del consiglio. | mem- 
bri del Consiglio superiore 
della magistratura si passa- 
no con circospezione fogliet- 
ti tormentati, scritti a mano e 
a macchina, pieni zeppi di 
spazi bianchi e di parentesi, 
prove visibili di quanto sia 
difficile ritrovare l’unità sul 
«caso Palermo» che si conti- 
hua a cercare nella notte. 

Gli schieramenti che all’ini- 
zio di agosto si affrontarono 
fino alla spaccatura finale, 
non hanno smobilitato. Allo- 
fa vinsero in commissione 
(con 7 voti contro 4) i sosteni- 
tori del capo dell'ufficio istru- 
zione Antonino Meli, una 


Il P. 1] diso 

apa nei para È) 
GABORONE — Giovanni Paolo Il in Africa ieri ha fatto tapp 
S prosperità in una regione del continente nero pi 
"ichiamato la popolazione locale alla solidarietà 


discriminazione razziale. leri intanto si è appres 
anzania e Madagascar e forse anche in Angola e Sud Africa. 


composita maggioranza di 
centro destra. Scrissero in 
un ‘documento conclusivo 
che il giudice simbolo della 
guerra contro la mafia Gio- 
vanni Falcone e il suo amico 
Paolo Borsellino, procurato- 
re della Repubblica di Mar- 
sala, avevano preso lucciole 
per lanterne, che la tensione 
nella lotta alla piovra era in- 
tatta, che Meli, diretto supe- 
riore di Falcone, non si era 
neppure lontanamente s0- 
gnato di smantellare il pool 
anti cosche. 

Ora, alla vigilia del voto con- 
clusivo del consiglio in as- 
semblea plenaria, si cerca di 
evitare una rovinosa replica 
del 3 agosto. La situazione 
all'esterno è mutata. Il Presi- 
dente della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga chiede «una 
risposta il più possibile uni- 
taria e comunque chiara» 
sulla questione sollevata da 
Borsellino. La Dc preme per- 
ché la spaccatura non si ri- 


FISCO 
Si attende 
lo sblocco 


ROMA — Battuta d'atte- 
sa per l'accordo gover- 
no-sindacati sul fisco. 
Per il momento il clima è 
abbastanza teso: i sinda- 
cati continuano nelle lo- 
ro richieste, i ministri ri- 
sspondono che non c'è di- 
sponibilità finanziaria. 
Intanto oggi i rappresen- 
tanti dei lavoratori si in- 
contreranno con De Mi- 
chelis e Colombo, e do- 
mani con De Mita. Per 
Venerdì, invece, è previ- 
sto il varo del «pacchetto 
fiscale», una delle colon- 
ne portanti della mano- 
Vra economica. 

Per quanto riguarda la 
scala mobile, il governo 
insiste per una sua «ste- 
rilizzazione» dai ritocchi®| 
delle aliquote Iva previ- 
ste per i prossimi tre an- 
ni. Intanto si sa che il pri- 
mo ritocco si avrà dal 
prossimo gennaio. Un 
altro punto caldo in di- 
scussione è quello del 
«fiscal drag». 
Servizio a pagina 2. 


il Botswana 


a nel Botswana, rara isola di pace, democrazia 
forti tensioni razziali. Il Pontefice ha 

icino Sud Africa assoggettate alla 

re nel prossimo aprile si recherà in 


ervasa da r 
con le genti del vi 
o che il Santo Pad 


peta. | repubblicani e i so- 
cialdemocratici spingono 
nella stessa direzione. Un 
ispettore ministeriale, Vin- 
cenzo Rovello, ha. scritto 
che, di fatto, il lavoro di Fal- 
cone è stato rallentato. Ma 
lunghe ore di riunioni hanno 
prodotto due documenti an- 
cora molto distanti, che sono 
stati discussi lunedì notte 
con il vicepresidente del 
Csm Cesare Mirabelli. 

Il primo, quello che difende il 
capo dell'ufficio istruzione di 
Palermo, porta la firma della 
corrente «Unità per la Costi- 
tuzione», il gruppo al quale 
apparteneva lo stesso Falco- 
ne prima di passare ai «ver- 
di». La risoluzione censura 
Borsellino, sia pure con una 
certa prudenza. «L'allarme 
— si legge nel documento — 
lanciato attraverso alcuni or- 
gani di stampa e raccolto dal 
capo dello Stato e da alcune 
forze politiche, per quanto 
inopportunamente esternato 


mediante l’uso di canali non 
istituzionali senza alcuna 
previa informazione e attiva- 
zione di quelli propri ha co- 
munque segnalato, nono- 
stante alcune inesattezze, 
un problema reale». 

Pollice verso quindi per il 
procuratore di Marsala e 
peana per Antonino Meli. Di 
lui il documento annota che 
non ha smontato l'equipe an- 
timafia, ma, al contrario, ha 
«intrapreso, con la necessa- 
ria cautela e con l'intento di 
ampliare il fronte della lotta 
alla mafia, una strategia in 
parte nuova che senza affat- 
to negare il ruolo del gruppo 
di lavoro (ndr. contro le co- 
sche) e men che mai sman- 
tellarlo, è diretta a estendere 
ad altri magistrati dell’uffi- 
cio, attraverso la graduale 
assegnazione di procedi- 
menti in tema di mafia, la co- 
noscenza necessaria per la 
corretta ed efficace istruzio- 
ne di detti procedimenti». 


Il documento degli amici di 
Falcone, firmato da Elena 
Paciotti, di «Magistratura de- 
mocratica», e da Stefano Ra- 
cheli, che ha abbandonato 
«Magistratura indipendente» 
dopo la nomina di Meli a ca- 
po dell'ufficio istruzione, evi- 
ta con cura gli accenni alla 
polemica, un terreno già ro- 
vente reso ancora più infuo- 
cato dall'accusa di falso che 
lunedì Meli ha lanciato con- 
tro ilsuo avversario. 


Come si vede il fossato che 
divide i due schieramenti è 
ancora profondo. Sulle pole- 
miche fra Meli e Falcone i s0- 
stenitori del giudice-simbolo 
sarebbero disponibili ad: ac- 
cettare solo il generico ac- 
cenno al fatto che i dissapori 
«non sono in alcun modo ri- 
conducibili a un calo di ten- 
sione negli uffici giudiziari di 
Palermo». Ma questa formu- 
lazione non piace a «Magi- 
stratura indipendente». 


Gorbacev affronta la realtà 


KRASNOYARSK — Il «bagno di folla» siberiano del segretario del Pcus Mikhail Gorbacev rischia di dare 
un bello scossone alla perestroika, un concetto che per la gente comune suona vuoto se non viene 
accompagnato da un miglioramento della qualità della vita. Alle rimostranze delle massaie siberiane 
Gorbacev ha tentato di rispondere a tono, senza mai perdere la calma e sempre sorridendo. Ma lo hanno 
messo in difficoltà. Servizio a pagina 4. 


MAGGIORANZA COMPATTA PER L'ABOLIZIONE 


Voto segreto, e accordo 


più disponibile 


Si vuole stringere i tempi - Anche il Pci è 


ROMA — E' totale l'accordo 
sulla modifica del voto segreto 
in seno alla ‘maggioranza. 
Questo, in estrema sintesi, è 
quanto è emerso ieri al termi- 
ne del vertice di maggioranza 
che si è tenuto al Senato in 
merito alle riforme parlamen- 
tari, 

Il vertice di ieri pomeriggio a 
Palazzo Madama ha rappre- 
sentato un momento di dibatti- 
to precedente alla riunione 
della giunta del regolamento 
del Senato convocata per que- 
sta mattina ed è ‘stato precedu- 
to da contatti informali tra tutti 
i gruppi del. Senato. | comuni. 
sti, dal canto loro, hanno riuni- 
to il proprio direttivo per for- 
mulare a loro volta una propo- 
sta, riunione che si è protratta 
pr.oltre due ore e al termine 
della quale la vicepresidente 
del gruppo; Giglia Tedesca Ta- 
tò ha parlato di una «discus- 
sione molto ampia e di un 
orientamento unanime» del di- 
rettivo. 


| comunisti, dal canto loro, ri- 
spondendo alle insistenze del 
presidente del Consiglio che 
vuole coinvolgerli nel rinnova- 
mento delle istituzioni, hanno 
avanzato una proposta: quella 
di anticipare la riforma del re- 
golamento, e abolire quindi il 
voto segreto, solo per quanto 
attiene al voto della finanzia- 
ria. Scrutinio palese quindi per 
il tetto della spesa pubblica, 
nel voto finale e anche sulle 
leggi cosiddette «di accompa- 
gnamento» quelle che ogni an- 
no allunganò a dismisura l'iter 
della finanziaria. Ma tutte ie 
altre decisioni sul voto segre- 
to, secondo il Pci, devono mar- 
ciare in paralielo con le altre 
riforme. 

Il presidente dei senatori dc 
Nicola Mancino ha definita la 
proposta comunista «estrema- 
mente limitativa», mentre per 
il presidente dei senatori so- 
cialisti Fabio Fabbri «la propo- 
sta avanzata dal Pci così co- 
m'è non è accettabile». 


L’AFFARESME(IRI) 


Berlusca, è un sogno 
Smentito l'acquisto, rimane la voglia 


MILANO — Silvio Berlu- 
sconi non ha mai accanto- 
nato la speranza di mette- 
re le mani sulla Sme, la fi- 
nanziaria dell’Iri per il set- 
tore alimentare, e a mag- 
gior ragione dopo aver ac- 
quistato la Standa. Ma per 
ora non c'è alcuna novità. 
La «sparata» in prima pa- 
gina di un quotidiano eco- 
nomico, secondo la quale 
il passaggio della Sme a 
Berlusconi (nella foto) è 
ormai cosa fatta, ha rice- 
vuto ieri una pioggia di 
smentite. Servizio a pagi- 
na 10. 


a 


LE NAVI DEI VELENI 


. Monfalcone, no dei tecnici | Aff, 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ROMA — La «Karin B», la 
Nave «portaveleni» prove- 
Niente dalla. Nigeria, non 
Sbarcherà il suo carico nel 
porto di Monfalcone. La con- 


‘ ferma ufficiale in tal senso è 


giunta. ieri a Roma dall'in- 
contro tra il ministro del- 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo e 
gli assessori regionali al- 
l'Ambiente del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Armando Angeli, 
dali Emilia-Romagna e della 
esalta scali inte- 
Ravenna). i sono Livorno e 

er il momento, dun i 
porti del Friuli-Venezia Giu. 


lia non saranno costretti ad 
accogliere rifiuti tossici. So- 


no state infatti recepite le , 


istanze che l'assessore An- 
geli ha portato all'attenzione 
di Ruffolo: «L'ipotesi Monfal- 
cone — ha affermato Angeli 
— è stata scartata in quanto, 
accanto ai motivi tecnici e-al- 
l'attuale pressoché totale in- 
disponibilità dei piazzali por- 
tuali (impegnati da molte at- 


certo non permettevano lo 
stoccaggio di materiali alta- 
mente inquinanti». 


Altri carichi tossici infatti do- 
vranno giungere a breve in 
Italia: secondo quanto riferi- 
to da Ruffolo si è in attesa di 
altre navi — con destinazio- 
ne il nostro Paese — dal Li- 
bano e dalla stessa Nigeria. 


Per affrontare questa nuova 


tività. commerciali), vanno— situazione il ministro Ruffolo 


considerate la stretta vici- 
nanza di insediamenti turisti- 
ci e ricreativi, nonché le ca- 
ratteristiche naturalistiche e 
‘ambientali della zona, che di 


ha annunciato la formulazio- 
ne di un «disegno» più gene- 
rale (entro tre-quattro giorni) 
che contenga tutte le possi- 
bilità di stoccaggio di mate- 


riali pericolosi nei porti del- 
l'Alto Tirreno e. dell'Alto 
Adriatico. 

E qui ricorre ancora il nome 
di Monfalcone, sebbene un 
apposito gruppo di tecnici, 
dopo un'ispezione allo scalo 
isontino, abbia concluso la 
sua relazione con queste pa- 
role: «In sintesi il gruppo ad 
hoc ritiene che il porto di 
Monfalcone, pur presentan- 
do aspetti interessanti dal 
punto di vista strutturale eto- 
pografico, non sia utilizzabi- 
le per i fini che qui interessa- 
no per motivi di impatto am- 
bientale». 


Seul, tregua olimpica 


SEUL — Studenti dell’Università Yonsei accendono un simbolico fuoco 
d’Olimpia in solidarietà con la tesi che voleva anche la Corea del Nord 
godere dello status di nazione ospitante dei Giochi. Ma, al di là di questo 
episodio di contestazione verso, il governo, su Seul, dopo i violenti scontri 
dei giorni scorsi, sembra essere finalmente calata la calma. Che sia di buon 


auspicio per l’Olimpiade che s'inaugura sabato? 


PirttLa GÉITSCHE LOWE 


Mb. 


L'ACCORDO GOVERNO-SINDACATI 


i i 
Sérvizio di 


Nuccio Natoli 


< 
ROMA — Non decolla l’ac- 
cordo governo-sindacati sul 
fisco. Le trattative non sono 
state interrotte, ma il clima è 
pesante. Anche ieri il mini- 
Stfo delle Finanze Colombo 
si.è incontrato (in sede tecni- 
ca) con una delegazione sin- 
dacale (Vigevani per la Cgil, 
Crea per la Cisl e Galbusera 
per la Uil) per tentare di 
smussare gli angoli, ma i ri- 
Sultati sono stati assai sca- 
denti. | sindacalisti continua- 
né a chiedere un trattamento 
più favorevole peri lavorato- 
ri<dipendenti, i ministri ri- 
spondono «non ci sono i sol- 
dib. 

Oggi il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis e il mi- 
nistro delle Finanze Colom- 
bo incontreranno di nuovo i 
sindacati in «sede politica». 
Il passaggio decisivo, però, 
si. dovrebbe avere domani 
quando i leader sindacali si 
vedranno direttamente con 
De Mita. Il giorno dopo, ve- 
nerdi, il Consiglio dei mini- 
stri dovrebbe varare il «pac- 
chetto fiscale», ossia una 
delle colonne portanti del- 
l’intera manovra economica. 
Vediamo, comunque, a che 
punto è la partita fiscale. 
Irpef. A luglio il governo ha 


preparato un disegno di leg- 
ge con i nuovi scaglioni e le 
nuove aliquote. ll progetto 
comporterà un  alleggeri- 
mento della tassazione per 
tutti. 

ll sindacato ha chiesto che il 
disegno legge sia modificato 
per renderlo ancora più van- 
taggioso per i contribuenti. Il 
ministro Colombo ha rispo- 
sto picche e ha aggiunto che 
l'entrata in vigore del dise- 
gno legge comporterà per le 
casse dello Stato la rinuncia 
a circa 5.500 miliardi di lire il 
prossimo anno e 7.500 nel 
1990. 

Unica concessione che è sta- 
ta fatta è la promessa di tra- 
sformare il disegno legge in 
decreto se il Parlamento non 
farà in tempo ad approvarlo 
entro la fine dell’anno. 
Detrazioni. Su questo punto i 
sindacati dovrebbero ottene- 
re qualche cosa. In particola- 
re, oggi la detrazione per il 
coniuge a carico è di 462 mi- 
la lire, in base al disegno 
legge di luglio passerà a 504 
mila ed è probabile che arri- 
vi intorno alle 780 mila lire. 
Stessa situazione per le de- 
trazioni a fronte delle spese 
di produzioni di reddito da 
lavoro dipendente: oggi è di 
516 mila lire, a luglio si deci- 
sedi portarla a 540 mila e po- 
trebbe diventare di 600 mila 


lire. 

Questi miglioramenti tendo- 
no a favorire i lavoratori con 
redditi più bassi e le famiglie 
monoreddito. 

Fiscal drag. Il fiscal drag è 
uno dei punti più caldi in di- 
scussione. Il drenaggio fi- 
scale è quel particolare fe- 
nomeno per cui al crescere 
degli stipendi per effetto del- 
l'inflazione (ad esempio at- 
traverso la scala mobile, o 
con gli aumenti contrattuali 
per mantenere invariato il 
salario reale) fa scattare di 
scaglione, di conseguenza di 
aliquota e, in difinitiva, fa 
crescere la tassazione Irpef. 
Insomma, è una tassa sul- 
l'inflazione. 

| sindacati vorrebbero un 
meccanismo automatico di 
recupero del fiscal drag, il 
governo ha ribattuto che fino 
a tutto il 1989 non è neppure 
il caso di parlarne. La tesi 
del governo è che il recupero 
del fiscal drag nel 1989 co- 
sterebbe allo Stato circa 
2.000 miliardi di lire. 

Scala mobile. Qui siamo al li- 
mite della rottura. Il governo 
insiste per «sterilizzare la 
scala mobile» dai ritocchi 
delle aliquote Iva che vi sa- 
ranno nei prossimi tre anni. 
Anzi, ha già annunciato che 
il primo ritocco alle aliquote 
Ilva scatterà dal prossimo 


gennaio. In sostanza il go- 
verno si batte perché nei 
prossimi tre anni non sia 
conteggiata sulla scala mo- 
bile «la parte» di aumenti dei 
prezzi che saranno determi- 
nati dalla revisione delle ali- 
quote lva. 

In sostanza, la scala mobile 
non verrà eliminata, ma do- 
vrebbe avere un passo «più 
lento» dell'inflazione. Come 
dire, «scala mobile frenata». 
E' da notare che il governo 
nei prossimi tre anni opererà 
in profondità sulle aliquote 
Iva per armonizzarle al regi- 
me unificato che vigerà in 
tuita Europa dalla fine del 
1992. Si spiega così perché il 
governo chiede di sterilizza- 
re la scala mobile per tre an- 
ni, ossia per avere il tempo 
di condurre in porto tutta la 
manovra di armonizzazione 
dell'Iva limitando al massi- 
mo gli effetti sulla scala mo- 
bile (che fa crescere le retri- 
buzioni) e in definitiva le 
spinte inflazionistiche. 

A questo punto non è da 
escludere un compromesso 
tra fiscal drag e sterilizzazio- 
ne. 

Autonomi. Venerdì sarà pre- 
sentato il nuovo regime di 
tassazione per i lavoratori 
autonomi e per le imprese 
minori che entrerà in vigore 
dal 1990. Collegato a esso 


Politica 


c'è il condono per il quin- 
quennio '84-’89. | sindacati 
non lo vogliono e lo defini- 
scono un'ingiustizia. Alla fi- 
ne qualche cosa ci sarà, ma- 
gari un «condono non gene- 
ralizzato» o «dimezzato». La 
novità per gli autonomi po- 
trebbe essere una «una tan- 
tum» per il 1989. 
Amministrazione finanzia- 
ria. Anche questo provvedi- 
mento sarà portato in Consi- 
glio dei ministri venerdì. Es- 
so prevederà un aumento 
degli organici dell'’ammini- 
strazione finanziaria e. l’in- 
troduzione di una serie di in- 
centivi per la lotta all’evasio- 
ne fiscale. 

Oneri sociali. Il governo vuo- 
le tagliare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Le prime 
a essere tagliate, a. partire 
dal 1990, dovrebbero essere 
le aziende commerciali. 
Casa. E’ allo studio un mec- 
canismo che semplifichi l’at- 
tuale sistema di tassazione 
sugli immobili il quale com- 
prende Ilor, Invim, imposta 
registro, successione, ecc. 
Una sola tassa, magari da far 
gestire ai comuni, dovrebbe 
sostituire l'attuale sistema di 
imposizione. 

Rendite finanziarie. Per il 
momento le rendite finanzia- 
rie e i guadagni fatti in borsa 
non saranno tassati. 


A RISPOSTA DEI SINDACATI A SANTUZ 
È mu 


ministro, ma si sciopera» 


Protesta nazionale dei trasporti nell’ultima decade di settembre contro i «tagli» 


ROMA — Il ministro dei Tra- 
sporti, Giorgio Santuz, ha 
speso la mattinata a spiega- 
re ai sindacati di categoria 
come intende ridare efficien- 
za al trasporto pubblico sen- 
za per questo andare contro 
l'indirizzo generale del go- 
verno che intende procedere 
a massicci tagli nelle asse- 
gnazioni di bilancio che ver- 
ranno iscritte nella nuova fi- 
nanziaria. 

Ma i sindacati, pur apprez- 
zando le iniziative del mini- 
stro rivolte ad ottenere mag- 
giori chiarimenti dall’Ente 
ferrovie dello Stato sul piano 
di ristrutturazione presenta- 
to dal presidente Ligatò, 
hanno visto «consolidata la 
convinzione che il governo si 
appresti a una scelta di dra- 
stici tagli», colpendo in parti- 
colare le ferrovie, il traspor- 
to pubblico locale e quello 
marittimo portuale. 

E, insieme con la Fisafs, han- 
no deciso uno sciopero na- 
zionale di 24 ore. L’astensio- 
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lv 


ne dal lavoro verrà effettuata 
secondo quanto previsto dal 
codice di autoregolamenta- 
zione e «in tempi incidenti 
sulle scelte del governo», 
cioè prima che venga varata 
la finanziaria e quindi nell’ul- 
tima decade di settembre. 

La decisione — spiegano i 
sindacati — «mira a far riflet- 
tere ulteriormente il governo 
sulle scelte nuove da imboc- 
care». 

E' fallito anche il tentativo di 
mediazione nella vertenza 
dei macchinisti che, al termi- 
ne di un incontro:con i sinda- 
cati, hanno confermato l’in- 
tenzione di scioperare per 48 
ore nella prima decade del 
mese di ottobre. 

«| macchinisti — ha detto 
Santuz — hanno il problema 
della loro collocazione nel 
contratto nazionale dei fer- 
rovieri sul quale non sono 
d’accordo. Anche su questo 
problema siamo vicini a una 
intesa, ha aggiunto, ma man- 


Su banche e Iri si concentra la battaglia fra Dc e Psi 


ROMA— I nomi sono tanti, le 
poltrone un po' meno. La 
battaglia per le nomine negli 
enti pubblici è ormai comin- 
ciata da tempo, anzi si può 
dire che ormai si profila il se- 
gnale del traguardo. Ma più 
si avvicinano le. scadenze 
statutarie, più i partiti mo- 
strano i muscoli in un brac- 
cio di ferro che questa volta 
sembra aver convinto De Mi- 
ta a mettere intorno a un ta- 
valo tutti i protagonisti per 
trovare quella soluzione che 
fatalmente, aHa lunga, finirà 
comunque per scontentare 
qualcuno. Vediamo dunque 
queste poltrone e chi è can- 
didato a sedercisi sopra co- 
minciando dalle banche e 
dai grandi enti. 

Istituto bancario San Paolo 
di Torino: è il piatto più appe- 
tito dai socialisti che ne ri- 
vendicano la. presidenza. 
Hanno già pronto il candida- 
to,. Giampiero Cantoni, attua- 
le presidente dell'Ibi. La Dc è 
per la riconferma di Gianni 
Zandano, ovviamente di 
area democristiana. 

Banco di Napoli: per la sosti- 
tuzione del presidente Coc- 
cioli (Psdi) si fanno i nomi del 
socialista Franco Passaro e 
di. Emanuele Emmanuele 
(PSdi). Verrà invece riconfer- 
mato al suo posto l’attuale 
direttore generale Ferdinan- 
do Ventriglia (Dc). 

Banco di Roma: al posto del 
dc Romolo Dalla Chiesa, at- 
tuale. presidente, dovrebbe 
andare un altro dc, Antonio 
Zurzolo, attuale direttore ge- 
nerale dell’Iri 

Banco di Sicilia: qui il cam- 
bio avverrà fr due repubbli- 
cani. AI posto di Parravicini 
entrerà come presidente 
Bruno Trezza. 

Comit: riconferma per l'at- 
tuale. presidente Enrico 
Braggiotti (Dc) e per l’ammi- 
nistratore delegato Bruno Si- 


glienti sponsorizzato dal ca- 
po della segreteria politica 
di Craxi, Gennaro Acquavi- 
va. 

Mediocredito centrale: il Pci 
riconfermerà il suo presi- 
dente, Rodolfo Banfi. 

Imi: difficile far fuori Luigi Ar- 
cuti anche se il nuovo candi- 
dato di area dc, Mario Sarci- 
Nelli gode di ottima stima da 
parte di tutti. 

Cariplo: dovranno essere 
nominati i due vicepresiden- 
ti. Il Prì, che rivendica una 
delle due poltrone, avrebbe 
già indicato il suo candidato, 
Luigi Moscheri, mentre resta 
da definire quello socialista. 

Banca Nazionale del lavoro: 
è un caso spinoso solo per- 
ché Craxi ha deciso di silura- 
re Nerio Nesi. | candidati so- 
no sempre i soliti. Cantoni o 
Passaro a meno che non si 
arrivi a una soluzione clamo- 
rosa e ipotizzata da Craxi 
qualche mese fa nel caso il 
Psi fosse riuscito a strappare 


alla Dc l’Iri. In quel caso Pro- 
di sarebbe il successore di 
Nesi. 

Banca Nazionale delle Co- 
municazioni: la poltrona di 
presidente è vacante e il 
candidato più forte a occu- 
parla è il dc Luciano Fassari. 
E veniamo agli enti di inte- 
resse pubblico sui quali si 
concentra il «fuoco» dei par- 
titi. 

Eni: Reviglio dovrà andarse- 
ne. Al suo posto Craxi non sa 
chi mandare. La soluzione 
Gabriele Cagliari, consiglie- 
re della società, di area so- 
cialista, appare troppo debo- 
le. La soluzione Enrico Man- 
ca non piace al segretario 
del partito che potrebbe di- 
rottare al posto di Reviglio o 
il solito Cantoni o l’attuale 
presidente del porto di Ge- 
nova Roberto D'Alessandro. 
Il Giorno: la soluzione del ca- 
s9 Eni impone anche una so- 
luzione del caso «Giorno». 
Nuovo presidente equivale a 


ca quel ‘quid’ che serve a 
chiudere la vertenza». 

Per Ezio Gallori, uno dei re- 
sponsabili del coordinamen- 
to dei macchinisti, «si ha la 
sensazione che qualcuno 
non voglia chiudere la ver- 
tenza, cercando di vanificare 
l’impegno di tutte le parti sot- 
toscritto il 6 agosto scorso». 
Un’anteprima del possibile 
scenario di fine settembre è 
la manifestazione dei pen- 
sionati di Cgil, Cisl, Uil che 
sfileranno oggi per le vie di 
Roma «per chiedere conto al 
governo degli impegni presi 
enon mantenuti», come han- 
no annunciato in un comuni- 
cato unitario, e che riguarda- 
no l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, il mi- 
glioramento delle pensioni 
sociali e al minimo, la rivalu- 
tazione delle pensioni de- 
prezzatesi nel corso degli 
anni. 

600 rappresentanti delle or- 
ganizzazioni provinciali e re- 
gionali si riuniranno alle 10.a 


izer delle poltrone 


nuovo direttore, sempre di 
nomina De. | candidati al po- 
sto di Lino Rizzi sono sostan- 
zialmente due. Gianni Loca- 
telli attuale direttore del Sole 
e Pasquale Nonno direttore 
del Mattino di Napoli. La so- 
luzione Carniti, sponsorizza- 
ta dai socialisti, appare trop- 
po debole per essere presa 
in considerazione. 


Iri: fuori Prodi e dentro Zur- 
zolo? No, Fabiano Fabiani at- 
tuale presidente della. Fin- 
meccanica è l’uomo più gra- 
dito a De Mita ma anche il 
più odiato da Craxi. Dunque? 
Il nome nuovo potrebbe es- 
sere quello di Pellegrino Ca- 
paldo (Dc) attuale ammini- 
stratore delegato del Banco 
di Santo Spirito. 
Alitalia: Verri resterà al suo 
posto. Dei due amministrato- 
ri delegati Maspes e Sarto- 
retti, entrambi socialisti solo 
Maspes è sicuro della ricon- 
ferma anche perché la cari- 
ca non verrà più sdoppiata. 
Alternativa a Maspes quella 
di Roberto D'Alessandro. 
Superstet: la nuova e costi- 
tuenda società avrà come 
presidente l’attuale «padro- 
he» della Stet, Giuliano Gra- 
ziosi (Dc), mentre l’ammini- 
Stratore delegato uscirà da 
una rosa che comprende 
Francesco Silvano, Ernesto 
Pascale e Paolo Benzoni (la 
preferenza va a quest’ulti- 
mo), tutti di area Dc. 
Italtel: c'è da nominare il 
nuovo amministratore dele- 
gato dopo la prematura 
scomparsa di Marisa Belli- 
sario. Due le soluzioni, una 
interna con la nomina di Sal- 
vatore Randi, una più politi- 
ca, quella di Roberto D’Ales- 
sandro. Prevarrà la prima 
anche perché Randi può es- 
sere considerato di area lai- 
co-socialista. 

[r.b.] 
(1- continua) 


piazza Colonna da dove par- 
tiranno quattro delegazioni 
dirette verso la presidenza 
del consiglio e i ministeri del 


Lavoro, del Tesoro e della 


Sanità. 

L’incontro con i sindacati sui 
problemi del trasporto pub- 
blico «è stato buono per gli 
aspetti specifici delle ferro- 
vie», ha detto il ministro San- 
tuz. | sindacati hanno ap- 
prezzato «l'iniziativa del mi- 
nistro per il cambiamento 
del piano presentato dall’En- 
te Fs» ma hanno anche con- 
statato — è detto nel comuni- 
cato unitario — la mancanza 
«di una strategia per l’intero 
comparto, specie per il risa- 
namento  dell’autotraspor- 
to», 

| sindacati lamentano anche 
la mancata fissazione della 
data «del confronto con tutti i 
ministri operanti nei traspor- 
ti per gli indispensabili coor- 
dinamenti in un'azione di ri- 
sanamento e di riforma». 


SUL VOTO SEGRETO 


Mercoledì 14 settembre 1988 


Mentre la maggioranza appare molto compatta 


ROMA — Archiviata con il 
discorso di Ciriaco De Mi- 
ta la XII Festa dell'amici- 
zia di Verona, nella Dc ri- 
comincia la stagione dei 
convegni in vista del con- 
gresso nazionale previsto 
per il 25 gennaio a Roma. 
De Mita parlerà del partito 
e presumibilmente del 
prossimo congresso, con 
tutto ciò che. questo signi- 
fica a cominciare dal pro- 
blema del cosiddetto dop- 
pio incarico, domenica 18 
a Grado, dove si svolgerà, 
sabato 17 e domenica, un 
convegno dal titolo «Qua- 
le congresso per la Dc?» 
organizzato dal comitato 
regionale della Democra- 
zia Cristiana del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e «sponsoriz- 
zato» dall'ufficio organiz- 
zativo centrale, diretto da 
Gianni Fontana. 

Il convegno sarà presen- 
tato questa’ mattina, a 
piazza del Gesù, in una 
conferenza stampa alla 
quale parteciperanno lo 
stesso Fontana, il portavo- 
ce Mastella, il presidente 
della giunta lombarda Ta- 
bacci, il presidente della 
giunta. del Friuli-Venezia 
Giulia Biasutti. A piazza 
del Gesù dicono che si 
tratta di un convegno isti- 
tuzionale, quindi di tutto il 
partito. Lo aprirà infatti il 
Vicesegretario  Bodrato, 
Fontana parlerà dello sta- 
to del partito, Mastella dei 
rapporti tra partito e co- 
municazioni. Sono previ- 
sti, inoltre, gli interventi di 
due presidenti di regione: 
Biasutti e Tabacci. Dome- 
nica, prima di De Mita, 
parlerà l’altro vicesegre- 
tario del partito, Scotti. 

In realtà, però, se si eccet- 
tua Scotti, tutti gli altri re- 


DC DOPO LA FESTA 


Tornano i convegni 
Domenica a Grado con De Mita 


Ciriaco De Mita ed Enzo Scotti. 


latori fanno parte della si- 
nistra democristiana e in 
particolare dell'area De 
Mita-Goria (Mastella, Fon- 
tana, Tabacci, Biasutti). 
Da qui l'interpretazione di 
alcuni osservatori secon- 
do cui Grado sarebbe la ri- 
sposta al convegno di La- 
Varone, organizzato da 
quella parte della sinistra 
che si riconosce soprattut- 
to in Martinazzoli. 

La stagione dei convegni 
proseguirà poi con due 
appuntamenti tipicamente 
di corrente: a Sirmione, in 
provincia di Brescia, si 
riunirà «Azione popola- 
re», il 23, 24 e 25 settem- 
bre. La relazione introdut- 
tiva sarà svolta dal vicese- 
gretario Scotti, mentre do- 
menica sono previste le 
conclusioni del ministro 
degli Interni Gava e del 
presidente del consiglio 
nazionale Forlani. 


L'8 e il 9 ottobre, infine, si 
riuniranno come ogni an- 
no a Saint Vincent i forza- 
novisti di Carlo Donat Cat- 
tin. E' invece in forse la 
convocazione del più tra- 
dizionale tra gli appunta- 
menti della sinistra demo- 
cristiana, il convegno di 
Chianciano, che fu lo stes- 
so De Mita a concludere 
l'anno scorso, ma che pre- 
suppone una forte coesio- 
ne interna della corrente 
che, al momento, non c'è. 


Valga come esempio il 
problema del doppio inca- 
rico: Goria e Tabacci van- 
ho ripetendo ormai da me- 
si che De Mita deve rima- 
nere segretario e presi- 
dente del Consiglio a dif- 
ferenza di altri esponenti 
della sinistra che pensano 
alla distinzione dei ruoli. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — | comunisti adesso 
sono disponibili ad un confron- 
to sull'abolizione del voto se- 
greto, ma la maggioranza ha 
fretta. Proprio ieri i capigruppo 
del pentapartito hanno infatti 
deciso di presentarsi oggi alla 
giunta dei regolamenti con un 
accordo per modificare le pro- 
cedure parlamentari. Quella 
comunista è stata così una 
mossa non del tutto a sorpre- 
sa, ma piuttosto significativa di 
un timore che si sta diffonden- 
do a Botteghe Oscure: di re- 
stare cioè anche su questo ar- 
gomento ai margini della sce- 
na politica. 

La preoccupazione era au- 
mentata in queste ultime ore, 
davanti all'ormai scontata de- 
cisione della maggioranza di 
procedere comunque, con o 
senza di loro. Così ieri sera, al 
termine di una giornata inten- 
sa di riunioni e contatti, il ca- 
pogruppo comunista a Monte- 
citorio, Zangheri, ha illustrato 
la posizione del suo partito. Il 
Pci vuole discutere la riforma 
dei regolamenti, ma vuole che 
questo avvenga contestual- 
mente alle altre riforme. 

C'è però l’emergenza della 
legge finanziaria. Allora, ha 
suggerito Zangheri, facciamo 
un piccolo stralcio, aboliamo il 
Voto segreto per l'articolo uno 
e per il voto finale alla finan- 
ziaria e per tutte le leggi di ac- 
compagnamento che attuano 
l'insieme della manovra eco- 
nomica. Comunque, ha ag- 
giunto Zangheri, noi abbiamo 
il diritto e il dovere di discutere 
la questione, di confrontare le 
nostre posizioni che non sono 
rigide. Dunque un messaggio 
preciso, «siamo pronti al dia- 
logo». 

Proprio mentre Zangheri par- 
lava, al Senato prendeva il via 
la riunione, promossa dal pre- 
sidente dei deputati democri- 
stiani Mancino, dei cinque par- 
titi di governo. Riunione rapi- 
da e accordo subito trovato. 
«Si procede senza incertez- 
Ize», ha detto il capogruppo del 
Psi Fabbri. «La maggioranza 
vuole modificare subito i rego- 
lamenti parlamentari — ha ag- 
giunto — è pronta al dialogo 
con le opposizioni nella sede 
appropriata», cioè la giunta 
per il regolamento, che si riu- 
nirà oggi sia alla Camera che 
al Senato. Se ci sarà accordo 
meglio, in caso contrario si an- 
drà al voto (segreto) in aula. 
Rifiutate anche le offerte di 
Zangheri: «Il voto segreto non 
può essere abolito a rate» ha 


. replicato Fabbri; un no secco è 


arrivato anche da Mancino. 

Dunque maggioranza concor- 
de anche se proprio Fabbri ha 
ammesso che tra i suoi colle- 
ghi c'è qualcuno che insiste 


PRIVATE / INTERVENTO DELLO STATO NELLA SCUOLA? 


Galloni riceve un coro di «no» 


Contro anche i socialisti, ma... - Sindacati e repubblicani invece inorridiscono 


ONE I i 


ROMA — Per difendere la 
sua proposta ha contrattac- 
cato: «Si è banalizzato un 
progetto che è compreso tra 
gli accordi programmatici 
che hanno portato alla for- 
mazione del governo De Mi- 
ta». Per Giovanni Galloni, 
ministro della Pubblica istru- 
zione, in perenne balia delle 
polemiche, la proposta di fi- 
nanziare anche la scuola pri- 
vata (a fronte di programmi 
standardizzati dallo Stato ar- 
riverebbe un finanziamento 
per la gestione dei sing0!! 
istituti privati) è stato proP2- 
bilmente un azzardo. E neM- 
meno i richiami al quarto 
comma dell'articolo 33 della 
Costituzione e al programma 
di governo sottoscritto dai 
cinque, sono valsi a mettere 
in sordina le proteste. 


Se si escludono i compagni 
di partito, Galloni è rimasto 
praticamente solo: glj stessi 
socialisti — Strenui difensori 
degli accordi programmatici 
in materia di politica scola- 
stica — prendono le distanze 
a tal punto che Craxi fa dire 
al suo portavoce, Ugo Intini, 
che «i lineamenti del proget- 
to avanzato dal ministro Gal- 
loni sul finanziamento alla 
scuola privata vanno al di là 
degli accordi di governo, in 
Una materia per la quale da 
Questi non si può prescinde- 
re», 

ll sottosegretario alla Pubbli- 
ca istruzione, Covatta, sem- 
pre socialista, va ancora ol- 
tre, sostenendo che «la ma- 
teria deve essere quanto 
meno affrontata in seno alla 
maggioranza» e invitando 
Galloni a occuparsi di pro- 
blemi più urgenti in materia 
di scuola. 

Ma se i socialisti un minimo 
di spiraglio alla proposta 
Galloni sembrano volerlo la- 
sciare, per i sindacati e i re- 
pubblicani l'idea di comin- 


ciare a finanziare la scuola 
privata fa semplicemente 
inorridire. «Raccogliamo 
l'invito di Galloni a leggere 
bene la Costituzione — scri. 
ve la «Voce RePubblicaha» 
— . La nostra lettura non por- 
ta alle steSS© Conclusioni a 
cui egli 9iUnge». E ancora: 
«Sulla ., "egolamentazione 
siamo d accordo, non certo 
sul finanziamento, tanto più 
che non è per niente pacifico 
che la scuola non statale di 
Ispirazione confessionale 
Sla così disposta ad accetta- 


PRIVATE 
Ce ne sono 


ventimila 


ROMA — Nel nostro 
paese le scuole private 
sono più del 27% di 
quelle esistenti e sono 
frequentate, regolar- 
mente, da circa il 15% 
della popolazione scola- 
stica italiana. Su un tota- 
le di 73.350 scuole d’ogni 
ordine e grado, censite 
dal ministero della pub- 
blica istruzione durante 
l’anno scolastico '86-’87, 
solo 53.124 (72,5%) sono 
«statali». 

Dei circa dieci milioni e 
mezzo di alunni esistenti 
oggi inItalia, il 15% circa 
(1.464.000) frequentano 
scuole private. In parti- 
colare, alla fine dell’an- 
no scorso risultavano 
censiti 808.000 alunni di 
scuola materna (contro 
gli 812.877 delle scuole 
materne statali); 398.000 
alunni di scuola media 
inferiore (quelle statali 
ne contano 5.846.000) e 
258.000 alunni di scuola 
superiore (a fronte dei 
2.400.000 statali). 


ancora per ricercare conver- 
genze con l'opposizione. Per 
Fabbri invece non si può più 
perdere tempo: «Il confronto 
— ha detto — è un prodotto 
stagionato, la riforma è una 
priorità e una grande questio- 
ne di principio. Il voto segreto 
va completamente abolito fat- 
ta eccezione per poche ristret- 
tissime questioni. Perderem- 
mo tutti la faccia se non pas- 
sassimo dalle parole ai fatti». 
Formalmente non c'è nessuna 
chiusura al Pci, ci può essere 
dialogo ma su queste basi. 
Non molto diverse le argo- 
mentazioni di Mancino, anche 
se il suo gruppo non è proprio 
compatto nel sostenere la li- 
hea tanto cara al Psi. Fontana, 
di Forze Nuove, ha chiarito 
che il voto palese deve essere 
limitato alle leggi di spesa 
mentre una sua eccessiva 
estensione può solo accresce- 
re il potere dei partiti. Una po- 
sizione comune ad altri espo- 
nenti de, che potrebbe creare 
dei problemi alla maggioranza 
nel caso si vada in aula senza 
una intesa con le opposizioni. 
La riforma infatti si dovrebbe 
fare con voto segreto e i fran- 
chi tiratori potrebbero entrare 
all'opera. 

Un avvertimento in questo 
senso è stato lanciato dall’in- 
dipendente di sinistra Bassa- 
nini. A suo giudizio, alla fine, 
la maggioranza potrebbe ritro- 
Varsi con in mano un pugno di 
mosche. «Molti sono infatti — 
ha detto Bassanini — anche 
nella maggioranza, i parla- 
mentari che non intendono az- 
zerare il Parlamento, trasfor- 
mandolo in un organo di ratifi- 
ca delle decisioni contrattate 
in segreto fra le segreterie di 
partito». 

Almeno ufficialmente i respon- 
sabili dei partiti non sembrano 
nutrire queste preoccupazio- 
ni. Mancino, nel dare notizia 
dell'intesa tra i gruppi della 
maggioranza ha escluso che 
ci siano differenziazioni. Base 
dell'intesa raggiunta dopo po- 
co meno di un'ora di discus- 
sione è stato un vecchio accor- 
do preso al Senato lo scorso 
anno. 

La riforma non riguarderà solo 
le votazioni. Saranno riviste le 
sessioni parlamentari, riviste 
anche le modalità per parteci- 
pare ai dibattiti, dunque tempi 
contingentati. Revisione della 
decretazione, istituzione della 
corsia preferenziale per prov- 
vedimenti urgenti del governo. 
E tutto questo dovrebbe esse- 
re fatto nel più breve tempo. 
possibile, prima della finan- 
ziaria. 

L'impegno di massima è quel- 
lo di concludere la fase prepa- 
ratoria entro la settimana, con 
tutti gli eventuali apProfondi- 
menti. Poi, in ogni Caso, sarà 
l'aula a decidere. 


re obblighi e vincoli sul ter- 
reno delle scelte educative 
di fondo, né si vede perché 
dovrebbe farlo». 

Liberali e comunisti insisto- 
no invece per una seria rifor- 
ma del sistema scolastico di 
«Ogni grado», 


| sindacati autonomi e no, se 
possibile sono ancora più 
duri: i Cobas, dopo aver au- 
spicato il «licenziamento» 
dell’attuale ministro, arriva- 
no a sostenere che la propo- 
sta Galloni costituisce «l’ul- 
teriore tappa di attuazione 
del disegno strategico go- 


vernativo di smantellamento , 


della scuola pubblica», ag- 
giungendo che l’esecutivo è 
arrivato ormai a teorizzare 
sé stesso «come comitato 
d'affari al servizio delle im- 
prese private di ogni tipo». 
Per gli altri sindacati, a co- 
Minciare dallo Snals, la pri- 
ma esigenza «dovrebbe es- 
sere quella di far decollare 
una volta per tutte la scuola 
pubblica ridandole quella 
credibilità che da troppi anni 
ha smarrito». Come si dice- 
va, a difendere Galloni sono 
rimasti solo i suoi compagni 
di partito (non troppi, per la 
verità) e gli esponenti di Co- 
munione e liberazione, 

Il responsabile della direzio- 
ne dc per i problemi della 
scuola, Giancarlo Tesini, so- 
stiene che «la proposta Gal- 
loni va valutata in un quadro 
generale che è quello del- 
l'impegno per la riqualifica- 
zione dell'intero sistema 
pubblico così com'è stato re- 
centemente ribadito dalla re- 
cente mozione votata dalla 
maggioranza alla Camera 
dei deputati. La Dc, prose- 
gue Tesini, «rifiuta posizioni 
pregiudiziali come quella 
che ritiene incostituzionale 
l'intervento finanziario da 
parte dello Stato a favore 
della scuola non statale». 


, sempre attesa |Rincorsa del Pci . 


«Non ci sono soldi» è la risposta ai rappresentanti dei lavoratori 


rr 
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SAVOIA / INTERVISTA AD AMEDEO D'AOSTA 


«lo e Vittorio di nuovo uniti» 


Ne; | Dall’inviato 
ito | Carlo Giovanella 
ito «IL BORRO» (AREZZO) — La 
el festa è finita da ventiquattro 
195 ore. Amici e parenti se ne so- 
to no andati subito dopo Bianca 
at- e Giberto. A «Il Borro» sono 
at rimasti due ex sovrani: Ma- 
ta ria Josè e Michele di Roma- 
s- nia con la moglie Anna Ma- 
bel | ria di Borbone Parma. Gli 
1a operai stanno smontando la 
re tensostruttura che ha ospita- 
to il grande ricevimento di 
o- domenica. C'è un gran rilas- 
le samento dopo la grande fati- 
io, ca. All’inizio del viale sosta 
li- ancora un'auto civetta con 
a, due. poliziotti in borghese: 
to sono lì per garantire tran- 
re quillità all'ultima sovrana 
;a È d'Italia. Chiediamo del duca 
1a e con molta semplicità ci fan- 


° no entrare nella sua casa. 
Passano una ventina di mi- 
| nuti ed ecco Amedeo, ma- 
glietta Lacoste blu, pantaloni 
Verde. militare. Sorride e si 
accende una sigaretta. Arri- 
Va anche la duchessa, la bel- 
la Silvia di Paternò. 
Duca, cosa prova a venti 
Quattro ore dal «royal wed- 
ding» tutto italiano? 
Una grande soddisfazione... 
Sono piacevolmente stanco 
e rilassato, cosa che non ero 
ieri. Siamo molto felici che 
tutto sia andato bene, l'orga- 
ji nizzazione è stata molto 
È buona. Non ci sono. stati 
screzi, almeno speriamo di 
no; e se ce ne sono stati noi 
chiediamo scusa... 
Tutta la cerimonia si è svolta 
in un clima familiare, come 
si voleva che fosse, anche 
perché si è trattato di un av- 
venimento strettamente pri- 
vato che a causa dei nomi 
dei protagonisti è diventato 


È più pubblico di quello che si 

pensava. Noi volevamo una 
a cerimonia che non avesse 
3 nulla di pubblico, istituziona- 
e. le, politico o altro. E questo 
> era anche un desiderio della 
“ regina che è sempre molto 
ki discreta. 


La lontananza dei monarchi- 
ci dal luogo dove si celebra- 
va il matrimonio ha però 
creato qualche malumore... 

Mio padre e mia madre si so- 
no sposati nel duomo di Fi- 
I renze e sono usciti dalla por- 
ta principale. Noi non aveva- 
mo né un duomo né una 
piazza: quindi anche qual- 
Che persona in più avrebbe 
aumentato i rischi logistici. 
Conosco l'entusiasmo dei 
monarchici, che è una cosa 
molto simpatica, e so che du- 
rante un qualsiasi matrimo- 
nio al Borro, si creano degli 
a & ingorghi pazzeschi: proprio 
per questo abbiamo chiuso 
tutto, per una questione di si- 
curezza dei singoli... Le stra- 
de sono strettissime: difatti 
salendo abbiamo strisciato 


Ù L'ultima ia d’Italia Maria . 

} la Josè fi f 
Marina Doria, moglie di Vinge di Savoia ha partecipato in u 

alcuni nipoti. Come ci ha detto il 


presidi 
gio Bo. 
rilasci; 
che a 


i i di Maggio» aveva votato scheda bianca). 
N so se la frase è stata correttamente dec, 


— ha dichiarato 


di meno, l’hann 


@ente del movimento monarchico (ELIO dal 
Schiero, come risposta alla dichiaraz; 
lata a Firenze dalla ex-regina Mari one 
Sia Vrebbe detto di non essere monarc, 

‘Peva, d'altra parte, che il 2 giugno 1946] 


l ancora Boschiero — ma, se |’}, 
5 È i 4, Se l'illu- 
slo Signora l’ha effettivamente pronunciata, LI 
ASSI di possedere un sin; È 
‘smo anche se molti monarchici, che ne hanno 
o. presa molto, ma molto male». 


igolare senso del[?y,. 


contro un muro con la mac- 
china della sposa... 

| politici della Repubblica 
hanno snobbato la monar- 
chia. Perché, secondo lei? 

lo credo che, presi singolar- 
mente, tutti i politici, nessu- 
no escluso, da sinistra a de- 
Stra e da destra a sinistra, 
siano sempre stati abbastan- 
za cortesi con noi. Però 
quando c'è qualcosa di uffi- 
ciale, qualcosa di un po' più 
clamoroso, abbiamo sempre 
visto che in fondo preferisco- 
no fare un passo indietro 
piuttosto che avanti. 

Quindi la monarchia fa anco- 
ra paura? 

Sembrerebbe, condizionale 
eh! E' anche strano che non 
si riesca a far tornare delle 
salme e due persone vive 
(Vittorio Emanuele e suo fi- 
glio Emanuele Filiberto, 
n.d.r.). Se la Repubblica at- 
tuale è forte come dice di es- 
sere, dovrebbe fare proprio 
questo gesto. Ma mi sembra 
che sia una decisione alla 
quale purtroppo non ci si av- 
vicina... Il problema, oggi co- 
me oggi, non è nemmeno po- 
sto. Non c'è una pratica... 
Chi dovrebbe porlo? 

Noi della famiglia. E lo ab- 
biamo fatto tante e tante vol- 
te: ufficialmente, attraverso | 
giornali, la televisione... Ma 
non abbiamo avuto mai una 
risposta precisa... Non sia- 
mo arrivati mai a una con- 
versazione diretta. lo ho qui 
in casa un milione e duecen- 
tomila firme che chiedono il 
ritorno dei vivi e dei morti di 
Casa Savoia: simbolicamen- 
te le porterò al presidente 
del'Senato e a quello della 
Camera, sapendo però che 
non hanno alcun valore co- 
me richiesta perché biso- 
gnerebbe arrivare o a un re- 
ferendum o alla convocazio- 
ne del Consiglio di Stato... 
Sono tutte firme raccolte in 
Sicilia e mi sembra che non 
siano poche... 

Lei cosa può fare di concreto 
per far tornare in Italia gli 
unici due Savoia ancora in 
esilio? . 

lo ho già fatto quello che po- 
tevo. Ho incontrato due pre- 
sidenti: prima Pertini, con il 
quale ho avuto uno scontro 
molto civile; poi Cossiga. 
Quest'ultimo incontro è stato 
interlocutorio perché proprio 
in quei giorni si attendeva la 
decisione del Consiglio di 
Stato. Adesso tornerò alla 
carica con tutti i mezzi per 
cercare di strappare una de- 
cisione... Eppoi, mi lasci di- 
re, anche.il modo con.il qua- 
le sua maestà la regina è 
stata autorizzata a tornare in 
Italia non mi è piaciuto. Non 
è che si è autorizzata un'ex 
regina: prima la si è declas- 
sata a vedova, quindi non più 
regina perché la morte del 


Gli iscritti al Fert «rompono» Con la 


erto Il mi 
delle bene- 
Monarchi- 


i, Ser- 
‘A Josè, 
‘ica (si 
'a «regi. 


ifrata 


Manuele (la prima a sinistra), le figlie Maria Pia 
Duca d’Aosta, «madame» dalla 
SE) — «Ho deciso di rinunciare agli ordinj 
SLI dei quali il compianto Re Ùj ni ca- 
z mere nsignito quale riconoscimento 
f He Nze verso la dinastia e la caus. 

‘ #Uesta la polemica decisione anny, 


Per Boschiero, a questo punto, 
narchici «fedeli all'idea e all'insegnamento 0 
Umberto» considerino l«opportunità di distingue- 
ente il loro impegno per l'istituzione 
da un irrazionale culto dinastico». 
/lude Boschiero — il movimento 
rovimento 


re maggiorm 
monarchica 


«Da oggi — conci È 
Fert si considera esclusivamente un m 


‘monarchico istituzionale». 


qualche mo 
Casa Savoia («in 
disfunzioni, sare 


1onarci sà È 
RIODOSiE dEi venute e non continuassero a Veni 


to del nostro mondo»), c'è sull’al- 
tenta di gettare acqua sul fuoco 
nere l'incipiente polemica in 


tà non fossero. 
re dal firmamen! 
tro versante chi 
nel tentativo di speg 


. 


Il Duca Amedeo d’A 


osta (nella foto d’archivio co 


n uno dei suoi più stretti 


collaboratori del «Borro») ha confermato di aver fatto pace con ilcugino Vittorio 
Emanuele: d’ora in avanti lavoreranno insieme per riavvicinare i diversi gruppi 


monarchici. 


coniuge interrompe il matri- 
monio... Insomma è proprio 
un arrampicarsi sugli spec- 
165 

HE pensa di tornare da 
Cossiga? PARO 

Farò entro l’anno una richie- 
sta ufficiale al Capo dello 
Stato e al presidente del 
Consiglio, sperando di rice- 
vere una risposta definitiva, 


ufficiale. 
Ma torniamo alla festa. La 
presenza qui a «Il Borro» 


dell'ultima regina d’Italia, 
madre di Vittorio Emanuele, 
ha forse sancito un definitivo 
riavvicinamento tra lei e suo 
cugino? 

Non credo che si possa dare 
alcun significato politico a 
questa presenza: per prima 
cosa è una zia che ha parte- 
cipato al matrimonio di una 
nipote; e poi c’è da dire che 
un matrimonio di una princi- 
pessa di Casa Savoia sul ter- 
ritorio italiano non avveniva, 
credo, da oltre cinquant’an- 
ni, un'occasione quindi. La 
presenza di Maria Josè mi 
ha fatto un immenso piacere: 
lei parla dell’Italia come se 
ci fosse sempre stata. E' 
molto bello, non ha rancori 
verso nessuno. lo la guarda- 
vo e dentro mi montava una 
rabbia al pensare che della 
gente possa avere solo pen- 
sato di mandare all'estero 
tutta una famiglia. | Mussoli- 


in noto albergo 


Boschiero e il Fert prendono, dunque, in 
MOLE do le distanze dai rappresentanti di 
in fondo la Repubblica, con le sue 


terrazza ha riconosciuto tutte le 


è il caso che i mo- 
nto del Re 


ibbe stata di grande aiuto a una 
hica, se le amarezze e le difficol- 


ni non sono stati esiliati, ep- 
pure c'è tanta acredine ver- 
so di loro... Forse i Savoia 
erano pericolosi agli occhi di 
certa gente che ha la co- 
scienza sporca. Perché que- 
sta repubblica è nata nell’il- 
legalità anche se io l'ho ser- 
vita, la rispetto-ma non la 
condivido in tutto: questo è 
già sui libri di storia non ita- 
liani. 

Alla festa c'era anche Mari- 
na Doria, moglie di Vittorio 
Emanuele... 

La sua presenza accanto al- 
la regina. mi pare testimoni 
l’identità di punti di vista, di 
vedute, di atteggiamenti del- 
la famiglia. Quest'estate al- 
l'isola di Cavallo io e mio cu- 
gino abbiamo chiarito diver- 
si punti sui quali ci poteva 
essere meno convergenza di 
opinioni. Al di là di questo, 
però, bisogna sottolineare 
che le:divergenze.che ci so- 
no state - e che non si posso- 
no negare - erano certamen- 
te minori rispetto a quanto 
gran parte della stampa ha 
voluto enfatizzare. 

Quindi possiamo considera- 
re finita la lunga e qualche 
volta pesante polemica tra 
voi due? 

Certamente sì. E quando c'è 
stata non era così pesante 
come si è più volte sottoli- 
neato. 


SAVOIA / DOPO LA FRASE «NON SONO MONARCHICA» 


Maria Josè scatena le polemiche 


Real Casa (che getta acqua sul fuoco) 


rentino a un pranzo di famiglia. Nella f 
(terza da sinistra) e Maria Beatrice (q 
chiese di Firenze. 


casa monarchica. 


di fronte a un Pa 
«La domanda rivo. 


non appare molto 


suo spirito. 


Per il conte Carlo d 
Casa, la risposta di 
pretata come un es: 


— ha comunque os. c 
Jose: opportuna e presuppone una ri- 


bligata. La risposta che si QU 

i rana va intesa, a mio avviso, ne 
esa Darasti è veramente assurdo che colei 
che è stata regina d'Italia ed è discendente di una 
grande monarchia tuttora regnante, possa con 
fanta disinvoltura dichiarare di non essere monar- 
chica»; ed.è per questo che, secondo D'Amelio, 
deve essere interpretata come un gesto di «regale 
cortesia» nei confronti dell'Italia repubblicana. 


‘sposta che direi ob. 


In questi anni molto si è detto 
e scritto sulla spaccatura dei 
monarchici italiani. «Aosta- 
ni» e «Savoiardi» si guarda- 
no ancora con sospetto. Non 
pensa che sia giunto il mo- 
mento di mettere pace tra i 
due gruppi? In fondo i mo- 
narchici non sono poi tanti e 
divisi contano ancora di me- 
no... 

Lei ha perfettamente ragio- 
ne. Non sono però del tutto 
d'accordo sul concetto che 
siano così pochi. Forse a vol- 
te sono un po’ più di quanti 
tutti pensiamo. Certamente 
hanno meno forza se divisi. 
E poi non possiamo dimenti- 
care che gli italiani sono tifo- 
si e campanilisti per natura. 
«Aostani» e «Savoiardi» co- 
sa vuol dire? La famiglia Sa- 
voia è una famiglia sola: ha 


due rami, uno principale e un.‘ 


ramo Aosta, che in qualche 
maniera è stato anche prin- 
cipale in tanti eventi-della 
storia. Certamente non è mio 
desiderio, né di mio cugino 
Vittorio, che vi sia alcun tipo 
di spaccatura. 

Nella realtà questa spacca- 
tura c'è ed è abbastanza pro- 
fonda. Per «ricucirla» non 
bastano le buone intenzioni, 
bisognerà fare qualcosa di 
concreto per far tornare la si- 
tuazione com’era prima del- 
la morte di re Umberto Il... 
Questo è già più difficile. Una 


foto l'ex sovrana con 
uinta da destra) e 


‘Amelio, ministro della Real 


Maria Josè «deve essere inter- 
tremo gesto di regale cortesia 
Paese repubblicano. che la ospita». È 

lta a sua maestà la regina Maria 


servato l'avv. D'Amelio — 


«Lavorerò col principe di Napoli per la causa monarchica» - I corsi e i ricorsi 


figura come quella dell’ulti- 
mo sovrano d’Italia, cui han- 
no portato rispetto amici ed 
avversari, è abbastanza irri- 
petibile. L'insegnamento di 
questo uomo con la «uU» 
maiuscola, di questo re con 
la «r» maiuscola è stato 
esemplare: dignità, discre- 
zione e tanto amore per l’Ita- 
lia e gli italiani hanno carat- 
terizzato tutta la sua vita. 
Aveva un carisma irripetibi- 
le. Chi viene dopo di lui ha il 
dovere di agire e di pensare 
sulla falsariga dell’insegna- 
mento che lui ci ha lasciato. 
Ma non è sempre semplice 
seguire l'esempio dei gran- 
dissimi uomini, altrimenti sa- 
remmo tutti grandissimi uo- 
mini. Dopo la morte di Um- 
berto Il, che riusciva a tenere 
tutto unito e tutto compatto, 
si sono formate delle piccole 
crepe o delle spaccature for- 
se un po’ più grandi nei mo- 
vimenti monarchici e tra i 
simpatizzanti. Casa Savoia- 
Aosta e Casa Savoia voglio- 
no che queste incrinature 
scompaiano, siano riparate 
in fretta, non abbiano motivo 
di sussistere. Per questo io e 
mio cugino Vittorio da oggi in 
poi lavoreremo assieme. II 
problema, credo, sarà risolto 
dal buon esempio: se en- 
trambi riusciremo a dimo- 
strare con i fatti questa no- 
stra unità, i movimenti mo- 
narchici e i singoli simpatiz- 
zanti ci seguiranno su que- 
sta strada. 

E adesso dopo Cavallo cosa 
accadrà? 

Ci vedremo più spesso, par- 
leremo, ci conosceremo me- 
glio. In passato ci siamo visti 
sempre molto poco. Dobbia- 
mo parlare a quattr'occh 
Quindi volete proprio dimo- 
strare ai monarchici che la 
pace di Cavallo non è un 
bluff, ma una cosa seria... 
Cercheremo di farlo, anche 
se non sarà facile. Questo 
matrimonio, forse, è stata 
una tappa di serenità che 
dobbiamo mantenere a tutti i 
costi. C'erano tutti ieri, 
escluso chi non poteva. E si è 
sentita la loro mancanza. 
Vittorio però non può venire 
in Italia... 

Andrò io a Ginevra... 

Cosa vuoi dire monarchia 
per lei? 

C'è una monarchia in Euro- 
pa, quella spagnola, che su- 
scita la mia più ampia ammi- 
razione per la figura del mo- 
narca, per il modo di essere 
monarca, per il modo in cui 
l'istituzione è riuscita ad 
adeguarsi ai tempi di un pae- 
se difficile e travagliato co- 
me la Spagna. Juan Carlos è 
un re moderno al di sopra 
delle parti, dei partiti, dei co- 
lori politici, di divisioni regio- 
nali: è il vero garante delle 
istituzioni. Questa monar- 


chia moderna non è un costo 
per il paese, è un solido inve- 
stimento per la tutela dei di- 
ritti del paese e dei cittadini 
spagnoli. Anche la nostra 
Costituzione avrebbe biso- 
gno di una revisione: fatta 
frettolosamente nel 1946, og- 
gi non è più moderna. lo 
qualche idea ce l'avrei: nella 
più giovane costituzione del 
mondo, quella spagnola ap- 
punto, i doveri del re sono in 
tre pagine e i suoi diritti in 
mezza paginetta soltanto. 
Pensa che in un prossimo fu- 
turo l’Italia possa tornare ad 
essere un regno? 

E' una domanda molto diffici- 
le. La storia non è riuscito ad 
ipotizzaria nessuno. Dicia- 
mo che il dovere di una fami- 
glia reale è quello di farsi 
trovare sempre pronta se e 
quando i cittadini — e sottoli- 
neo, la maggioranza dei cit- 
tadini - dovessero decidere o 
desiderare che questa Casa 
regnante si rimettesse al 
servizio del paese. La mo- 
narchia è rispettosa della 
maggioranza e non vuole 
forzare o anticipare i tempi. 
Casa Savoia comunque è 
pronta e disponibile a rimet- 
tersi in qualsiasi momento al 
servizio del paese. 
Ipotizzando oggi un ritorno 
della monarchia in Italia chi 
salirebbe al trono? Lei, Duca 
d’Aosta, o Vittorio Emanue- 
le? 

Questo proprio non lo so per- 
ché è un problema che non si 
pone a medio termine. Co- 
munque credo fermamente 
ai corsi e ricorsi della storia. 
Quando sarà il momento, se 
mai verrà, salirà sul trono 
d'Italia chi istituzionalmente 
avrà il diritto e il dovere di 
farlo e non una persona spe- 
cifica... Potrà essere un 
«nuovo bambino», non lo 
so... Ma non è tanto questo. Il 
problema è che bisogna la- 
vorare in unità: non importa 
poi chi va in orbita come 
astronauta. Bisogna essere 
tutti addestrati per questo in 
egual modo, anche se si è il 
numero 5, il numero 6... lo 
punto innanzitutto sulla vali- 
dità dell'istituto. Pensi che 
anche il Brasile vuole abro- 
gare una specie di nostra XIII 
disposizione ed indire un re- 
ferendum monarchia-repub- 
blica... 

Ma l’ultimo articolo della no- 
stra Costituzione, il 139, é 
molto chiaro: «La forma re- 
pubblicana non può essere 
oggetto di revisione costitu- 
zionale»... 

E' un articolo dittatoriale. Un 
re permetteva una repubbli- 
ca, una repubblica non per- 
mette una monarchia. E' uno 
scoglio scritto a senso unico 
veramente poco democrati- 
co. 


SAVOIA / RICORDI 


Il Duca ama Trieste 
«Siete più italiani che altrove» 


«IL BORRO» — Il Duca 
Amedeo d'Aosta ha molti 
ricordi di Trieste. «La pri- 
ma volta — racconta — 
sono venuto con il caccia- 
torpediniere Artigliere, 
della stessa classe del- 
l’Audace, che nel 1918 ha 
dato il nome al molo. Il 
molo era nero di folla, do- 
Vettero intervenire i cara- 
binieri: non perchè c'ero 
io... Nessuno lo sapeva. 
La gente è stata stupenda: 
uno scendeva dalla nave e 
dopo mezz'ora-un'ora fi- 
niva a cena in una fami- 
glia triestina. All'ammai- 
nabandiera in piazza Uni- 
tà ho visto delle persone 
in ginocchio... » 

Il racconto del Duca conti- 
nua con un episodio toc- 
cante. «Davanti all'hotel 
Savoia c’era tutte le sere 
al tramonto una vecchia 
vedova, ormai sarà mor- 
ta... Sembrava che aspet- 
tasse l’autobus... Ho chie- 
sto informazioni al portie- 
re esa cosa mi ha detto: è 
una madre che ha perso 
un figlio in Marina. Com- 
movente no? Sperava di 
vederlo tornare...» 

Il Duca parlando di Trieste 
s'infiamma. «A Trieste — 
dice — siete più italiani 
che altrove. Le avete bu- 
scate... lo credo che sotto 
Padova la parola foiba la 
conoscano solo i geolo- 


gl. . 

La città di San Giusto ha 
avuto una parte importan- 
te nella vita del figlio di Ai- 
mone di Spoleto, il princi- 
pe che si è fermamente 
opposto a salire sul trono 
di Croazia, giudicato trop- 
po turbolento e insicuro. 
«Grazie al vescovo mons. 
Antonio Santin, che tra- 
smise a mons. Montini, 
«aiuto» nella Segreteria di 
Stato del Vaticano, un 
messaggio arrivato ro- 
cambolescamente alla 
Curia triestina dal campo 
di concentramento dove 
mi trovavo, mio padre 
riuscì a sapere che ero na- 


to (avevo già due mesi). 
Poi seppe che ero ma- 
schio dopo cinque mesi e 
mi conobbe dopo due an- 
ni». 

Infine una curiosità: circa 
unannofa il Duca d'Aosta, 
sua moglie Silvia di Pater- 
nò e ilconte Tommasi, che 
viaggiavano su una Mer- 
cedes in direzione del 
centro, poco dopo il sotto- 
passaggio ferroviario fu- 
rono investiti da un'enor- 
me massa d'acqua: deci- 
ne e decine di litri comin- 
ciarono ad entrare nel- 
l'automobile dai finestrini 
aperti apposta dal Duca, 
fino a raggiungere il ta- 
schino della sua giacca. 
«Quando, a fatica, siamo 
riusciti ad uscire, erava- 
mo fradici‘e battevamo i 
denti, tanto che non riusci- 
vamo nemmeno a parlare 
tra di noi. Ci siamo allora 
rifugiati nella piccola cabi- 
na dell’autobus distante 
una ventina di metri. Lì ab- 
biamo visto passare una 
"Volvo" giardinetta bian- 
ca targata Gorizia. Ho fat- 
to un cenno, ma l’auto non 
si è fermata. Poi, dopo 
qualche minuto, sono tor- 
nati sui loro passi: dietro, 
sul sedile, avevano siste- 
mato una coperta. Si sono 
fermati davanti alla cabi- 
na e ci hanno detto: salite! 
Sull'auto, durante il tragit: 
to fino al ’’Duchi d'Aosta”, 
ho chiesto più volte i loro 
nomi. Non hanno voluto 
dirmeli...lo non ho detto 
chi ero. Ho detto solo che 
ero un produttore di vino e 
che volevo mandare loro 
qualche bottiglia ... Nulla, 
non hanno ceduto. Uno 
doveva essere un dentista 
o un odontotecnico e l’al- 
tro un rappresentante di 
stoffe o qualcosa di simile. 
Sono stati gentilissimi e 
vorrei ringraziarli perso- 
nalmente. Se si faranno 
avanti vi prego di farmelo 


sapere». 
[C. Gio.] 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


K PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO «afanca MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: una vasta 
massa di aria fredda 
sta per raggiungere il 
Mediterraneo. 

Tempo previsto: su tut- 
te Je regioni molto nu- 
voloso o coperto con 
precipitazioni estese 
più frequenti e local- 
mente temporalesche 
su quelle centro-set- 
tentrionali e sulla Sar- 
degna. Nel corso della 
giornata intensificazio- 
ne dei fenomeni sulle 
regioni meridionali e 
loro attenuazione su 
quelle Nord-occidentali 
e sulla Sardegna dove 
assumeranno | preva- 


Nord-Ovest sulla Sardegna. 


dentali. 


“OROSCOPO DI OGGI | 


Giornata molto parti- 
colare, da gestire con 
prudenza: «no» alle 
ostinazioni, ai colpi 
di testa, agli atti impulsivi di qualsiasi 
genere. Nel lavoro occorre saper ab- 
bozzare: prendete tempo. 


Molta pigrizia, molta 
voglia di... non far 
niente! Va bene, ri- 
lassatevi pure, ma 
senza esagerare: gli impegni vanno 
rispettati, siate dolci col partner. Sul 
fronte salute tutto fila liscio. 


Se per essere sereni 
dovete trascurare un 
po' il lavoro, ebbene, 
oggi trascuratelo, 
non cadrà il mondo! Però non siate 
strafottenti, usate anzi garbo e diplo- 
mazia, inventatevi un alibi. 


Giornata molto parti 
colare: alleggerite gli 
impegni ma non per- 
dete di vista il tra- 
guardo. Vale a dire: manovrate, mol- 
to in segreto e con vera accortezza. 
Ciò porterà notevoli frutti. 


Giornata splendida, 
motore su di giri, 
ogni traguardo è alla 
vostra portata. E allo- 
ra dateci dentro! Solo chi ha un oro- 
scopo personale particolarmente in- 
fausto oggi non mieterà allori. 


Se tirando le somme 
stasera vi lamentere- 
te, allora io vi dico 
che mentite anche a 
voi stessi! Questo per spiegarvi che 
oggi gli astri vi favoriranno in tutte le 
vostre iniziative. 


lente carattere di rovescio o di temporale. 
Temperatura: in sensibile diminuzione al Nord e al Centro. 
Venti: moderati da Sud-Ovest, tendenti a rinforzare e a provenire da 


Mari: generalmente molto mossi; localmente agitati i bacini Nord-occi- 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 20, 24; Bolzano 
12, 27; Verona/15, 28; Venezia 14, 25; Milano 13, 27; Torino 13, 26; Mon- 
dovì 16, 23; Cuneo 15, 23; Genova 18, 24; Bologna 15, 30; Imperia 20, 26; 
Firenze 11, 28; Pisa 12, 28; Falconara 12, 26; Perugia 14, 25; Pescara 12, 
26; L'Aquila 11, 25; Roma urbe 12, 29; Roma Fiumicino 13, 26; Campo- 
basso 13, 23; Bari 15, 25; Napoli 18, 27; Potenza 10, 22; Santa Maria di 
Leuca 18, 24; Reggio Calabria 15, 28; Messina 18, 28; Palermo 21, 27; 
Catania 17, 28; Alghero 16, 28; Cagliari 16,27. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 16; Atene 
18,31; Belgrado 14, 28; Berlino 13, 26; Bruxelles 8, 14; Budapest 14, 21; II 
Cairo 20, 32; Caracas 16, 25; Chicago 19, 29; Francoforte 9, 20; Ginevra 
14, 28; Helsinki 6, 15; Istanbul 15, 27; 
Lisbona 21, 34; Londra 11, 15; Los Angeles 16, 24; Madrid 19, 34; Manila 
24, 31; Mosca 12, 16; New Delhi 25, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Gerusalemme 18, 29; Lima 13, 18; 


36; New York 13, 24; Oslo 10, 16. 


Giornata piuttosto. 
stressante, soprattut- 
to.che coloro che la- 
vorano in proprio: 
qualche contrattempo o qualche 
preoccupazione toglieranno sereni- 
tà. Reagite con equilibrio. 


Nel vostro intimo ri- 
spunteranno vecchie 
voglie che pensavate 
Sopite: non solo desi- 
deri o dolci rimpianti, ma anche spiri- 
to di rivalsa, finanche di... vendetta! 

Calma, lasciate perdere. A 


Molta inquietudine, | 
spinte confuse, gi- 
randola di sentimenti: 
e di progetti. L'impul- 
‘so sarebbe quello di buttare tutto al- 
l'aria e di... tornare in ferie. Non date 
‘ascolto a quesi impulsi. 


Estremo nervosismo 
per una contrarietà 
(un appuntamento 
mancato, una rispo- 
sta negativa, una telefonata che non 
arriva). Avete ragione, stavolta sono 
gli altri a sbagliare. 


Buona mattinata, ri- 
lassante e promet- 
tente. Il pomeriggio 
manterrà queste pro- 
messe, la serata invece potrà dare 
qualche sorpresa e non sempre posi- — 
tiva. Accettate quel che vi tocca. 


Non c'è alternativa, 
per il semplice fatto 
che la strada è una 
sola: quelia che. vì 
detta il vostro intuito. Inutile dunque 
cincischiare chiedendo consiglio a 
questo o a quello. Agite. 
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GERMANIA EST 
Per la successione 
Honecker tenta 

di prendere tempo 


BONN — Lotta di successio- 
ne a Berlino Est, tra Le Carré 
e Shakespeare. Almeno a 
Stare a certe voci, certamen- 
te provenienti e manipolate 
dai servizi segreti. Chi pren- 
derà il posto di Erich Honec- 
ker, 76 anni? Prevarrà una 
soluzione interna, come lo 
scorso dicembre a Praga, o 
Gorbacev riuscirà a imporre 
uno dei suoi uomini? Ma la 
Chiave non è a Mosca. Il pun- 
to decisivo è stabilire quanto 
è ancora forte l'anziano se- 
gretario generale per impor- 
re la scelta del delfino. La 
tattica scelta finora da Ho- 
necker era di procrastinare 
la. decisione, mettendosi 
quasi al di sopra delle parti, 
tra fautori del «nuovo corso» 
sovietico e di quello tradio- 
zionalista di casa. Ma, la set- 
timana scorsa la morte im- 
provvisa di uno dei condidati 
al suo posto. Il segretario del 
Politburo all'agricoltura, 
Werner Felfe, ha sconvolto il 
gioco in corso al di là del mu- 
ro. 

Felfe, 60 anni, era uno degli 
amici di gioventù di Honec- 
ker, succeduto a .Ulbricht nel 
1971. Ma negli ultimi tempi, 
tra i due, c'erano stati violen- 
ti contrasti. Secondo un rap- 
porto dei servizi segreti occi- 
dentali, anzi, la morte per in- 
farto di Felfe sarebbe stata 
indirettamente provocata da 
un violentissimo scontro con 
il segretario generale della 
«Ddr». 

Alcuni giorni prima, durante 
una riunione del Politburo. 
Felfe, che da tempo soffriva 
di disturbi circolatori e di 
pressione alta, avrebbe af- 
frontato scopertamente Ho- 
necker e la vecchia guardia 
del regime: «Dobbiamo osa- 
re una maggiore apertura — 
avrebbe detto Felfe — dob- 
biamo anche diventare 
membri della Banca mondia- 
le, secondo la nuova linea di 
Gorbacev, solo così potremo 
superare le nostre difficoltà 
economiche e sociali». 

La risposta di Honecker sa- 
rebbe stata secca: «Mosca 
può seguire la via che vuole. 
Sono i sovietici che hanno 
qualcosa da imparare da 
noi». Per la verità, il segreta- 
rio generale, pur essendo tra 
i costruttori del «muro», è tut- 
t'aliro che. un reazionario. 
Con prudenza e diplomazia, 
in questi anni è riuscito a 
portare la «Ddr» all’avan- 
guardia nel blocco comuni- 
Sta, il livello di vita è ben su- 
periore a quello dell’Urss, 
ma il progresso economico 
non è stato accompagnato 
da un’analoga politica di li- 
beralizzazione sociale, an- 
che se il clima del paese è 
ben diverso da quello esi- 


stente ai tempi dello stalini- 
sta Ulbricht. Come si fa ad 
aprire solo un po’ la porta 
delle concessioni democrati- 
che, si chiede Honecker, con 
a pochi metri l'esempio ella 
Repubblica federale. Egli te- 
me che il processo non po- 
trebbe essere graduale e 
che sarebbe travolto. da 
un'ondata di rivendicazioni a 
cui non potrebbe far fronte. 
Felfe, che dirigeva un settore 
vitale come quello agricolo 
(come Gorbacev agli inizi 
della carriera), si era dimo- 
strato un innovatore di suc- 
cesso. Invece di centralizza- 
re la produzione aveva dato 
«mano libera», nei limiti con- 
sentiti, aj contadini, ottenen- 
do risultati più che positivi. 
Era dato come sicuro suc- 
cessore di Mittag, l'anziano 
e malandato in salute segre- 
tario all'industria, e si preve- 
deva che avrebbe dato un 
notevole impulso all'econo- 
mia della «Ddr». Che benché 
all'avanguardia all’Est, si 
trova adesso bloccata per 
l'impossibilità di adottare ri- 
forme che impauriscono la 
«vecchia guardia» (il presi- 
dente dei ministri, Willi 
Stoph, ha 74 anni, il presi- 
dente del parlamento, Sin- 
dermann, ne ha 73). 
Honecker non può lasciar 
sguarnito un posto delicato 
come quello lasciato libero 
da Felfe. Né nominare un uo- 
mo di secondo piano, ma la 
sua scelta verrebbe inter- 
pretata come un segnale per 
la successione. Escluso che 
venga nominata Margarete 
Mueller, 57 anni, la migliore 
esperta in problemi agricoli 
che, non a caso in quanto 
donna, è da 25 anni eterna- 
mente candidata a un posto 
nel Politburo; Honecker po- 
trebbe scegliere Egon 
Krenz, 51 anni, uno dei suoi 
favoriti per la successione 
(ma la sua giovane età gli 
mette contro i colleghi). O 
Guenter Schalbowski, o 
Siegfried Lorenz, entrato da 
soli due anni nel Politburo e 
considerato uno uomo della 
provincia, e quindi «poco pe- 
ricoloso», anche se non capi- 
sce nulla di agricoltura. 

Ma Honecker si recherà alla 
fine del mese a Mosca ed è 
probabile che la decisione 
verrà ritardata fino dopo il 
viaggio. Gorabacev riuscirà 
a imporgli il suo nome, che'è 
quello di Hans Modrow, se- 
gretario del Pc a Dresda? Se 
questa sarà la scelta annun- 
ciata da Honecker, sarà 
chiaro, si dice a Berlino Est, 
che la «Ddr» si dovrà prepa- 
rare a una svolta decisiva. 
Che sia giunto il tempo della 
«glasnost» anche al di là del 
«muro»? 


Esteri 


IL VIAGGIO DI GORBACEV IN SIBERIA 


Il leader del Cremlino di fronte a un dialogo difficile 


MOSCA — Il viaggio del se- 
gretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, nel terri- 
torio di Krasnoyarsk (Sibe- 
ria), rischia di diventare un 
brusco ritorno alla realtà 
quotidiana. | siberiani in 
Urss sono conosciuti per la 
loro schiettezza, la loro li- 
bertà nel parlare. Di questo 
fatto ne hanno avuto confer- 
ma anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, gli oltre 
40 milioni di telespettatori 
che seguono il telegiornale 
«Vremya». 
Le più puntigliose sono state 
ancora una volta le donne. 
Mentre Gorbacev. visitava 
una fabbrica chimica un’ope- 
raia ha cominciato l'elenco 
delle lagnanze in un paese 
dove «è sempre più difficile 
vivere»: scarsità di approvvi- 
gionamento ‘dei generi ali- 
mentari e di altri beni di pri- 
ma necessità, crisi degli al- 
loggi, dei reparti di maternità 
negli ospedali e degli asili 
nido. 

Il leader del Cremlino, con al 
fianco una Raissa preoccu- 
pata, anche se sorridente, si 
è consultato con le autorità 
locali, ha cercato di rispon- 
dere, non ha mai perso la 
calma, ha detto che la «pere- 
stroika», i cambiamenti rivo- 
luzionari hanno bisogno di 
molto tempo. | sovietici tutta- 


Sui muri della via Arbat, divenuta il «quartiere latino» di Mosca, è comparso ieri un 


quadro che in altri tempi avrebbe procurato non pochi guai al suo autore: un ritratto 


di Nicola Il, l’ultimo zar. 


via hanno mostrato con chia- 
rezza — la «glasnost» in 
questa circostanza ha fun- 
zionato in pieno perché non 
ha tralasciato le immagini in 
cui Gorbacev è stato interrot- 
to senza tanti complimenti — 
che la pazienza ha un limite 
e che se non ci saranno mi- 
glioramenti materiali entro 
breve tempo, la credibilità 
della «perestroika» sarà in 
pericolo. 


FOREIGN OFFICE DRASTICO 


Diplomatici cubani «cacciati» da Londra 


L’ambasciatore è stato espulso assieme all’addetto commerciale protagonista di una sparatoria 


KOSOVO 


«Vietata la protesta» 


La autorità slovene condannano 


BELGRADO — Le autorità 
della Slovenia si sono pro- 
nunciate contro le manife- 
stazioni indette in varie 
regioni della Jugoslavia 
per sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sui proble- 
mi della minoranza serba 
e di quella montenegrina 
nei Kosovo. A una riunio- 
ne della direzione dell’Al- 
leanza socialista a Lubia- 
na è stato detto che non 
sarà consentito lo svolgi- 
mento di manifestazioni in 
Slovenia che servirebbero 
solo, ancora una volta, a 
dimostrare che «le pres- 
sioni delle piazze non 
possono risolvere i pro- 
blemi del Kosovo». 

Secondo l'Alleanza socia- 


lista, organizzazione di 
massa che include diri- 
genti comunisti e veterani 
di guerra, oltre i quadri di- 
rigenti, sono da criticare 
tali manifestazioni ovun- 
que esse avvengano in Ju- 
goslavia. «Hanno già pro- 
vocato abbastanza pro- 
blemi politici — si afferma 
— e la constatazione che 
un nazionalismo non fa al- 
tro che provocare un altro 
nazionalismo». La presi- 
denza della lega comuni- 
sta slovena si era pronun- 
ciata lunedì contro le ma- 
nifestazioni per il'Kosovo. 
Anche in Croazia le mas- 
sime autorità politiche si 
schierano contro le mani- 
festazioni per il Kosovo, 


Le telecamere della televi- 
sione hanno mostrato! come 
gli abitanti di Krasnoyarsk 
abbiano seguito il viaggio 
del segretario generale del 
Pcus. La gente, anche quan- 
do ha battibeccato, non è 
mai apparsa ostile, a testi- 
monianza della popolarità in 
continua crescita di Gorba- 
cev. È 
Da parte sua il leader del 
Cremlino ha dato un nuovo 


saggio della sua capacità di 
comunicazione. Attaccato 
dai semplici operai per la 
scarsità dei beni materiali e 
di prima necessità, ha chie- 
sto pazienza, ha mostrato 
comprensione. Tuttavia 
quando, è stata chiamata 
apertamente in causa la «pe- 
restroika», la sua reazione è 
stata dura. E' successo in 
una fabbrica tessile dove 
una donna, d'accordo con 


O 


ampi strati della popolazio- 
ne, ha criticato le cooperati- 
ve e in particolare i salari più 
alti pagati nelle cooperative 
che fanno fuggire i giovani 
dalle imprese statali. 
Gorbacev ha ribadito che le 
cooperative sono necessarie 
perché permettono da una 
parte di superare le lacune 
dei settori dove lo stato è in 
difficoltà — facendo qui rife- 
rimento ai lavori che in Occi- 
dente vengono svolti dagli 
artigiani — e dall'altra di sti- 
molare la concorrenzialità 
‘delle imprese statali che in 
questo modo devono miglio- 
rare la qualità. 


Gorbacev non ha mancato di 
ammettere che «gran parte 
della responsabilità ‘ per 
quello che non è stato fatto e 
per la situazione esistente 
appartiene prima di tutto al 
centro». 

Molto attento agli umori del- 
la popolazione, il segretario 
generale del Pcus ha mo- 
strato la massima decisione 
quando si è incontrato con i 
rappresentanti della scienza 
della. regione; di Kras- 
noyarsk. Agli scienziati e 
agli amministratori locali è 
stato chiesto come mai non 
danno i frutti sperati gli enor- 
mi investimenti nella regio- 
ne..Il dibattito è stato'a tratti 
molto polemico. 


‘VIGILIA DFI GIOCHI 


Mosca, brusco risveglio &itsmagama | 


Mercoledì 14 settembre 1988 
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SEUL — Gli studenti sudco- 
reani sembrano aver dato 
inizio alla «tregua olimpica» 
e da due giorni non conduco- 
no più manifestazioni nei 
campus universitari della ca- 
pitale e delle altre città. Se- 
condo fonti della polizia, le 
dimostrazioni sono drastica- 
mente diminuite e non do- 
vrebbero esserci più disordi- 
ni per il periodo olimpico. «I 
Giochi si svolgeranno nel cli- 
ma migliore» hanno detto. 
Nonostante gli incidenti del- 
la settimana scorsa in alcu- 
ne università di Seul e di 
Kwangju, città meridionale 
dove l'Italia giocherà la par- 
te iniziale del torneo olimpi- 
co di calcio, i leader studen- 
teschi avevano confermato 
l'abbandono dei metodi vio- 
lenti, affermando che si sa- 
rebbero limitati a forme paci- 
fiche di lotta politica. 

La polizia si è detta tranquil- 
la anche sul fronte del peri- 
colo terroristico, dopo l’'al- 
larme per la lettera minato- 
ria al presidente del Cio, 
Juan Antonio Samaranch, e 
le voci su possibili infiltrazio- 
ni in Corea del Sud di mili- 
tanti del famigerato «eserci- 
fo rosso» giapponese. «La 
vigilanza è d'obbligo — han- 
no detto fonti della polizia — 
ma possiamo garantire sulla 
sicurezza dei Giochi». 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'ambasciatore e l’addetto 
commerciale cubani a Londra sono sta- 
ti espulsi ieri dalla Gran Bretagna nel 
volgere di ventiquattrore dalla notifica 
del provvedimento da parte del Foreign 
Office. 

La grave decisione è stata presa dal go- 
verno Thatcher dopo che l'addetto Me- 
dina Perez, accreditato col rango di ter- 
zo segretario dell'ambasciata di Cuba, 
‘aveva sparato cinque colpi con una pi- 
stola automatica in una strada londine- 
se poco distante dalla sua abitazione. 
L'inconsueto incidente è avvenuto nel 
tardo pomeriggio di lunedì scorso, nel 
centrale quartiere di Bayswater. Medi- 
na Perez ha aperto il fuoco contro un 
gruppo di persone rimaste sconosciute 
e si ritiene che non abbia per fortuna 
raggiunto alcun bersaglio umano. 
Arrestato immediatamente per la man- 
cata strage, egli ha invocato l’immunità 
diplomatica asserendo di aver fatto fuo- 
co non con l'intento di uccidere ma per 
mettere in fuga alcuni individui che lo 
avrebbero pedinato e che egli temeva 


volessero rapirlo o assassinarlo. Le 
persone da lui prese di mira si erano 
dileguate a bordo di un'auto. 

Il Foreign Office ha giudicato inaccetta- 
bili il comportamento del diplomatico o 
le sue spiegazioni. L’ambasciatore di 
Cuba, Oscar Fernandez-Mell è stato 
convocato durante la notte scorsa dal 
sottosegretario agli esteri Timothy Eg- 
gar per chiarire come mai il suo colla- 
boratore fosse munito di un'arma non 
ufficialmente registrata e ne avesse fat- 
to uso in pubblico. 

Secondo una prassi che viene applicata 
per i più seri reati commessi da diplo- 
matici in servizio attivo, il «Rambo cu- 
bano» e l'ambasciatore sono stati invi- 
tati a lasciare il territorio britannico en- 
tro la mezzanotte di ieri. Senza attende- 
re la scadenza fissata, entrambi gli 
espulsi sono partiti nel pomeriggio dal- 
l'aeroporto londinese di Heathrow con 
un aereo diretto in Cecoslovacchia. 


L'ambasciatore era accompagnato dal- 


la moglie e dal figlio dodicenne che 
avevano avuto appena il tempo di riem- 
pire una mezza dozzina di valigie con 
gli oggetti personali lasciando la lus- 
suosa abitazione di St. Jhon's Wood, 


Fernandez-Mell ha espresso rammari- 
co per non avere avuto la possibilità di 
accomiatarsi formalmente dai suoi nu- 
merosi amici inglesi. Egli aveva assun- 
to la guida della rappresentanza del 
suo paese presso la corte di San Giaco- 
mo diciotto mesi or sono. 

Il sottosegretario Eggar ha dichiarato il 
governo Thatcher non è disposto a tol- 
lerare ulteriori manifestazioni di violen- 
za sotto il mantello dell’immunità diplo- 
matica. Il trattamento riservato all’am- 
basciatore e all’addetto cubani dovrà 
essere di monito per gli altri rappresen- 
tanti ufficiali stranieri, 

Soltanto otto giorni or sono un diploma- 
tico vietnamita era stato espulso da 
Londra dopo avere minacciato con una 
pistola alcuni suoi connazionali che 
avevano inscenato una manifestazione 
di protesta dinanzi all'ambasciata. In- 
Vano in quella circostanza l’ambascia- 
tore del Vietnam, convocato immedia- 
tamente al Foreign Office per fornire 
spiegazioni dell'incidente, aveva tenta- 
to di sostenere che si trattasse di una 
pistola-giocattolo. Il filmato televisivo fu 
esibito per inchiodare l'espulso alle 
sue responsabilità. 


MEDIO ORIENTE / CRITICHE APERTE DA NUMEROSI GRUPPI POLITICI 


Arafat a Strasburgo, visita contrastata 


Diversi incontri con gli ospiti socialisti - Il leader dell’Olp rimpiange l’offerta dell’Onu del ’47 


M.O. / LIBERATO IL TEDESCO 


Rudolf Cordes è già a Damasco 
AI processo di Francoforte un teste scagiona Hamadi 


DAMASCO — Rudolf Cor- 
des, l'ultimo ostaggio tede- 
sco occidentale che era de- 
tenuto nel Libano, è stato li- 
berato lunedì sera a Beirut, 
ed è giunto nel corso della 
notte a Damasco. Cordes, 
che era stato affidato ai re- 
sponsabili siriani a Beirut, è 
stato consegnato dal mini- 
stero degli Esteri siriano a 
Damasco all'ambasciata 
della Repubblica federale di 
Germania in Siria. La notizia 
è stata confermata a Bonn 
dal ministero federale degli 
esteri, che è stato informato 
per telefono dal capo della 
diplomazia siriana Faruk AI 
Shareh. Un aereo dell'avia- 
zione tedesca occidentale ri- 
porterà da Damasco nella 
Rfg, Rudolf Cordes. ll mini- 
stro degli esteri federale te- 
desco Hans-Dietrich  Gen- 
Scher ha espresso nel corso 
della notte i suoi ringrazia- 
menti alle autorità iraniane e 
siriane, in particolare al Pre- 
sidente siriano AI Assad, al 
presidente del parlamento 
iraniano, Hachemi Rafsanja- 
ni e al ministro degli esteri 
iraniano, Velayati. 

| «mujaheddin della libertà» 
che detenevano Cordes ave- 
vano annunciato di aver pre- 
so la decisione di liberare il 
loro ostaggio dopo aver otte- 
nuto garanzie da parte della 
Siria e dell’Iran sulla sorte 
dei fratelli Mohammad e Ab- 
bas Hamadi, due sciiti liba- 
nesi detenuti nella Rfg. 

E, in effetti, al processo di 
Francoforte c'è stato un nuo- 
vo colpo di scena. Un testi- 
mone, il motorista dell'aereo 
Twa Atene-Roma del cui di- 
rottamento, nel giugno 1985 


Rudolf Cordes 


è appunto accusato Moham- 
med Hamadi, ha contraddet- 
to il pilota dell'aereo che 
aveva attribuito esclusiva- 
mente all’'accusato la re- 
sponsabilità dell'uccisione 
di un sommozzatore della 
marina militare statuniten- 
se, Robert Stethem, avvenu- 


ta durante quel dirottamen- 
to. 

Il pilota — John Testrake — 
aveva dichiarato che, pur 
non essendo stato testimone 
oculare dell'assassinio, po- 
teva senz'altro attribuirlo ad 
Hammadi poiché, nel mo- 
mento in cui il militare ame- 
ricano fu ucciso, l’altro dei 
due dirottatori dell'aereo si 
trovava nella cabina di pilo- 
taggio occupato a parlare 
per telefono con la torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Beirut. ll  motorista dello 
stesso aereo ha detto che i 
due dirottatori si trovavano 
insieme al momento dell’uc- 
cisione di Stethem, che è av- 
venuta senza testimoni, 
Intanto è riuscito a scappare 
e a tornare in libertà dopo 
una sola notte di prigionia, 
l'ingegnere americano rapi- 
to da un gruppo di fonda- 
mentalisti islamici libanesi 
mentre festeggiava il suo 
matrimonio. Kenneth Wells, 
che lavora per le industrie 
Litton in Arabia Saudita, sta 
bene, riferiscono fonti siria- 
ne e americane e si trova a 
Damasco. 

Da segnalare, infine, che 
l'ottantatreenne ministro li- 
banese della difesa, Adel 
Osseiran, è stato sequestra- 
to e successivamente rila- 
sciato da «miliziani delle for- 
ze libanesi» (cristiani). Lo ha 
annunciato la radio «musul- 
mana» «Voce della nazione» 
precisando che Osseiran è 
stato bloccato da «un gruppo 
di miliziani» al. passaggio 
cosiddetto «del museo» sul- 
la «linea verde» che divide 
Beirut. 


STRASBURGO — Un incon- 
tro col direttivo ‘del gruppo 
socialista al Parlamento eu- 
ropeo ha aperto ieri pome- 
riggio la serie dei colloqui a 
Strasburgo del leader del- 
l'Olp Yasser Arafat. con 
esponenti —dell’Europarla- 
mento. All’arrivo al Palais de 
l'Europe, Arafat è stato ac- 
colto da Rudi Arndt, presi- 
dente del gruppo socialista 
su invito del quale si svolge 
la visita di due giorni, la pri- 
ma di Arafat all'assemblea 
comunitaria. 

La visita (che ha suscitato 
critiche aperte o dubbi espli- 
citi di opportunità da nume- 
rosi gruppi politici, in parti- 
colare da democristiani, li- 
berali, estrema destra, con- 
servatori, con riserve degli 
stessi socialisti francesi) ha 
carattere privato e Arafat 
non può parlare in assem- 
blea plenaria. 

Mentre il leader palestinese 
iniziava i colloqui in duemila, 
davanti alla sinagoga di 
Strasburgo, sono scesi in 
piazza per protestare contro 
la sua visita. Dopo essersi 
riuniti davanti al tempio, pro- 
testando contro «tutte le for- 
me di terrorismo», i duemila 
si sono messi in marcia ver- 
so il Parlamento europeo, 
dove sono giunti senza in- 
contrare resistenze. 

In serata si è appreso da fon- 
ti parlamentari che Arafat 
progetta di sottoporre ai suoi 
compagni una proposta di 
pace, rifacendosi all'offerta 
avanzata quarant'anni. fa 
dall’Onu ai palestinesi, e che 
loro rifiutano. 

Spartizione della Palestina 
sulla base della risoluzione 
Onu del 1974 n. 181 fra Israe- 
le e i palestinesi; mandato di 
amministrazione dell'Onu 
sui territori occupati in atte- 
sa che una conferenza inter- 
nazionale sotto l'egida Onu 
consenta una soluzione del 


contenzioso arabo-israelia- 
no; applicazione della risolu- 
zione 242 del consiglio di si- 
curezza dell'Onu dell’otto- 
bre 1967 per il ritiro israelia- 
no dai territori occupati e per 
la definizione di confini sicu- 
ri e garantiti per lo stato 
ebraico. 

Queste, in sintesi, le indica- 
zioni che Yasser Arafat ha 
fornito ieri al direttivo del 
gruppo parlamentare socia- 
lista del Parlamento euro- 
peo. Arafat ha così indicato 
quelle che ha definito le li- 
nee lungo cui procedere ver- 
so «una pace globale nella 
regione, una pace per tutti». 

Questa posizione — ha detto 
Arafat — è destinata a emer- 
gere dal prossimo dibattito 
in seno al consiglio naziona- 
le palestinese. 

Il leader palestinese ha poi 
incontrato il presidente del 
Parlamento Lord Plumb — 
che lo ha esortato a condan- 
nare esplicitamente il terro- 
rismo e a riconoscere con 
chiarezza lo stato israeliano 
— e il commissario europeo 
Claude Cheysson. Arafat ha 
in seguito pronunciato un di- 
scorso davanti all'’assem- 
blea del gruppo socialista, 
che lo ha invitato a Strasbur- 
go. All’assemblea degli eu- 
rodeputati socialisti hanno 
aderito anche rappresentan- 
ti del gruppo comunista e del 
gruppo misto «Arcobaleno» 
oltre che, ma a titolo indivi- 
duale, alcuni parlamentari 
dei gruppi che hanno disap- 
provato la visita (democri- 
stiani, liberali, conservatori). 
La visita di Arafat si conclu- 
de oggi, e tra gli ultimi incon- 
tri in programma spiccano 
quelli con Karolos Papulias, 
ministero greco degli esteri, 
che è anche presidente di 
turno del Consiglio dei mini- 
stri della Cee, e colloqui con 
i rappresentanti del gruppo 
comunista, 


M.O./EST 
Shamir 
a Budapest 


BUDAPEST — II primo 
ministro israeliano Yitz- 
hak Shamir arriverà oggi 
a Budapest per una visi- 
ta privata di due giorni: 
lo ha annunciato il mini- 
stero degli Esteri unghe- 
rese senza fornire altri 
dettagli. La visita di Sha- 
mir segue quella fatta, il 
maggio scorso, dal mini- 
stro degli Esteri Shimon 
Peres, 

E' dal settembre del.1987 
che Ungheria e Israele 
hanno ripreso i contatti 
sul piano commerciale; 
istituendo delle sezioni 
per gli affari economici, 
gli uni ;presso l’amba- 
sciata svedese a Tel 
Aviv, e gli altri presso 
quella Svizzera a Buda- 
pest. ; 

Ma i temi affrontati dai. 
due governi si allargano 
ormai ad altri campi: la 
settimana scorsa, il se- 
gretario di Stato unghe- 
rese per gli affari religio- 
si, Imre Miklos, si'è reca- 
to in Israele per cinque 
giorni e ha discusso CON 
Shamir e altri esponenti 
del governo della situa- 
zione della comunità 
ebraica in Ungheria, che 
conta 80 mila membri 
circa. Nonsi esclude che 
i due Paesi arrivino pre- 
sto allo scambio di am- 
basciatori. 

Al suo ritorno da Israele, 
Miklos ha dichiarato che 
Shamir non vede alcun 
motivo che impedisca lo 
sviluppo delle relazioni 
in tutti icampi, compreso 
quello diplomatico, 


SONDAGGIO USA 


Bush e Dukakis 
quasi alla pari 


WASHINGTON— A otto setti- 
mane dall’«Election Day», la 
corsa alla Casa Bianca ap- 
pare quanto mai incerta: un 
sondaggio, commissionato 
da «Usa Today» e dalla 
«Cnn», dà Bush leggermente 


| in testa su Dukakis, con il 48 


contro il 46 per cento. Ma 
l'indagine ha un margine 
d'errore di tre punti. 

Quanto ai due candidati, im- 
pegnati in una massacrante 
maratona, Bush insiste N© 
denunciare Dukakis come UN 
«disfattista», mentre guesti 
replica che il vicepresidente 
è un «maccarthista». 
Continua inoltre il terremoto 
innescato ‘della rivista «Je. 
wish Week», che ha accusato 
di «antisemitism0 € simpatie 
filonaziste» alcUNI Consiglie- 
ri di Bush: altri Cinque hanno 
rassegnato le dimissioni. 
ApparteneVano alla. «com- 
missione consultiva sui pro- 
blemi etnici» nell’ambito del- 
l’organizzazione della cam- 
pagna lePubblicana. 


George Bush 


leril’Apocalisse 
il mondo è finito 


RALEIGH — Interpretando 
alla lettera un passo dell’A- 
pocalisse, la World Bible So- 
ciety, una casa editrice di 
Nashville, nel Tennessee, ha 
chiuso i battenti, nella con- 
vinzione che nella giornata 
di ieri i veri cristiani venisse- 
ro chiamati in cielo in vista 
del secondo avvento di Gesù 
(e che quindi era inutile an- 
dare a lavorare); l'iniziativa 
ha tuttavia trovato. scettici 
teologi e sacerdoti, che 
avrebbero preferito meno 
zelo. 

Una donna rispondeva al 
centralino della casa editri- 
ce; spiegando che la direzio- 
ne aveva dato ai dipendenti 


una giornata di permesso 
per consentire loro di essere 
vicini alle famiglie, e di pre- 
pararsi spiritualmente alla 
«chiamata»: «se ci saremo, 
risponderemo al telefono 
mercoledì mattina», ha tutta- 
via aggiunto. 

Stando alle profezie di Edgar 
Whisenant, pubblicate dalla 
casa editrice di Nashville, 
questo è appunto l’anno del- 
la «trasmigrazione in cielo» 
(«ottantotto ragioni per le 
quali la trasmigrazione in 
cielo avverrà nell'88» è per 
la cronaca il titolo del suo li- 
bro); l'evento segnerà l'ini- 
zio di una lunga era di disa- 
stri e di stenti, per l'umanità. 


| riosità, inchieste e anche UN | 


«Vogliamo fare un telegior= 


._ FIREI 
Un altro segno della norma-. la lor 
lizzazione giunge dalla deci. sa. ir 
sione della Corea del Sud € domir 
Ungheria di aprire proprie. Ovidi 
missioni permanenti nelle ri. Pietr 
spettive capitali. E' la prima. dell'o 
volta che la Corea del Sud al rioC: 
laccia rapporti ufficiali con. della 


un paese comunista e la d 
cisione è la premessa all 


stituzione in un prossimo fUu-. zodc 
turo di veri e propri legami. nuto; 
diplomatici. È Sofri 
Ad annunciare dai telescher-. di 
mi l'apertura delle missioni. "© t 
permanenti di Seul e Buda: SIUN! 
pest è stato il ministro degli! lunec 
Esteri sudcoreano Cho Io loc 
Kwang-Soo. Le missioni si, !9»& 
occuperanno di interscambi i "© Ch 
commerciali, scientifici vel «Ma 
culturali e di questioni con-. LOI 
solari. SHER 
Nel comunicato rilasciato dal | REgE 
ministero degli Esteri di Seul. Ra Ì 
è altresì confermato che i. Hola 
due governi hanno deciso di . ES) 
avviare trattative per stabili CRS 
re normali rapporti diploma: ù 
tici. «Entrambi i governi si. Giori 
sono detti decisi a fare in. otte 
modo che questa trattativa si. fedi 
concluda positivamente al. Pietr 
più presto possibile», a qu 
Da quando Roh Tae-Woo ha. tona 
assunto la presidenza della Stan 
Corea del Sud si è concreta: Sa cc 
mente adoperato per stabili-' RS 


re rapporti ufficiali con i Pae-, 
si comunisti. 


i 
i 
MASS-MEDIA © 
Il telegiornale 
di «Usa Today» è 


rivoluziona Af 
leTvamericane. .., 
Dal corrispondente . Bar 
Cesare De Carlo O MIL/ 
WASHINGTON — AI Neu- Pad 
harth, presidente della Gan: Misr 
net, ignora il concetto di op- { Doo 
zione zero nel campo dell’în- Î De 
formazione. Pubblica 93 quo-7 ha di 
tidiani. Pubblica anche «Usa tropi 
Today» e lunedì sera ne ha. 
lanciato la versione televisi- | L'inc 
Ma, altr 
E’ un telegiornale, ma non prov 
un telegiornale qualsiasi. E’ | gosi 
il «telegiornale della speran: © si è 
za». Per fargli posto la Cbs e. ia 
ha dovuto rivoluzionare i eri 
programmi e ha costretto il | quo 
«divino» Dan Rather, il più nale 
noto e il meglio pagato an- 
chormen del mondo (stipen? ber 
dio annuo quattro miliardi'di di P 
lire), ad anticipare il suo te- avu 
legiornale dalle 19 alle ruo 
18.30. da. 


E’ un fatto senza Precedenti: 
Dan Rather è !! giornalista 
che mette in Crisi presidenti 
e fa scoppiare scandali. E’ 
come se Reagan venisse co- 
stretto 2 Sloggiare dalla Ca- 
sa Bianca, dicono sconcerta- 
ti i colleghi. Ma AI Neuharth 
& potente. La potenza gli vie- 
ne dal prestigio e dalla diffu- 
Silone dei suoi giornali, dalle 
Quotazioni di borsa della 
Gannet, che a Wall Street 
continuano a salire. 

leri per celebrare il neonato 
«telegiornale della speran- 
za», al 23.0 piano del gratta- 
cielo della Gannet ad Arling- 
ton, Virginia, sono saltati i 
tappi di champagne. La pri- 
ma edizione ha mantenuto le 
attese. In mezz'ora, ridottasi | 
a 22 minuti per la pubblicità, | 
sono stati trasmessi 26 servi- i 
zi «positivi», vicende edi p3 
canti, risvolti personali, cu- © 


i 
| 
I 
i 
È 


po’ di politica, due interviste 
parallele ai candidati alla | 
presidenza, George Bush e | 
Michel Dukakis. 
Le interviste sono durate due | 
minuti e mezzo l’una, perché | 
— dice Neuharth — «dopo i | 
due minuti l’attenzione dello 
spettatore svanisce». Le do-| - 
mande non vertevano sugli 
scontati temi politici ma su | 
ciò che l’uno pensa dell’al- 
tro. ; 


nale che diverta, distenda, | 
interessi. Gli altri, quelli tra- — 
dizionali, informano, depri- 
mono, annoiano. Noi non en- | 
triamo in concorrenza con | 
loro. Ne proponiamo uno con 
una formula nuova». 

Dalle vetrate lo sguardo spa- . 
zia sul fiume Potomac e; un 
po’ più in là, sulla parte mo- 
numentale di Washington. Si 
distinguono nettamente la 
cupola del Campidoglio e | 
l’obelisco di George Was- 
hington. Qui, sulla riva oppo- 
sta, Neuarth nel 1980 fece 
costruire due imponenti 
grattacieli, che ora ospitano 
il quartier generale della più 
grande editrice americana e 
la redazione «Usa Today». 
«Abbiamo cambiato il modo 
di fare un giornale — dice 
Neuarth — ebbene ora cam: 
biamo il modo di fare un tele- 
giornale». Il successo si mi- 
surerà sul gradimento e sul- | 
la pubblicità. Maggiore il 
successo, più alte le tariffe Rote 
pubblicitarie. I primi sondag- mari 
gi sono favorevoli. 
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È SOFRI PIETROSTEFANI E BOMPRESSI 


(Dinuovo a casa 


arresti domiciliari 


palinii sar 


Prima giornata passata agli 


FIRENZE — Hanno trascorso 
la loro prima giornata a ca- 
sa, in Toscana, agli arresti 
domiciliari, Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani, i tre imputati 
dell'omicidio del commissa- 
rio Calabresi cui il Tribunale 
della libertà di Milano ha 
concesso lunedì gli arresti 
domiciliari, un mese e mez- 
zo dopo il loro arresto avve- 
nuto il 28 luglio scorso. 


Sofri, proveniente dal carce- 
re di Bergamo, aveva rag- 
giunto nella tarda serata di 
lunedì la propria abitazione 
in località «Mulino del diavo- 
lo» a Tavarnuzze, sulle colli- 
ne che circondano Firenze. 
«Ha riposato bene — ha 
commentato ieri la compa- 
gna di Adriano Sofri, la nor- 
Vegese Randi Krokaa — ma 
non posso dire niente di più, 
ho paura di sbagliare». Sofri 
abita nella casa colonica (di- 
Visa in tre appartamenti) da 
circa dieci anni. 


Giorgio Pietrostefani nella 
Notte, proveniente dal carce- 
re di Como, ha raggiunto San 
Pietro a Cegliolo,.la frazione 
a quattro chilometri da Cor- 
tona (Arezzo) dove il padre, 
Stanislao, possiede una ca- 
sa colonica. ll servizio predi- 
sposto dai carabinieri impe- 
disce a chiunque non dimo- 


Il Tribunale della libertà però, 


che ha disposto la scarcerazione, 


nella motivazione considera i tre 


ancora socialmente pericolosi 


stri di essere residente di av- 
vicinarsi alla frazione. 

Ultimo ad arrivare, prove- 
niente da Busto Arsizio, Ovi- 
dio Bompressi che, sempre 
nella notte, ha raggiunto la 
sua villetta alla periferia di 
Massa, vicino allo stadio. 
Anche sotto la sua abitazio- 
ne, nella zona industriale, 
staziona una gazzella dei ca- 
rabinieri. Si è appresa intan- 
to la motivazione con la qua- 
le il Tribunale della libertà 
ha disposto la scarcerazione 
dei tre pur destinandoli agli 
arresti domiciliari. In sintesi, 
secondo il Tribunale della li- 
bertà, Adriano Sofri e Gior- 
gio Pietrostefani, gli ex diri- 
genti di Lotta continua accu- 
sati di essere i mandanti del 
delitto Calabresi, e il presun- 
to autore materiale Ovidio 
Bompressi sono ancora so- 
cialmente pericolosi e, con- 


siderati gli indizi gravi a loro 
carico, non possono essere 
rimessi in libertà. Il che si è 
tradotto, come si diceva nel- 
la scarcerazione e nei suc- 
cessivi arresti domiciliari 
con rigide misure restrittive. 
Il collegio presieduto da 
Santo Belfiore ha impiegato 
18 pagine per spiegare la de- 
cisione di respingere la ri- 
chiesta di scarcerazione per 
mancanza d'indizi, ribaden- 
do invece che questi ci sono 
e gravi, quindi sufficienti, an- 
che inbase alla nuova legge, 
per mantenere lo stato di de- 
tenzione iniziato il 28 luglio 
scorso con l'ordine di cattura 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi. 1 

«Per il Tribunale — è scritto 
nelle motivazioni — non è 
necessaria la prova piena 
della responsabilità degli 
imputati, ma la dimostrazio- 


L’AUTOBOMBA DI FERRAGOSTO 


Agente sotto torchio? 


Affermazioni e smentite: tutti gli ingredienti per un «giallo» 


H poliziotto inquisito (di Padova) 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Un poliziotto di 
Padova sospettato di estre- 
mismo di sinistra, un miste- 
rioso pernottamento a Mila- 
no il giorno prima del fallito 
attentato alla questura, il fur- 
to di un tesserino denunciato 
troppo tardi. 


L'inchiesta sull’autobomba 
al tritolo che avrebbe potuto 
provocare la strage di Ferra- 
gosto alla questura di Milano 
si arricchisce di un altro 
«giallo». Secondo la rico- 
struzione pubblicata ieri dal 
quotidiano milanese «Il Gior- 
nale», gli inquirenti stareb- 
bero torchiando un poliziotto 
di Padova, sospettato di aver 
avuto un ancora indefinito 
ruolo nella misteriosa vicen- 
da. 


Ma da palazzo di Giustizia e 
dalla. questura arrivano 


Cinture quasi allacciate 


ROMA — Tempi brevi per l’uso obbli 
Siede sui sedili anteriori delle autovetture. 
Ministri dei Lavori pubblici, Enrico Ferri e 
esaminato dal Consiglio dei ministri, prev 
immediatamente dopo la sua BS 
cia tempo fino al 31 gennaio per mettere i 

circolanti. Ci sarà insomma un'anticipazione enna stata 
legge 111 del 18 marzo ’88 secondo la quale gli occupanti dei sedili anteriori 
avrebbero dovuto usare le cinture di sicurezza solo dal 26 ottobre 1989. 
Come si diceva invece, l’iter del disegno di legge di Ferri e Santuz ci farà 
adottare le cinture con circa un anno di anticipo. 


secondo un giornalista 


avrebbe pernottato a Milano 


il giorno prima dell'attentato 


smentite: «Non c'è nessuna 
indagine, né da parte mia, né 
da parte della questura di 
Milano». Ferdinando Poma- 
tici, il sostituto procuratore 
che oltre al delitto Calabresi 
segue anche questa inchie- 
sta, ha escluso ieri mattina 
che vi sia un'indagine sul mi- 
sterioso poliziotto. 

Con uguale decisione è arri- 
vata anche la smentita della 
polizia, in un comunicato di- 
ramato dal capo della Digos 
milanese Achille Serra. Vi si 
legge che la Procura della 


Repubblica non ha richiesto 
nessuna notizia, né informa- 
tiva o accertamenti sul per- 
sonale della polizia di Stato. 
Secondo il redattore de «Il 
Giornale», che ieri è stato in- 
terrogato dal capo della Di- 
gos Serra, le cose non sta- 
rebbero così. Le indagini ci 
sarebbero e il poliziotto in 
servizio a Padova, la notte 
precedente al fallito attenta- 
to, avrebbe dormito a Milano 
in un albergo nei pressi della 
questura, a pochi passi dal 
luogo dove fu ritrovata, po- 


‘gatorio delle cinture di sicurezza per chi 
ll disegno di legge presentato dai 
dei Trasporti, Giorgio Santuz, già 
ede l’obbligo dell'uso delle cinture 
ne sulla «Gazzetta ufficiale» e 


ne che a loro carico sussisto- 
no gravi indizi». 

Secondo il Tribunale della li- 
bertà «Ie critiche dei difenso- 
ri dirette a sminuire l’effica- 
cia probatoria degli elementi 
a carico degli imputati non 
sono tali da far escludere l’e- 
sistenza di indizi gravi. Le 


critiche mosse alla motiva- 
zione dell'ordinanza del giu- 
dice istruttore», è la conclu- 
sione dei magistrati «non 
possono quindi essere con- 
divise», Per il collegio giudi- 
cante «le dichiarazioni del 
Marino hanno trovato nume- 
rosissimi riscontri». 


Per il Tribunale della libertà 
rientra nella logica che se il 
commissario Calabresi fu 
ucciso da militanti di Lc, uno 
dei quali, Leonardo Marino, 
si è autoaccusato e ha chia- 
mato in causa gli altri, il de- 
litto fu voluto dall’esecutivo 
politico dell’organizzazione. 

In sostanza, si fa osservare 
al palazzo di giustizia, il col- 
legio chiamato a pronunciar- 
si sull’ordinanza di Lombar- 
di ha ritenuto pienamente 
valide le argomentazioni del 
giudice istruttore. La diver- 
genza più vistosa riguarda le 
conclusioni, avendo gli im-. 
putati ottenuto gli arresti do- 
miciliari negati loro dallo 
stesso giudice istruttore. 


che settimane fa la Lancia 
Prisma usata dagli attentato- 
ri per allontanarsi da via Fa- 
tebenetratelli. 


Gli investigatori sarebbero 
risaliti a lui setacciando tuttii 
registri arrivi e partenze de- 
gli alberghi della zona del- 
l'attentato. Il poliziotto 
avrebbe usato il suo tesseri- 
no di riconoscimento per la 
registrazione alberghiera. 
interrogato, sempre secondo 
la ricostruzione del giornale, 
avrebbe negato di essersi al- 
lontanato da Padova, Quanto 
al tesserino, avrebbe affer- 
mato che gli era stato rubato 
e che ne aveva denunciato la 
scomparsa. 


Ma la data della denuncia 
sarebbe posteriore di due 
giorni a quella dell'attentato 
di via Fatebenefratelli. Il po- 


Adriano Sofri con i suoi due cani appena arrivato nella 
sua abitazione sulle colline fiorentine dopo la 
concessione degli arresti domiciliari. 


DOPO IDUE BRANCA 
Milano miliardaria: 
Berlusconi terzo 


MILANO — | fratelli Giuseppe e Stefano Branca, titolari del 
famoso «Fernet Branca», sono i contribuenti di Milano che 
nell'84 hanno dichiarato per l’83 il più alto reddito: Giuseppe 
Branca ha dichiarato un reddito complessivo di 1 miliardo e 
957 milioni e 109 mila lire; Stefano Branca di 1 miliardo 781 


milioni 997 mila lire. 


Lo sì apprende dagli «Elenchi 


contribuenti redditi anno 


1983», che sono stati esposti al pubblico presso gli uffici del- 
l'Intendenza di finanza di Milano. Al terzo posto della classifi- 
ca dei più ricchi contribuenti milanesi dell'83 c’è Silvio Berlu- 
sconi, che ha dichiarato un reddito di 1 miliardo 74 milioni 899 


mila lire. 


Per quanto riguarda i personaggi dello spettacolo, uno dei 
redditi più alti dichiarati a Milano per l'83 è quello di Adriano 
Celentano, 719 milioni 572 mila lire, e di sua moglie Claudia 
Moroni (ovvero Claudia Mori), 350 milioni 966 mila. Enzo Tor- 
tora ha dichiarato pet |'83/583 milioni, Renato Pozzetto 328 
milioni, Mike Bongiorno 309 milioni, Giorgio Gaber e Ombret- 
ta Comelli (più conosciuta come Ombretta Colli) rispettiva- 
mente 114 e 42 milioni; Giorgio Strehler 132 milioni, Enzo 
Jannacci 193 milioni, Giorgio Albertazzi 45 milioni, Dario Fo e 
Franca Rame, che hanno dichiarato rispettivamente 189 e 47 
milioni, lo stilista Giorgio Armani con 670 milioni. 

Tra gli sportivi, Gianni Rivera ha dichiarato 77 milioni, San- 


dro Mazzola 21 milioni. 


Tra i giornalisti più noti, infine, Indro Montanelli ha dichiarato 
204 milioni, Alberto Cavallari 274 miloni, Giorgio Bocca 143 


liziotto sarebbe legato ad 
‘ambienti dell'estremismo di 


sinistra di Padova. lioni. 


milioni, Gaetano Afeltra 85 milioni, Giampaolo Pansa 114 mi- 


DAL 25 SETTEMBRE 
Presto le lancette 
indietro di un’ora 


ROMA — Lancette dell'orologio indietro di sessanta minuti 
fra 12 giorni — esattamente nella notte fra il 24 e il 25 settem- 
bre — per il ritorno all’ora solare dopo 182 giorni di ora lega- 
le: un «arrivederci» — anche per i 6 milioni di turisti che si 
stanno godendo in settembre l’ultimo scampolo di ferie — 
all'ora di sole in più che ha accompagnato la calda estate 
(con oltre 40 gradi in più giorni) 1988 e un massiccio rientro 
alla routine anche per l'ormai prossima riapertura delle 
scuole, prevista, a seconda delle ragioni, fra il 15 e il 21 del 
mese. 

Dal 25 settembre si andrà via da fabbriche e uffici per lo più 
quando il sole è tramontato o è scomparso. Le ore da dedica- 
re al tempo libero si ridurranno. Nonostante questo, è da 
ritenere che le uscite per i week-end di fine settimana, che 
hanno avuto un crescente «successo» (10 milioni e più di 
veicoli ogni fine settimana in media su strade e autostrade 
fra giugno e agosto), si protrarranno, tempo permettendo, 
sino a metà ottobre. Mete privilegiate saranno le città d'arte e 
le zone collinari. 

Anche l’ora solare, anticipata di due giorni rispetto all'anno 
scorso, durerà 182 giorni. L'ora legale tornerà il prossimo 
anno, in tutti i paesi della Cee, domenica 26 marzo e si con- 
cluderà il 24 settembre. Uniche eccezioni sono la Gran Breta- 
gna e l'Irlanda nelle quali l'ora estiva si concluderà il 29 otto- 
bre. 

Sarà il prossimo il ventiquattresimo anno consecutivo di ap- 
plicazione in'Italia dell'iniziativa, da circa un decennio di re- 
spiro euoropeo. L'ora estiva anticipata è stata infatti reintro- 
dotta con legge del 14 maggio 1965 n. 503. 


e csi] 
Ieri alle ore 7 è mancato all’af- 
T fetto dei suoi cari 
E’ mancato all’affetto dei suoi Agostino Tul 
“i di anni 88 


Eugenio Primosich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUDITTA, la figlia 
SDENCA con il marito 
FRANCO, i nipoti LORENA e 
MASSIMILIANO e i parenti 


© tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 15 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 settembre 1988 


Ciao 
nonno 


LORENA e MASSIMILIA- 
NO. 

Trieste, 14 settembre 1988 
TT I 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, le figlie 
LAURA, BIANCA e TUL- 
LIA; i generi, i nipoti e i proni- 
poti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 14 corrente alle ore 
16.30 nelia Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Pordenone. 
Pordenone, 14 settembre 1988 
e n] 


T ANNIVERSARIO 


Franco Di Luciano 


La moglie, i figli e i familiari Lo 
ricordano con affetto. 


Trieste, 14 settembre 1988 


PREVISIONI 

E’ il momento 
del fresco 

ma poi il tempo 
migliorerà 


ROMA — L'«anticipo di au- | 


tunno» con la perturbazione 
che ha colpito l’Italia inter- 
rompendo la lunga serie di 
giornate di sole porterà nei 
prossimi giorni una notevole 
«rinfrescata» con temperatu- 
re che si prevedono «anche 
molto al di sotto della media 
stagionale». Con la fine della 
settimana si registrerà poi 
un graduale miglioramento. 
Lo ha previsto ieri il servizio 
dell'Aeronautica. 

«L'Italia — ha spiegato il co- 
lonnello Paolo Ernani del 
servizio meteorologico — è 
interessata attualmente da 
una "’saccatura’’ con valori 
di pressioni tipici dell’autun- 
no. Al centro di questa ‘’sac- 
catura'' si trova una zona a 
"circolazione chiusa’ che 
provoca un'instabilità del 
tempo ancora più accentuata 
e temperature in discesa. 
Questa ’’saccatura’’ si sta 
spostando gradualmente da 
Nord-Ovest a Sud-Est. 


LI 


Si è spenta serenamente 


Maria Crevatin 
ved, Smillovich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PIETRO, GIUSEPPINA e 
famiglia (assenti), la nuora RO- 
SA, i nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani, 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 14 settembre 1988 
VII ANNIVERSARIO 


Ci manchi tanto. 
Mamma e papà 
Trieste, 14 settembre 1988 


t 


Si è spento serenamente come 
ha vissuto 


Renzo Esposito 


A tumulazione avvenuta per 
volere del caro estinto Ne dan- 
no il triste annuncio la moglie 
ALIDE e il fratello UMBER- 
TO unitamente alle famiglie 
congiunte PALAZZI, POSA- 
RINI, WECK. 

Una Santa Messa in memoria 
del caro RENZO verrà celebra- 
ta nella Chiesa di S. Rita in via 
Locchi il giorno 27 settembre 
alle ore 18. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Ciao 
ZIO 
ed amico; ROBY, VILLY, 


MASSIMO, SILVIA, CLA- 
RA. 


Trieste, 14 settembre 1988 


FABIO e MARIA ZENARI, 
dolorosamente colpiti per la 
scomparsa di 


Renzo Esposito 


indimenticabile amico e compa- 
gno di gite e salite in montagna, 
porgono le più profonde condo- 
glianze ad ALIDE e ai parenti. 


Trieste, 14 settembre 1988 


LIONELLO DURISSINI 
esprime il proprio profondo 
cordoglio per la scomparsa del- 
l’amico 

Renzo Esposito 
e partecipa con dolore al lutto 
della moglie e dei parenti. 
Trieste, 14 settembre 1988 


Il presidente, i consiglieri e i soci 
del C.A.I. XXX OTTOBRE 
piangono con profondo dolore 
la scomparsa del proprio socio 


Renzo Esposito 


già per molti anni apprezzato e 
stimato consigliere e segretario 
della sezione. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Ti ricorderemo sempre: LICIA, 
GIORGIO, LAURA, AL- 
FONS e RENATA TIBERIO. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Partecipano al dolore di ALI- 
DE: ROMANO, FURIO, 
DOLLY e ITALO. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Siamo vicini ad ALIDE nel ri- 
cordo del caro amico 


Renzo 


MARIA TERESA e GIOR- 


GIO. 
Trieste, 14 settembre 1988 


NINO, LILIA e PAOLO DEL 
PIERO piangono la perdita del 


carissimo. 


e partecipano al dolore di ALI- 
DE. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Si associano al lutto; FABIO 
GIOSEFFI, GUGLIELMO e 
LUISA BERNETTI. 


Trieste, 14 settembre 1988 


I titolari e i collaboratori dello 
STUDIO DEL PIERO-BER- 
NETTI piangono l’amico 


Renzo Esposito 


Trieste, 14 settembre 1988 


CLAUDIO, LILIANA, DA- 
NIELA, MARIAGIULIA 
piangono la scomparsa dell’a- 
mico carissimo. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Partecipano NINO SISTO e fa- 
‘miglia. 
Trieste, 14 settembre 1988 


Piangono l’indimenticabile 
amico: ITA e MANLIO, NI- 
NO-ARIELLA con PIERO e 
MARIOLINA, STELLIO e 
BERTIN. 


Trieste, 14 settembre 1988 


MARIO, IRIS, ROBERTA ri- 
cordano con affetto 


Renzo 


Trieste, 14 settembre 1988 


Piangono l'amico: 

— TULLIO e ITA 

— OTTAVIO e ANITA 

— CARLETTO e LIDIA 
— UMBERTO e MARINA 
— WILLI e MIDI. 


Trieste, 14 settembre 1988 
[— Pr costscsieize nin 


14.9.1987 14.9.1988 


Franco 


figlio adorato più unico che ra- 
ro, Ti ricordo con infinito rim- 
pianto. 

Mamma 
Trieste, 14 settembre 1988 


ERRATA CORRIGE 
I funerali di 


Bruno Mondo 


si svolgeranno oggi 14 corr. alle 
ore 12 dalla Cappella di via del- 
la Pietà alla Chiesa di Basoviz- 
za. 


Trieste, 14 settembre 1988 


t v 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara mamma 


Garla Tolusso 
ved. Biasini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio UGO con la moglie NERI- 
NA ela nipote DANIELA, i fi- 
gli LAURA e NEREO (assenti) 
con la famiglia, i nipoti e paren- 


ti tutti. 


Un sentito ringraziamento alla 


cara nipote CLAUDIA. 


I funerali avranno luogo doma- 
ni alle 11.30 dalla Cappella del- 


l'ospedale Maggiore. 


Trieste-Ballarat, 
14 settembre 1988 


Ciao 
Garla 


— tua sorella ANTONIETTA 
Trieste, 14 settembre 1988 


Zia 
ti ricorderemo con tanto amo- 
9 
— CLAUDIA 


— BRUNETTA con BRUNO, 
SUSANNA e NICOLET- 


TA 
Trieste, 14 settembre 1988 


Zia Carla 


sarai sempre nei nostri cuori: 


ROSSELLA, NUNZIO, ELE- 


NA e GIULIO, 
Trieste, 14 settembre 1988 


Profondamente commossi par- 
tecipano al dolore per la scom- 


parsa della cara 


zia Carla 


i nipoti BRUNO e ROMANO 
cone rispettive famiglie. 


Trieste, 14 settembre 1988 


I dipendenti de «IL PICCOLO» 
si associano al lutto del collega 
UGO per la morte della madre. 


Trieste, 14 settembre 1988 


LI 


Improvvisamente, a soli 66 an- 


ni, ci ba lasciato il nostro adora- 
to 


Lo piangono affranti dal dolore 
la moglie LINA, il figlio FA- 
BIO, la nuora ANTONELLA, 
la suocera FRANCESCA 
SCOGNA, l’affezionata con- 
suocera NUNZIA TURCO che 
tanto si è prodigata per Lui, i 
cugini e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 15 
settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 14 settembre 1988 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari all’ospeda- 
le Civile di Palmanova il‘ 


CAV. 


Pietro Pischedda 


M.M.A. Esercito 
di anni 63 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, i figli, il genero, 
le nuore, la suocera, le sorelle, i 
cognati, le cognate unitamente 
ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Villa Vi- 
centina oggi mercoledì 14 c.m. 
alle ore 17 nella chiesa parroc- 
chiale. 


Palmanova-Villa Vicentina, 
14 settembre 1988 


L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTT. 
Giovanni Corradini 


Trieste, 14 settembre 1988 
VESTE RR ETRE 


Nell’anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Carlo Freisteiner 


la moglie e il figlio Lo ricordano 
con affetto e rimpianto. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Nel III anniversario della scom- 
parsa della cara 


Fanny Ucin 
in Savoia 


il marito e parenti La ricordano 


con rimpianto. 


Trieste, 14 settembre 1988 


t 


Si è spento serenamente 


Vittorio Vittori 
di anni 86 

Ne danno!l triste annuncio il fi- 
glio UMBERTO e la nuora 
LAURA, unitamente ai nipoti 
ARIANNA e STEFANO, 
BRUNO e MARINA, AN- 
DREA, parenti, nipoti e proni- 
poti. 
Un ringraziamento particolare 
al signor DRIOLI per aver 
mantenuto con il caro Estinto 
un lungo e sincero rapporto di 
stima e amicizia. 
I- funerali avranno luogo gio- 
vedî 15 settembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Ciao 

zio Vittorio 
EMMA e OMERO. 
Trieste, 14 settembre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
ADAM, DI TORO, FICILI, 
NICOLAZZI e NOVARO. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— AZZARITO 

— FILLINI 

— FONDA 

— OLIVIERI 

— PAPO 


Trieste, 14 settembre 1988 


LI 


Il giorno 10 settembre 


Daria Anzolo 


ha concluso la sua vita terrena. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella MARIA, il nipote PIER- 
PAOLO e i parenti tutti. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Costernati per la perdita della 
indimenticabile amica 


DOTT.SSA 
Daria Anzolo 


siamo vicini alla sorella MA- 
RUZZA nel suo grande dolore: 
RODOLFO e INES BASSA- 
NI. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Ì 


Il giorno 9 settembre ci ha la- 
sciati improvvisamente la no- 
stra cara mamma e nonna 


Maria Ulcigrai 
ved. Mosetti 


Ne danno il mesto annuncio la 
figlia MARIAGRAZIA con il 
marito GIULIANO, il fratello 
BRUNO e i nipoti DONATEL- 
LA e FABRIZIO, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vediî 15 settembre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Afflitti si uniscono al lutto 
PAOLA MOSETTI v. SA- 
MENGO, e i figli MEDARDO 
e ARBENO, quest’ultimo con 
la sua famiglia. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Li 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Fiorentino Gelicich 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli BRUNO 
e SERGIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 15 
settembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore » 
per la Chiesa di Villa Carsia. 
Trieste, 14 settembre 1988 

VR TE ORI VZATUCINI PIRLA A 


14.9.1987 14.9.1988 


Franco 
Non Ti dimenticheremo mai. 


Zia GIORGINA, ALDO, 
MAURIZIO e FRANCO 


Trieste, 14 settembre 1988 


Nel ricordo del caro zio 


Giacomo Sferco 


i nipoti MARIO, MARIA e 
FRANCO. 


Trieste, 14 settembre 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


| 
i! 


ki 


SAGGI 


Creativo, geniale 
(in pratica, folle) 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


A differenza del mondo ne- 
Vrotico, immiserito nei suoi 
blocchi fobici, teso nelle 
commedie dell’isteria, ceri- 
Moniante nei rituali dell’os- 
sessione, segnato comun- 
que da una vita che stagna e 
da un'esperienza del mondo 
monca e mancante, il mondo 
dello schizofrenico ha, a di- 
Spetto dello sconvolgimento 
interno che suscita in noi la 
Più profonda pietas, un im- 
pianto grandioso ed estremo 
da parerci creativo nei suoi 
deliri anche quando è ste- 
reotipo nelle sue strutture. 
All'esplorazione di questo 
universo di dolore e di arro- 
ventata grandezza visiona- 
ria dedicano pagine di gros- 
sa portata il nostro maggior 
studioso del pensiero schi- 
zofrenico, Gaetano Benedet- 
ti («La schizofrenia», Gueri- 
ni, pagg. 87, lire 15.000), au- 
tore di un indimenticabile li- 
bro sullo stesso tema «Alie- 
nazione e personazione» in 
cui risalta la profonda uma- 
Nità che accompagna il gesto 
conoscitivo, e Eugenio Bor- 
gna, brillante seguace della 
Daseinanaylse (o psichiatria 
esistenziale), che studia l'e- 
Sperienza psicotica nei suoi 
caratteri negativistici, disso- 
ciativi, deliranti, «espressi- 
Vi», con particolare riferi- 
mento alle tematiche dello 
spazio, del tempo e della col- 
pa («I conflitti del conosce- 
re», Feltrinelli, pagg. 207, li- 
re 30.000). Due grandi occa- 
sioni per opporre al dissi- 
pante vissuto estivo una 
esperienza di ampliamento 
di sé tramite l'incontro con 
l'Altro assoluto, quell’Altro 
che, remoto da noi nelle sue 
manifestazioni estreme, non 
ci concerne meno in quanto 
ci appartiene come umanità 
integrale, come momento 
implicito di crisi nostra. 


Una paziente di Jung conti- 
nuava a identificarsi con la 
Svizzera: «lo sono la Svizze- 
ra». E' il processo stesso che 
presiede alla. formazione 
della metafora poetica: «Le 
perle della tua bocca», impli- 
ca che i denti «siano» perle. 
Questo passaggio ida un'i- 
dentità rassicurante: in cui 
tutte le persone e le cose so- 
no quello che s'è convenuto 
di chiarmarle, a una nuova 
identità pazza in cui il reale 
viene rinominato da cima a 
fondo, è il movimento che le- 
ga la schizofrenia al proces- 
so creativo. 

Sempre la paziente di Jung 
pensava di essere una zari- 
na che conteneva tutto un 
bazar dentro il suo corpo: 


MOSTRA 


Cronista dei mutamenti d’animo 


I quadri di Scipione (vero nome Gino Bonichi) fino al 9 ottobre a Riva del Garda 


Schizofrenia 


e intelligenza 


viste da Borgna 
e da Benedetti 


evidentemente qui l’associa- 
zione è compiuta attraverso i 
suoni, anzi per l’esattezza 
attraverso il fatto che in ba- 
zar è contenuto «zar»: zar 
sta nel bazar, lei è a un tem- 
po contenente e contenuto, 
zarina e bazar. Anche qui 
notiamo una potente somi- 
glianza con la dinamica del 
testo poetico, dove massi- 
mamente valgono quei pa- 
rallelismi fonici, formali, che 
costituiscono. poi spessore 
semantico al discorso poeti- 
co. 

Nel celebre «Diario ‘di una 
schizofrenica» (portato an- 
che sullo schermo in modo 
indimenticabile), la Séche- 
haye ci racconta il caso terri- 
bile della sua paziente Re- 
née: era come in un’altra di- 
mensione, un altro mondo, e 
quando parlava — quando 
riusciva a far breccia nel mu- 
tismo tombale che la caratte- 
rizzava — parlava, come di- 
ceva il Pascoli «una lingua 
gitana che più non si sa»: 
erano suoni iterativi, rituali- 
stici, ossessionanti, forse 
anteriori a qualsiasi schema 
verbale. 

Il parallelo potrebbe essere 
fatto con. certi «linguaggi» 
corporei di Antonin Artaud, 
quando egli passa dall’invet- 
tiva o dalla radiografia del 
suo mondo interno rivoluzio- 
nato alla creazione di una 
lingua marziana che sembra 
composta delle fibre stesse 
della sua carne urlante: «Da- 
kantala ubla tarita. Nerda ula 
narkita». E Renée: «Ichtion 
raite ovede gao». 

E' proprio la morte che parla, 
è il linguaggio della pulsio- 
ne, la materia originaria che 
si scarica senza passare per 
la coscienza. Anche i Sur- 
realisti, nella loro ricerca di 
Una scrittura automatica che 
registrasse sveltamente, 
senza interferenze, la voce 
dell'inconscio,  guardarono 
con grande attenzione al 
mondo della. schizofrenia 
(Breton era psichiatra, non 
dimentichiamolo), ma non 
giunsero mai persuasiva- 
mente a risultati apprezzabi- 
li, che già non si trovassero, 
di molto potenziati, nella 
realtà della più grave patolo- 
gia. 


«Figure», un inchiostro del 1933, appartenente a una 
collezione privata, è fra le opere di Scipione esposte 
fino al 9 ottobre al Museo civico di Riva del Garda. 


«Son pianti e desideri di un 
bimbo piccolo che cerca con- 
solazione», diceva la grande 
psicoanalista: e seguendo 
questa pista, con grande do- 
no d'amore, riuscì a strappa- 
re Renée dal suo mondo per- 
duto, dal suo mondo di cupi 
fantasmi e di desolazioni 
mortali. 


Un'altra psicoanalista, ingle- 
se, degli anni Trenta, studiò 
pure i rapporti stretti che se- 
condo lei esistevano tra 
mondo della dissociazione e 
della scissione e mondo 
poetico. «| nomi attraversa- 
no e riattraversano continua- 
mente i ponti sonori del pen- 
siero», soleva dire. Ella stu- 
dia quel processo psicotico 
che consiste nel vivere le pa- 
role non come simboli ma 
come se fossero cose con- 
crete; per esempio, una pa- 
ziente vive la parola «stock- 
broker» (agente di cambio) 
come se alludesse a uno 
Spaccatore di tronchi (che 
sarebbe il significato lettera- 
le della parola composta); 
un’altra passa dal desiderio 
di rompere le finestre («win- 
dows») al desiderio di rom- 
pere le vedove («widows») 
per via della consonanza: 


Analoga sorte tocca ai nomi 
propri, interpretati alla lette- 
ra: così possiamo trovare 
una signora Pena (Payne), 
un signor All’acqua («Atwa- 
ter»), e via di seguito. Semi è 
consentito, il mio stesso no- 
me, da simbolo per eccellen- 
za del Padre, e contrassegno 
forte della mia identità per- 
sonale, potrebbe essere let- 
to come uno squallido se- 
guace di un vassallo medie- 
vale che va a cacciare tutti i 
villani... 


Anche in questo caso, non è 
chi non veda l'affinità di pro- 
cedure fra il discorso della 
patologia (la sua logica se- 
greta) e ildiscorso della poe- 
sia, nelle sue mozioni più 
profonde. 

Non è un caso che la grande 
psichiatria (penso al nostro 
Cargnello ma anche allo 
stesso Benedetti) si sia fatta 
grande interprete della poe- 
sia giunta ai culmini della 
Struttura in via di disfarsi per 
eccesso di intensità interna. 
Così Borgna ‘dedica pagine 
ispirate a’ Rilke, a Hof 
mannsthal e a Hoelderlin: 
«In questo spazio vissuto 
che si fa vuoto e pietrificato 
non ci sono eventi che non 
siano sigillati dalla desola- 
zione della ripetizione e del- 
la insignificanza; la irrealtà 
geometrica e astratta sem- 
bra corrodere ogni fisiono- 
mia e ogni figura vitale, inun 
paesaggio spaesato e sper- 
sonalizzato». 


. Servizio di 


Marianna Accerboni 


RIVA DEL GARDA — «E' 
molto tempo che mi sento 
chiamare, ma dall'orecchio 
al cuore la tua voce s'è per- 
sa... Tutto il mio corpo è cor- 
rotto e nelle mie membra 
corre un veleno. Abbiate pie- 
tà di me e aiutatemi, mio 
Dio», annotava nelle sue 
«Carte Segrete» Scipione, 
poco prima di morire, appe- 
na ventinovenne, di tuberco- 
losi. 

Era il novembre 1933 e Arco, 
‘a pochi chilometri dal lago di 
Garda, conservava ancora 
quel clima mite tante volte 
descritto dall’artista nel suo 
carteggio agli amici romani, 
Che aveva portato la cittadi- 
na a essere dai primi del se- 
colo luogo di cura prediletto 
dai malati di polmoni. Di que- 
sto male Gino Bonichi (che 
era il vero nome di Scipione) 
si era ammalato appena 
guindicenne, durante un 
campionato di atletica legge- 
ra che concludeva un’inten- 
sa attività sportiva. 

All'inizio si era trattato di 
una polmonite, ma in seguito 
la malattia era degenerata. Il 
pittore, uno dei più validi 
esponenti — assieme a Ma- 
fai e alla Raphael — della 
«Scuola Romana», era stato 
curato dapprima nella capi- 
tale; poi, ultima sponda, era 
approdato con il suo baga- 
glio di fogli e pennelli sul la- 
go di Garda. Il lavoro di pitto- 
re e, talvolta, di poeta rap- 
presentò il filo conduttore 
della sua esistenza durante 
tutta la malattia e nonostante 
questa. 

Scipione sapeva che doveva 
morire. Ma la vivacità del ca- 
rattere, l’attaccamento—al- 
l'arte e alla cerchia degli 
amici romani (da Enrico Fal- 
qui a Mafai, a Marino Mazza- 
curati) e la speranza conna- 
turata in un animo giovane 
fecero sì che tra febbri, ripo- 
so forzato e cure, egli fosse 
Ugualmente attivissimo fino 


Cultura e spettacoli 


Servizio di 
Roberto Canziani 


DUBLINO — «Se questa cit- 
tà venisse improvvisamen- 
te spazzata via dalla terra, 
la si potrebbe ricostruire 
sulla base del mio libro». 
Rivolto a un amico di Zuri- 
90, James Joyce si riferiva 
naturalmente alla sua Du- 
blino e al suo:«Ulisse». Ri- 
conoscenti per la grazia ri- 
cevuta, ogni anno i dubline- 
si dedicano allo scrittore il 
Bloomsday, il giorno del si- 
gnor Bloom, che cade il 16 
di giugno ed è la data nella 
quale Joyce fa vivere al pro- 
tagonista dell’«Ulisse» una 
ordinaria giornata da uomo 
comune, trasformata poi 
nelle trecentomila parole 
del romanzo. 
Quest'anno però, il Bloom- 
sday ha faticato un pochino 
per farsi riconoscere fra le 
centinaia di manifestazioni 
che Dublino ha deciso di 
‘inaugurare esattamente il 
primo gennaio 1988 e che 
porterà avanti fino alla fine 
di dicembre. 
Il 1988 è infatti per la capita- 
le irlandese l’anno del Mil- 
lennium. «Dublino celebra 
un migliaio d'anni: lo slo- 
gan, sormontato da un ga- 
gliardetto turrito e multico- 
lore, tappezza tutta la città. 
Gli uffici statali lo inalbera- 
no soddisfatti, campeggia 
nelle vetrine e sui manife- 
sti, lo trovate nei ristoranti e 
nei pub. 
Dublino, a voler essere giu- 
sti, è molto più vecchia di 
quanto vorrebbe far crede- 
re. Già Tomoleo, nel secon- 
do secolo dopo Cristo, si 
preoccupa di menzionarla 
con il nome di Eblana. Ma 
per i dublinesi, che preferi- 
scono riconoscersi una ge- 
nealogia schiettamente vi- 
chinga, la storia della città 
comincia nel 988, quando 
Mael Sechnaill Il conquistò, 
dopo un assedio ventenna- 
le, il villaggio di Dyflyn e ne 
fece la capitale a venire del 
regno prima e poi della re- 
pubblica d'Irlanda. 
Mille anni sono comunque 
una bella età, e un anniver- 
sario con tre zeri non capita 
così spesso da poterselo la- 
sciar scappare. Tanto è ve- 
ro che l'’amministrazione 
cittadina sembra aver mo: 
bilitato tutto ciò che si pote- 
va mobilitare. Simili occa- 
sioni — si dice — ‘promuo- 
vono internazionalmente 
l'immagine di,una città, ne 
mettono in luce le risorse 
economiche e turistiche, la 
rendono appetibile agli in- 
vestimenti. 
Gli avvenimenti che intanto 
insanguinano, a non più di 


IRLANDA /MILLE 


Auguri, vecchia Dublino 


Migliaia di manifestazioni in programma 


qualche centinaio di chilo- 
metri, l'Ulster e Belfast 
paiono da qui spiacevoli in- 
cidenti ai quali non bisogna 
permettere di rovinare la fe- 
sta. Che è, in primo luogo, 
la festa della comunità im- 
prenditoriale e finanziaria 
della capitale. 

I recenti «compleanni» eu- 
ropei di Amsterdam, Berli- 
no e Bruxelles devono es- 
sere stati insomma più che 
convincenti se l'industria ir- 
landese — che rispetto alla 
media europea ha ancora 
oggi un ruolo limitato nel 
‘panorama economico del 
paese — si è affrettata a ri- 
spondere all'appello delle 
autorità, sponsorizzando un 
po' tulto e mettendo a di- 
sposizione più di 8 miliardi 
di lire per celebrazioni, pro- 
getti, restauri, gare sportive 


e mostre: un calendario di ‘ 


centinaia e centinaia di av- 
venimenti, pubblicizzati con 
orgoglio civico in ogni an- 
golo della città. 

Ad agosto, mese: turistico 
ber eccellenza, la frequen- 
za degli «events» è stata ad- 
dirittura caotica. Agli ospiti, 
ma anche ai concittadini, la 
città e gli imprenditori han- 
no offerto ben quattrrocento 
occasioni di intrattenimento 
e di svago culturale, senza 
contare le manifestazioni 
avviate nei mesi precedenti 


«Ath Cliath», che si legge nel cartello stradale, sopra Dublino, è |’ 
irlandese, di cui quest'anno ricorre il millesimo anniversario. 
(rilevati dagli archeologi) risalgono all’841 d.C. e Tolomeo,pa 


Show aerei, concerti nei parchi, 


villaggi vichinghi ricostruiti, 


mostre, sfilate, festival teatrali, 


ma hanno «dimenticato» Joyce 


e tuttora «ongoing», in cor- 
so cioé, grazie al benevolo 
supporto di istituti bancari, 
industrie alimentari, com- 
Pagnie di trasporto o di tele- 
comunicazioni. 

Piluccando qua e là segna- 
liamo alcune fra le iniziati» 


ve. Mille anni, e quindi mille + 


alberi da piantare in ciascu- 
na delle dieci zone scelte 
entro la cintura urbana, e 
poi un concorso per l’illumi- 
nazione degli edifici cittadi- 
ni, e show aerei nel cielo 
sopra Dublino, concerti 
quotidiani nei parchi, mo- 


Stre fotografiche sugli scrit- » 


tori, sugli scultori, sulla 
gente comune. Oppure una 
visita intelligente alla Dubli- 
no ugonotta, o un percorso 
tra le evoluzioni archittetto- 


niche della Dublino geor- | 


giana, con i suoi due canali, 
i vecchi pub, le grandi 


«mansions» del primo Set- 


tecento già smangiucchiate 
dalla case operaie di matto- 
ni rossi e da speculazioni 
edilizie più recenti. 

Più accattivante ancora, ec- 
co il villaggio vichingo rico- 
struito nella. cripta della 
chiesa St. Aouden e, sem- 
pre in tema di eredità nordi- 
che, ecco navi «vichinghe» 
che, partendo dall'isola di 
Man, dalle Shetland o addi- 
rittura dalla Norvegia, rag- 
giungono un'imbarcazione 
gemella (75 piedi di lun- 


| ghezza, posto per 32 rema- 


tori) ancorata sulle rive del- 
la Liffey, il fiume di Dublino. 
Segue sbarco vichingo, cor- 
teo vichingo e scambio di 


‘ cortesie vichinghe fra i sin- 


daci delle città interessate 
all'inconsueto weekend. 
marinaro. Lo stesso corso 
della Liffey, pochi giorni do- 
po, faceva da scenario alla 
prima tornata dei Campio- 
nati europei di canoa, men- 


Mercoledì 14 settembre ICI 


tre una settimana prima era 
servito per uno spettacola- 
re Grand Prix di bolidi ac- 
quatici lanciati oltre ai 200 
orari fra le strette rive del 
fiume. 

L'avvenimento di maggior 
interesse è stato, sempre 
nel mese di agosto, il Rosc 
‘88, una mostra d'arte con- 
temporanea ospitata in par- 
te nella rinnovata struttura 
industriale della Guinness, 
accanto ai macchinari otto- 
centeschi per la produzione 
della birra, e in parte all'o- 
spedale reale di Kilmain- 
ham, un sontuoso edificio di 
tardo Seicento recentemen- 
te promosso a Museo d'Ar- 
te Contemporanea. Rosc— 
ci hanno spiegato — @ un 
termine irlandese: vuol dire 
«poetica della visione», un 
buon pretesto per affianca- 
re alle centocinquanta ope- 
re internazionali della mo- 
Stra principale, altri cento- 
venti lavori dell'avanguar- 
dia russa fra cui spiccano i 
nomi di El Lissitsky, Male- 
vic, Popova, Rodcenko e 

Tatlin. 

Sotto il livello dei cento ap- 

Puntamenti, ma comunque 

dovizioso nei confronti di 

chi decida di concedersi un 

breve autunno dublinese, 

anche settembre ‘offre un 

suo bel carnet. Ma al posto 

della mostra degli stendar- 


CINEMA / RASSEGNA 


Il: re della risata? Benigni! 


Sarà «incoronato» alla terza edizione del «Funny Film Festival» 


antico nome gaelico della Capitale 
In realtà, i primi insediamenti vichinghi 
rla di una Eblana ancora precedente. 


per festeggiare l’anniversario 


di reggimentali nella chie 
di San Patrizio, o delle di 
o tre competizioni floreali. 
geologiche, varrebbe più 
tosto la pena seguire il DI 
blin Theatre Festival ché? 
curamente è il più con 
sciuto fra gli avvenimeîi 
culturali dell'intera Irlandà 
Il festival alza il sipario il 
settembre. Com'è logico 
serva particolare spazio & 
la contemporanea prodi 
zione irlandese (in lingù 
inglese) e non dimentica 
testimoniare la scrittura pi 
litica di autori come Frai 
McGuinness (il suo «Ca 
haginians» apre la manil 
stazione) o Seamus By A 
Gli altri trenta spettacoli i 
programma tendono a spe 
ziare fra generi diversi: Il 
danza, il mimo, le curiositi 
dal panorama internazioné 
le. DI 
In mezzo a tanti fervori pè 
tete immaginare quanto fé 
sti per celebrare il povetl 
Joyce, eroe nazionale delli 
letteratura, ma di fatto rele 
gato a qualche mostra di fé 
tografie, ritratto assiemi 
agli altri eroi del bello scr 
vere irlandese, Sean O'G& 
sey, Brendan Behan, Brafî 
Stoker, (l'autore di «Dracù 
la») e, naturalmente, Bed 
kett. Fra tanti appuntamenti 
millenari, stentereste a tri 
varne uno che riguardi dì 
rettamente Joyce, a parte Il 
consolidata tradizione € 
Bloomsday e un imprecisa' 
to «banchetto joyceano! 
consumato — si suppone = 
proprio lo scorso 16 giugno. 
Itinerari poi lungo le tracce 
di Mr. Bloom, nemmeno 
pensarci. n 
La verità e che nonè possi 
bile disegnare un itinerario 
joyceano: tutta Dublino hè 
lasciato scoperti indizi @ 
tracce dentro l'«Ulisse» 
Ovunque vi muoviate il nd: 
me di una via.o l'insegna di 
un pub possono farvi. torna: 
re ad una, a dieci, a cento. 
Pagine del romanzo. Se ant 
date in Eccles Street, nume. i 
ro sette, ad accogliervi tro 
vate solamente due muretti. 
di mattone, quattro finestre. 
cieche, chiuse anch ‘esso. 
coi mattoni, un gran rigoglio 
d'erba selvatica autorizzato 
da un tetto che manca nf 
mai da anni. E' tra questi | 
due muri che Joyce imma: 
gina la vita di Leopold @° 
Molly Bloom. Ma la porta” 
dietro alla quale Molly si lat 
scia andare al flusso di quai 
ranta pagine non è più gui 
Sotto gli occhi di turisti lid 
consapevoli o di trabaljanti 
bevitori di birra, si apre e SÌ } 
chiude in un affollato pub di 
Duke Street. È 


Un pittore 


morto a soli 


ventinove anni 
di tubercolosi 


alla morte. L'artista, che si 
era dato l'appellativo di Sci- 
pione per meglio chiarire i 
presupposti della propria 
ispirazione romana tra il sa- 
cro e il profano, il barocco e 
il Novecento e, non da ulti- 
mo, per la sua corporatura 
massiccia, aveva trasforma- 
to la propria stanza rosa nel 
Sanatorio San Pancrazio di 
Arco («una saponetta», co- 
me gli era sembrata all’ini- 
zio) in un piccolo atelier, do- 
Ve meditare, dipingere e 
scrivere. 

Il suo segno febbrile, sempli- 
ce, da cronista sensibile ai 
mutamenti dell'animo, e i 
suoi temi consueti, sospesi 
tra il visionario e il neoro- 
mantico, l’espressionista e il 
naif, descrivevano lirici pae- 
saggi romani, strade con fi- 
gure umane erritratti ricchi di 
forza introspettiva. Durante 
il soggiorno ad Arco (dal no- 
vembre 1931 al novembre 
del ’33), il tratto si fece più 
leggero e i soggetti densi 
d'angoscia. Protagoniste dei 
suoi disegni e degli oli erano 
spesso due figure maschili, 
nude, una delle quali mette- 
va drammaticamente in evi- 
denza le costole: in esse Sci- 
pione voleva identificare se 
stesso e il proprio «alter 
€90». | titoli del 1933 (l’anno 
della morte) annunciano la 
disperazione e la sofferenza 
(«La fustigazione», «Gli uo- 
mini che gridano») e la cer- 
tezza della sconfitta («De 
profundis», «Ubi», «Remem- 
ber», «Cipressi»). 


Dal Garda Scipione scrisse 
molto agli amici, affettuoso e 
mordace, dolente e corag- 
gioso, e continuò a collabo- 
rare con la rivista «Italia let- 
teraria». AI periodo più triste 
della sua vita il Museo Civico 
di Riva del Garda, antico ma- 
Niero sulle rive trentine del 
lago, dedica ora, fino al 9 ot- 
tobre una piccola ma prezio- 
sa rassegna. L'«ultimo dia- 
rio» dell'artista maceratese 
si compone di più di una 
trentina di disegni (qualcuno 
inedito), alcuni oli e un ricco 
corredo di lettere, articoli, 
foto e documenti per lo più 
sconosciuti. La maggior par- 
te di tale materiale è venuta 
alla luce in seguito a un'at- 
tenta ricerca sulla vita del 
Pittore, compiuta di recente 
ad Arco e dintorni, in occa- 
sione della mostra. 
Molto opportunamente, in al- 
cune sale adiacenti del mu-. 
seo sono raccolte anche nu- 
merose testimonianze di ar- 
tisti italiani che dalla Scuola 
Romana trassero immediata 
ispirazione. Tolti i maestri 
(da Carrà a Sironi, a Morandi 
a De Pisis), la rassegna met- 
te in evidenza i giovani se- 
guaci della «Scuola», con 
qualche firma ancora ignota 
ai più e certe precise tipolo- 
«gie, come il paesaggio, la 
composizione visionaria e il 
racconto surreale. 
Scipione è presente con 
l'«Apocalisse», il toccante 
«Autoritratto» del ’30 e l’in- 
tenso «Asso di spade»; i suoi 
amici Antonietta Raphael, 
Mario Mafai e Birolli con i lo- 
ro accesi paesaggi e i morbi- 
di personaggi. Tra Carlo Le- 
vi, Cagli, Savinio, Guttuso e 
altre promesse della pittura 
italiana del periodo tra il 
1928 e il 42, compaiono an- 
che Luigi Spazzapan con un 
grande ritratto azzurro, il 
«nostro» Sbisà con una piaz- 
za di intenzioni metafisiche, 
Afro ed Emilio Vedova, tutti 
giovani. o giovanissimi, con 
apporti spesso inusitati. i 


CINEMA 
Superotto 
a Trieste 


TRIESTE — Il Club cine- 
matografico triestino. - 
Capit ha organizzato per 
la fine di settembre una 
«Rassegna nazionale 
superotto», alla. quale | 
sono stati invitati otto au- 
tori del. cinema non pro-; 
fessionale italiano. Tutte 
le. opere in rassegna 
provengono dalle ultime 
edizioni del «Fotoro» di 
Castrocaro. 

La manifestazione, con 
ingresso libero, è stata 
indetta per celebrare an- 
che nell’ambito cinea- 
matoriale l'Anno inter- 
nazionale del cinema.ed 
è sostenuta dalla Dire- 
zione regionale attività 
culturali, dalla Capit se- 
gretariato regionale e 
dalla Federazione nazio- 
nale cinevideoautori 
(Fne). 

La rassegna si svolgerà 
al cinema Nazionale in 
Viale XX Settembre (sala 
4). Giovedì 29 settembre 
sono in programma «La 
panchina» di Nicola di 
Francescantonio (Geno- 
va), «Intreccio» di Mario 
Ciampolini (Genova), 
«Giardinieri di uomini» 
di Adriana Faggi e Gian 
Piero Rossi (Milano) e 
«Monelli . sulla strada 
maestra» di’ Eugenio 
Sandri (Rimini). Venerdì 
30 settembre’ saranno 
proiettati «E' ‘Una storia 
di proverbi» di Armando 
Alberti. (Bologna), «Ca- 
ke». di Rolf Mandolesi 
(Merano), «Fighting» di 
Guenter. Haller (Lana 
d'Adige) e &Nita d'arti- 
sta» di Mauro Mingardi 
(Bologna). 


ROMA — Numerosi film ine- 
diti per l’Italia, sei anteprime 

. mondiali, la riscoperta di un 
{film di Pudovkin, l'umorismo 
‘russo della Perestrojka, l'in- 
coronazione di Roberto Be- 
Nigni «re della risata», le ulti- 
me novità del cinema brillan- 
te di Hollywood, uno specia- 
le omaggio a Maurizio Co- 
stanzo al quale verrà dedica- 
ta una via. Sono alcuni degli 
avvenimenti che caratteriz- 
zano la terza edizione del 
«Funny Film Festival», di 
Darfo Boario Terme, in pro- 
gramma dal 18 al 24 settem- 
bre. 


La manifestazione è stata 
presentata in una conferen. 
za stampa da Marcello Ma- 
ruti, presidente dell’Associa- 
zione provinciale del turismo 
di Brescia, e da Franco Cau- 
li, direttore artistico. Hanno 
messo in rilievo la crescita 
del festival, che sj distingue 
in campo nazionale e inter- 
nazionale perché esclusiva- 
mente riservato al genere 
comico, Visto, fra l'altro, co- 
me «terapia» per lo spettato- 
re, oltre che per le sue valen- 
ze culturali e sociali. 


Un'iniziativa che ‘approfondi- 
sce la ricerca sui diversi 
aspetti satirici del cinema, 
Sui suoi perché, sui suoi mil- 
le volti, senza perdere di vi- 
sta l’uso «salutare» del riso, 
che il «Funny Film Festival» 
può vantare di aver proposto 
in Italia con assoluta priorità. 
Sono in programma com- 
plessivamente 114 film pro- 
venienti da 14 paesi, artico- 
lati in più sezioni, da quelle 
prettamente cinematografi- 
che a quelle in forma di vi- 
deo. 

Fra le opere selezionate, 
fanno spicco le anteprime 
assolute di alcunifilm italiani 
(«Animali metropolitani», 
l’ultimo film diretto da Steno 
prima di morire, «Chiari di 


Varie anteprime 
dal 18 al 24. 
di settembre 
a Darfo Boario 


luna» di Lello Arena, «Delitti 
€ profumi» di Vittorio De Si- 
Sti, «Una casa a Roma» di 
Bruno Cortini, «Se lo scopre 
Gargiulo» di Elvio Porta, «Lo 
sciupafemmine» di Michele 
M. Tarantini, oltre a «La 
commedia italiana», un film 
di Luca Verdone prodotto 
dalia Presidenza del Consi- 
glio). Dagli Usa «Genitori 
che casino», di Alan Smit- 
hee, e «Big» di Penny Mars- 
hall; dalla Gran Bretagna 
«Un pesce di nome Wanda» 
di Charles Crichton e dalla 
Polonia «La sbancata» di Ju- 
lius Malchuski. 


Il cartellone — ha annuncia- 
to Franco Cauli — compren- 
de inoltre il nuovo film di 
Jean. Rouch. «Boulevards 
d'Afrique», il curioso we- 
stern sovietico «L'uomo del 
viale dei Cappuccini» di Alla 
Surikova e la commedia 
«Melodia per flauto dimenti- 
cato» di Eldar Ryazano, che 
traduce per la prima volta in 
chiave umoristica i motivi 
del cambiamento sovietico, 
«Hollyood Shuffle» di Robert 
Townsed, lo spagnolo «La vi- 
da alegre» di Fernando Co- 
lombo, il neozelandese 
«Send a gorilla», il brasiliano 
«Os herois trapalhoes» di Jo- 
sè Alvarenga. 


Particolare interesse desta 
«Couples and robbers», cor- 
tometraggio d'esordio di 
Claire Peploe, moglie di Ber- 
nardo Bertolucci, e la ripro- 


posta dopo moltissimi anni. 
della «Febbre degli scaé- 
chi», di Vsevolod Pudovkin, 
del 1925, esempio. di comme- 
dia «Funny» di uno dei mae: 
stri del formalismo russo. 

Al terzo «Funny Film Festi- 
val» parteciperanno in veste 
di ospiti diversi attori e regi- 
sti di cinema e attori di caba- 
ret e del teatro «leggere». 
Tra di essi, sarà incoronato 
«re della risata» Roberto Be- 
nigni (nelle precedenti edi- 
zioni era toccato ad Alberto 
Sordi e Monica Vitti), titolo 
simbolico «al merito della 
comicità». Sono previste «ta- 
vole rotonde» sul tema «Ri- 
dere per ridere? La risata e, 
le sue conseguenze», cui 
Prenderanno parte registi, 
sceneggiatori e attori di film 
comici e brillanti. In partico- 
lar modo è atteso l’interven- 
to dello sceneggiatore Leo 
Benvenuti che, con dimo- 
strazioni pratiche, illustrerà i Ì 
meccanismi creativi ché si 
trovano alla base della «si- 
tuazione comica» e della 
«gag». Si parlerà anche del 
«Senso critico del costume e 
della validità terapeutica del | 
ridere a livello psicologico». 
Intanto Darfo Boario, orien- 
tata sempre più a diventare 
un centro del «Funny», fe- 
steggerà Maurizio Costanzo 
quale creatore e conduttore 
di una nuova forma di intrat- 
tenimento intelligente e di- | 
vertente, con il suo talk-show 
televisivo. Una via cittadina 
porterà durante il festival: il — 
suo nome. Le retrospettive 
sono dedicate alla comme- — 
dia cinematografica di Luigi 
Zampa (autore de «L'onòte-. 
vole Angelina», «Arini diffici- 
li» e altri film) e a Erminio 
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IO ineirsmi ini 


herà con i suoi primi film 
(«Imputato alzatevi», «Lo ve- 
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hanno segnato una svélta 
nel cinema comico italiano. 
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IRLANDA / LINGUA 


Gaelico? Meglio l’«Irish» 


Paese dal profilo linguistico complicato e, in qualche caso, «esplosivo» 


DUBLINO — Non azzarda- 
tevi a dire che è gaelico. 
Qui si parla lo «Irish», irlan- 
dese moderno. Il linguista 
potrebbe anche storcere il 
naso, perché dal suo punto 
di vista il termine più giusto 
& il primo, ma a chi lo parla, 
«Gaelic» suona proprio ma- 
te. Ha un senso spregiativo 
che sottintende un uso e 
una condizione periferica. 
D'altra parte, ai cugini di 
Scozia, delle isole Ebridi e 
dell’isola di Man, che usano 
= e Sono ancora pochissi- 
rhni— una lingua che è quasi 
la stessa, non va nemmeno 
troppo bene che si dica che 
parlano «irlandese». E c'è 
di più: non è forse parados- 
salmente vero che il miglior 
inglese del mondo si parla 
proprio a Dublino, nell'au- 
$tera biblioteca del Trinity 
College?. 
Quando si tratta di lingua, e 
Quindi di indentità naziona- 
le, i problemi sono sempre 
complicatissimi. Tanto più 
Se ci si trova in una zona na- 
zionalmente «esplosiva» 
come l'Irlanda. 
Forse è allora il caso di ca- 
pire un po' meglio il profilo 
linguistico di questo paese, 
soprattutto dopo che di re- 
Gente la Cee e il Parlamento 
éuropeo ci hanno fatto sa- 
pere che in Europa ci sono 
33 lingue minori, e dopo che 
abbiamo Scoperto che pro- 
prioa Dublino esiste un «Uf- 
ficio per le lingue meno dif- 
fuse» dove si sta preparan- 
do una carta dei diritti delle 
piccole comunità. 
In Irlanda si comunica fon- 
damentalmente in inglese. 
Otto secoli di dominio di 
Sua Maetà Britannica han- 
fio imposto la lingua di Sha- 
kespeare come mezzo quo- 
tidiano di relazione sociale. 
IT'mumero di coloro che par- 
lano esclusivamente l’irlan- 
dese è ridottissimo. Eppu- 
fe, su una popolazione tota- 
le di circa quattro milioni di 
&bitanti quasi il trenta per 
tento si considera «Irish 
Speaker», irlandofono. 
Questo non vuol dire che un 
Milibne e mezzo di irlande- 
Si usa lo «Irish» con la stes- 
sa competenza e nelle stes- 
Se situazioni. Ad usarlo co- 
me prima lingua sono in po- 
co. più di centomila, resi- 
denti in alcuni dei territori, 
per la maggior parte della 
costa atlantica, che tutti as- 
sieme vengono chiamati 
Gaeltacht. Se ci muoviamo 
verso il centro e verso la co- 
sta orientale, dove sta Du- 
blino, le percentuali varia- 
no rapidamente, anche se 
proprio l’area rurale di Du- 


La maggioranza degli abitanti 


sente lo «Irish» come la lingua 


delle origini e della tradizione. 


Ma si preferisce parlare inglese 


blino è una delle più dense 
quanto a irlandofoni puri. 
La maggioranza della po- 
polazione sente lo «Irish» 
come la lingua delle origini, 
la considera parte fona- 
mentale della propria indi- 
pendente tradizione cultu- 
rale, ma non lo pratica. 
L’esatto opposto di ciò che 
capita nel Galles, dall'altra 
parte del canale di S. Gior- 
gio. Un linguista come Tri- 
stano Bolelli racconta di 
aver assistito una volta a un 
battibecco fra un gallese 
che rimproverava a un ir- 
landese di aver lasciato 
scomparire il gaelico men- 
tre loro, i gallesi, avevano 
mantenuto sia pure sotto il 
dominio inglese, la propria 
lingua. AI che l'irlandese ri- 
batteva che loro avevano sì 
perso la lingua, ma aveva- 
no l'indipendenza, conqui- 


stata con tanti sacrifici. 

Si può comprendere allora 
come la tutela dell'«Irish» 
sia un vero e proprio pro- 
blema di stato. Dopo l'enor- 
me riduzione del numero 
degli abitanti causata dalla 
«Grande Carestia» del 
1845-47, l’irlandese moder- 
no riprese quota assai len- 
tamente, sconfitto spesso 
dall’inglese che rappresen- 
tava la lingua della politica, 
degli affari, dell'avanza- 
mento sociale. Nella secon- 
da metà dell'Ottocento, 
molti parlanti si sforzavano 
di acquisire una buona 
competenza linguistica in- 
glese perché questo poteva 
significare . una maggior 
mobilità sociale in patria, 
oppure poteva favorire l’e- 
migrazione verso le miglio- 
ri condizioni di vita della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti. 


Iii ene 
IRLANDA / TEATRO 

Piccolo, esuberante 
Una nuova, civile, drammaturgia 


DUBLINO — Per celebrare il millenio della città anche il 
Dublin Theatre Festival si è dato un'immagine più spettaco- 
lare e ha accentuato il proprio interesse ne! confronti del 
«new Irish playwriting», la nuova drammaturgia irlandese. 


Cultura e spettacoli 


Un primo contributo alla ri- 
nascita della lingua fu la 
fondazione della «Unione 


-Gaelica» che cercò di svi- 


luppare soprattutto l'uso 
dell’irlandese come lingua 
della letteratura e della filo- 
sofia. La succesiva «Gon- 
radh na Gaelige» (Lega 
gaelica) puntò a una mag- 
gior penetrazione sociale e 
si preoccupò che venisse 
insegnao nelle scuole. ; 
Quando nel 1922 fu istituito 
lo Stato libero d'Irlanda l’ir- 
landese diventò lingua na- 
zionale. Praticarlo era un 
requisito essenziale per 
l'ingresso nell'amministra- 
zione pubblica, nell’eserci- 
to e nella polizia. Ebbe.suc- 
cessivamente un posio di 
primo piano nei curticoli 
della scuola elementare e 
divenne costante in quella 
secondaria. Un decreto del 
1913 ne rende obbligatoria 
la conoscenza per l’imma- 
tricolazione all'Università. 
La costituzione del 1937 lo 
riconosce prima lingua uffi- 
ciale della Repubblica d’Ir- 
landa. 

Eppure oggi, di fronte ai 
cartelli stradali rigotosa- 
mente bilingui, di fronte a 
interi scaffali di libreria de- 
dicati alla narrativa e alla 
poesia locale, di fronte a 
decine di migliaia di stu- 
denti con buonissimi voti in 
lingua e letteratura irlande- 
se, lo «Irish» rimane il usso 
di un paese bilingue per 
scelta più che per necessi- 
tà. 

Giunti alla fine degli studi 
superiori gli studenti lo di- 
menticano, come si fa da 
noi con il latino. Radig e te- 
levisione locali subiscono 
la concorrenza di potenti 


Fra l'intera produzione di teatro occidentale, la dramma- 
turgia d'Irlanda, seppur «piccola», ha una sua ‘esuberante 


vitalità. 


Di fronte al «nuovo torpore» della ‘drammaturgia britannica 
o alle stelle comete della produzione Usa, l'Irlanda mantie- 
ne alta la bandiera di un teatro che si può ancora dire «poli- 
tico», o meglio «civile». Molto lontana dagli illustri conna- 
zionali d'inizio secolo (da Wilde a Shaw), la generazione 
teatrale del dopoguerra non si è sottratta all'impegno di 
documentare sul palcoscenico il problema nordirlandese, i 
difficili rapporti fra area urbana e area rurale, l'intricato 
problema linguistico, i condizionamenti di una stretta mo- 
rale cattolica messa a contatto con la liberalità, in partico- 
lare sessuale, diffusa dalle culture di massa. 

| riferimenti non possono qui andare oltre ai nomi. Da quel- 
lo, più noto, di Brendan Behan (già combattente dell’IRA e 
disilluso testimone della generosa ingenuità del patriotti- 
smo in «L'ostaggio», 1958) a quelli più recenti di James 
Douglas, Graham Reid, Tom Macintyre. A parte, è in una 
collocazione tutta loro, si pofigono le figure di Samuel Bec- 
kett, Sean O’Casey e Brian Friel. 

Negli ultimi anni le produzioni:del piccolo Peacock Theatre 
hanno fatto conoscere Frank McGuinness («Guarda i figli 
dell'Ulster marciare verso la Somme») e i paesaggi più 
meridionali di Thomas Murphy («Una settimana cruciale 
nella vita di un garzone di drogheria»). 


trasmettitori britannie che 
da Liverpool o dalla Corno- 
vaglia riempiono l'etere di 
telefilm e di pubblicita. Gli 
inviti all'uso quotidiano ap- 
paiono sui manifesti murali, 
ma immancabilmente:sono 
scritti ininglese. 

La sopravvivenza o la.diffu- 
sione dell’irlandese moder- 
no vengono allora a dipen- 
dere dalla coscienza, n cia- 
scun parlante, di una tonti- 
nuità storica e. nazicnale, 
un senso della lingua sotto- 
posto in questi ultimi quin- 
dici anni a un. fafcoso 
stress culturale. Un autenti- 
co problema di Stato. | 
Qualunque possa essere il 
futuro di questa lingue, l’at- 
teggiamento che giorno per 
giorno la repubblica |rlan- 
dese assumerà nei suoi 
confronti, sarà cruciale. 


[canz.] 
[Roberto Canziani] 


Uno scorcio dell’ingresso della prestigiosa 
biblioteca di Trinity College, l’Università protestante 
di Dublino, dove — secondo l’opinione corrente — si 
insegna e si parla il miglior inglese. 


CINEMA / BRASS 


Tinto fra erotismo 
e vicende gialle 


Servizio di 
Vittorio Spiga 
ROMA — Tinto Brass o dello 
scandalo. L'autore di «La 
chiave» e «Capriccio» torna 
sullo schermo con le sue im- 
magini shock, con le sue 
donne oggetto ma anche 
soggetti di desiderio, con la 
sua maestria visionaria; ri- 
percorre, ancora una volta, 
la via della provocazione in 
chiave sessuale; aggredisce 
l'immaginario collettivo con 
vicende scabrose; scavalca 
tabù in nome di una cultura 
«corporale». 
Lo aspettano al varco critici, 
spettatori e censori: questa 
volta, forse, più che mai an- 
che perché la sua ultima 
opera, «Snack bar Buda- 
pest», è, per definizione del- 
lo stesso ‘autore, «un film 
hard sul versante giallo». 
«Più che hard-core — dice 
Brass con un sorriso carico 
di sottintesi — è un "hard 
boiled’, un thriller vero. C'è 
una storia nera, come quelle 
girate negli anni Cinquanta a 
Hollywood e definite di serie 
B, ma che ora si rivedono 
con tanto piacere perché so- 
no grande cinema che nes- 
suno sa più fare». 
— Sarà un film come quelli 
da lei recentemente firmati? 
«No, molto diverso, anche se 
vi si ritroverà il ’’touch of 
Brass”', il mio tocco: cioè l’e- 
rotismo, il sesso, la sensuali- 
tà». 
— La diversità, allora, in co- 
sa consiste? 
«Nella vicenda noir; nel lin- 
guaggio mediato dal fumet- 
to; dalla musica di Zucchero 
Fornaciari; nella fotografia di 
Alessio Gelsini mutuata dai 
videoclip. Ne è uscito un film 
curioso e le mie intuizioni di 
partenza hanno dato origine, 
sulla pellicola, a qualcosa 
che mi piace molto». 
— Chi sono gli interpreti? 
«Giancarlo Giannini, strepi-_ 
toso, che si è tagliato i baffi 
dopo trent'anni; Raffaella 
Baracchi, che ho voluto simi- 
le al modello Kim Novak e 
Jean Harlow. E' molto brava, 
tanto che Carmelo Bene l'ha 
voluta per 'La cena delle 
beffe'’che sta allestendo. Poi 
ci sono dodici delle '’mignot- 
te”. che-si.sono mostrate 
molto disponibili; che hanno 
cioè capito lo spirito del 
film». 
La storia si può racconta- 


re? 

«Proprio perché è "gialla" 
preferisco non. farlo. E poi, lo 
sviluppo della vicenda è, in 
un certo qual modo, meno 
importante di quello che fac- 
cio vedere». 

— Ancora una volta un modo 
per spiazzare spettatori e 


«PREMIO ITALIA» 


Dietro queltempio | La notte del «Requiem» fantasma 
la nuova Russia 


CAPRI — «Il tempio» 
(«Khram») è il titolo del pri- 
mo documentario che, dedi- 
cato alla chiesa ortodossa e 
frasmesso in Unione Sovieti- 
ca nel giugno scorso, viene 
presentato a Capri, in con- 
torso, al 40.0 Premio Italia. 
Primo nel suo genere, mo- 
stra spezzoni di filmati del 
Periodo post-rivoluzionario, 
espressione della volontà di 
Unoistato ateista. Suggestivo 
Melle immagini di persecu- 
Zione dei credenti e del cle- 
fo, di distruzione delle chie- 
se, è altrettanto efficace nel- 
'@ sequenze della ricostru- 
zione dei luoghi di culto e in 
Quelle in cui si svolge la vita 
da monasteri e nei semina- 
Raggiunge tuttavia ri i 
Notevoli, sul piano ai 
sità emozionale, stabilendo 
una sintonia tra il fulgore del 
rito ortodosso che contras- 
segra le cerimonie e l’aneli- 
to di religiosità diffuso tra 
persone di tutte le età, a lun- 
go represso. Una voce fuori 
campo commenta, mentre si 
susseguono sullo schermo 
dipinti di tempi maestosi: 
«La Chiesa era di Stato e lo 
Zar Nicola Secondo, ultimo 
della dinastia dei Romanov, 
baciava la croce prima di af- 
frontare il popolo». La stessa 
Voce, dopo momenti di silen- 
Zio durante i quali scorrono 
fe immagini di cattedrali sac- 
cheggiate nel periodo della 
«nazionalizzazione delle 
Chiese»: «Si è voluto creare 
il primo stato dell’ateismo di 
Massa del mondo. Losi è fat- 
to con l'intemperanza e l’e- 
‘$tremismo tipici della gio- 

Ù, senza rendersi conto 
di quanto nocivo ciò potesse 
essere...» 


Nonostante l'organicità del 
to) «linguaggio», il regista 
Vladimir Diakonov, nella 


contrapposizione — tra. un 
«passato» cominciato negli 
anni ‘50 e un «presente» 
coinciso con l'era Gorbacev, 
ha inserito immagini di gio- 
vani recatisi nel «tempio» 
per ballare al suono di una 
musica assordante, le cui VI- 
brazioni sembrano aprire 
nuove crepe nelle mura, un 
giorno testimoni di canti sa- 
cri. Il commento è affidato al 
la mano del patriarca Dimitri 
Domskoj, che si alza in gesto 
benedicente e dice: «Dobbia- 
mo imparare di nuovo a ve- 
dere i colori del mondo». Gli 
fa eco la folla che, nel giorno 
di Pasqua, gremisce la piaz- 
za centrale di Zagorsk. 


La benedizione è estesa, at- 
traverso il documentario tv, 
a tutti i fedeli di una chiesa 
millenaria, per la quale coin- 
cidono «senso del dovere e 
senso del lavoro». All’inter- 
rogativo «La ’'perestrojka"” 
sta aprendo nuovi spazi alla 
teligione?», l’autore del do- 
cumentario «Il tempio» ri- 
sponde in maniera affermati- 
Va: sostiene, affidando alle 


Immagini il proprio convinci-' 


mento, che oggi non soltanto 
SI riconosce l’esistenza della 
religione, ma anche la sua 
forza morale e Spirituale, im- 
portante per la soluzione di 
problemi sociali. 


| premi quest'anno saranno 
16: ai 12 per la radio e la tv 
(«fiction», documentari, mu- 
sicali) e ai due per l'ecologia 
(istituiti nell’86), ne sono sta- 
ti aggiunti altri due, in occa- 
sione del quarantennale, per 
le «qualità innovative». L'im- 
porto di ciascun premio è ri- 
masto di dieci milioni di lire. 
Il sindaco Saverio Valente ha 
proposto che la rassegna, 
con cadenza quinquennale, 
sisvolga a Capri. 


[Silvana Gaudio] 


MUSICA /PARMA 


MUSICA / VENEZIA 


Il fedele Mercadante 
Domani apre la stagione sinfonica 


VENEZIA — Saverio Mercadante (1795-1870) @partie- 
ne a quella schiera non esigua di musicisti ingiwstamen- 
te poco frequentati. L'inaugurazione della stagone sin- 
fonica del Teatro La Fenice di Venezia, che avà luogo 
domani sera nella basilica di San Marco, costiuisce, in 
questo senso, Un momento prezioso per riaccostarsi al- 
la scrittura di questo brillante musicista, fedelissimo 
rossiniano. E fedele al linguaggio di Rossini lo ù al pun- 
to che — per riconoscenza artistica e umana —gli dedi- 
cò un vero e proprio omaggio musicale: la «Sinonia per 
lo Stabat Mater di Gioacchino Rossini». Ed è proprio 
questa la composizione che si potrà ascoltare domani 
con l'orchestra e il coro della Fenice diretti daTheodor 
Guschlbauer e Ferruccio Lozer. 

Nella seconda parte, un altro gioiello della musca sacra 
alto-ottocentesca: il «Requiem in do minore pèr coro e 
orchestra» di Luigi Cherubini. Tutto questo nentre a 


Parma, nello stesso momento; si celebrerà l’operista di 
Pesaro con la «Messa a Rossini» voluta da Giuseppe 
verdi. Una coincidenza significativa che sigla cefinitiva- 
mente la rinascenza di Rossini non solo core autore 
he come pilastro di un linguaggio desinato al- 


ma anci 3 È iliati 
l'immortalità, superiore alle categorie stilistiche della 


SRO Rossini, e in parte Mercadante, anche Cherubini 
(1760-1842) fece sua una creatività musicale egata al 
mondo parigino, dove visse e diresse il cons?rvatorio 
nazionale superiore dal 1822 fino alla morte. È 
Questa proposta inaugurale della Fenice appar signifi- 
cativa e stimolante per il suo inserirsi nel filonedì ripen- 
samento della musica sacra come evento artistico e ri- 
tuale. RR 

Gli appuntamenti successivi vedranno il giovare Paolo 
Restani concertare al pianoforte il «Konzert-Rondò» in 
re maggiore K 382 di Mozart e le funambolichè «Varia- 
Zioni sul tema ’’Là ci darem la mano”' del Don Giovan- 
ni’ di Mozart» di Chopin con l'orchestra diretta da Vladi- 
mir Delman (23 settembre), impegnata anche nella «IV 
Suite mozartiana» op. 61 di Ciaikovski e nel po®ma sin- 
fonico «Don Juan» di Richard Strauss. Non meno inte- 
ressante sarà l'appuntamento del 1.0 ottobre con l'Qu- 
verture dal «Freischutz» di Carl Maria von Veber, la 
sinfonia dal «Nuovo mondo» di Dvorak e l’inelito (per 
l’Italia) concerto per fagotto e orchestra di Jri Pauer 
(compositore cecoslovacco nato nel 1919), &mposto 
nel ’49, Solista sarà Oscar Trentin. _ a È 

Altri sei concerti completeranno il ciclo sinfonico autun- 
nale del Teatro La Fenice. Fra i direttori: Pesko, Taver- 


na, Sjnaiski, Gavazzeni, Latham Konig. Ù BE 
[Marco MariaT'osolini] 


L 


Servizio di 
Adriano Cavicchi 


PARMA — Molto spesso le 
più belle e nobili intenzioni 
finiscono per trasformarsi in 
operazioni dagli esiti contro- 
producenti 0, quanto meno, 
inattesi. E’ forse il caso della 
«Messa da Requiem» ideata 
da Verdi per Rossini la qua- 
le, per quanto condotta ater- 
mine nei tempi previsti, non 
è mai stata eseguita fino a 
quest'anno. Insomma la ma- 
gnifica idea di Verdi di ren- 
dere un omaggio corale di 
tutti i più significativi maestri 
italiani con un «Requiem» a 
più mani alla memoria di 
Rossini, ha dovuto attendere 
la bellezza di centodicianno- 
ve anni prima di farsi udire in 
pubblico. verdi stesso si pro- 
curò diversi nemici tra i quali 
il suo direttore d'orchestra 
per eccellenza, e già frater- 
no amico, Angelo Mariani. 

A meno che non siano stati 
trovati nuovi documenti, e ta- 
li da modificare i fatti storici 
fin qui noti, le cosè andarono 
all'incirca così. La morte di 
Rossini, avvenuta a Parigi il 
13 novembre 1868 quando la 
città s'apprestava a grandi 


‘ feste per il suo genetliaco, 


provocò in Verdi una forte 
‘emozione sfociata nell’idea 
di scrivere una «Messa da 
Requiem» collettiva impe- 
gnando alcuni tra i maggiori 
maestri italiani di musica del 
tempo. x 

L'organizzazione editoriale 
sarebbe stata della casa mu- 
sicale Ricordi, mentre la rea- 
lizzazione pratica avrebbe 
dovuto assumerla l’orche- 
stra e il coro del Teatro co- 
munale di Bologna sotto la 
guida dell'eccellente diretto- 
re Angelo Mariani. L’esecu- 
zione era prevista a un anno 
esatto dalla morte di Rossini 
nella basilica di San Petro- 
nio a Bologna, da Verdi con- 
siderata la vera patria artisti- 


Sul podio 
di direttore 
d’orchestra 

salirà Rilling 


ca e morale del grande ope- 
rista. 

La rosa dei musicisti scelta 
da Verdi, e forse in parte dal- 
lo stesso Ricordi, sollevò 
qualche perplessità per al- 
cune vistose esclusioni. 
Mancavano. Ponchielli, Boi- 
to, Faccio, Bottesini e lo stes- 
so Mariani che si piccava di 
essere un buon composito- 
re. In particolare l'originale 
idea di Verdi incontrò il più 
totale disinteresse del Ma- 
riani. 

In conseguenza di ciò, il co- 
rale impegno di ben quattor- 
dici musicisti, tra cui Verdi, 
cadde miseramente. L'operi- 
sta di Busseto in più occasio- 
ni diede la colpa del falli- 
mento al tradimento del Ma- 
riani. Non sappiamo quanto 
in tale vicenda abbia influito 
la fin troppo chiacchierata 
love story nata, proprio nel 
1868, tra Verdi e il soprano 
Rosina Stoltz, già fidanzata 
di Mariani. Di certo sappia- 
mo che la «Messa per Rossi- 
ni» rimase negli archivi della 
Ricordi ineseguita. 

Verdi in quest'opera aveva 
scritto il commovente brano 
finale, «Libera me Domine», 
che riutilizzerà in seguito.nel 
suo celebre . «Requiem» 
scritto in memoria di Ales- 
sandro Manzoni (1874). 

Ma vediamo chi furono i for- 
tunati musicisti chiamati da 
Verdi a tanto cimento: Anto- 
nio Buzzolla, Antonio Bazzi- 
ni, Carlo Pedrotti, Antonio 


Domani sarà proposta in Italia la «Messa per Rossini», rimasta ineseguita dal 1869 


Cagnoni, Federico . Ricci, 
Alessandro Nini, Raimondo 
Bucheron, Carlo Coccia, 
Gaetano Gaspari, Pietro Pla- 
tania, Lauro Rossi, Teodulo 
Mabellini e Giuseppe Verdi. 
Se si esclude il violinista 
lombardo Bazzini e il biblio- 
grafo bolognese Gaspari, 
ben pochi di questi nomi sug- 
geriscono qualcosa. 
L'esecuzione di quest'opera 
collettiva alla memoria di 
Rossini sarà, quindi, una 
buona occasione per verifi- 
care la situazione della mu- 
sica sacra in Italia nella se- 
conda metà dell’Ottocento. 
Si tratta di una cultura molto 
elevata e,-benché in molta 
parte influenzata da gusto 
operistico (a quel tempo tale 
circostanza non era conside- 
rata negativa), si trattava pur 
sempre di un prodotto sono- 
ro di alta civiltà. 
L'idea di riproporre in tempi 
moderni quest'opera colletti- 
va è stata promossa dalla 
«Bachakademie» di Stoccar- 
da e dal suo animatore Hel- 
muth Rilling subito fiancheg- 
giata sul piano scientifico e 
della ricerca dall'Istituto di 
studi verdiani e dal suo diret- 
tore Pierluigi Petrobelli. 
La prima esecuzione di que- 
sto «Requiem» voluto da 
Verdi per Rossini è andato in 
scena a’ Stoccarda come 
conclusione e coronamento 
di un convegno di studi musi- 
cologici dedicato a questa 
composizione. La monumen- 
tale partitura — quasi due 
ore di musica — è stata di- 
retta dal maestro Rilling al- 
l'interno della «Liederhalle». 
La prima esecuzione italiana 
si terrà all’interno del Duo- 
mo di Parma domani sera, 
alle 19.30. Dirigerà lo stesso 
Rilling i due cori tedeschi 
«Gaeschinger Kantorei Stud- 
gart» e «Prager Philarmone- 
scher Chor» e l'orchestra 
sinfonica dell'Emilia Roma- 
gna «Toscanini». 


Sta per uscire 
“il suo film 


non accettato 


a Venezia 


critici? 

«lo le cose le vedo in un cer- 
to modo; e mi accorgo, poi, 
che "non piaccio” ai moduli 
proposti da una certa cultu- 
ra». 

— Sempre polemico, lei... 
«Sì, e sarà per questo che la 
Mostra di Venezia ha rifiuta- 
to il mio film. Cambiano i di- 
rettori ma la musica, cioè la 
Mostra, è sempre la stessa. 
Paura di uscire dal semina- 
to, dal cinema. cosiddetto 
culturale, che invece altro 
non è che vecchi moduli e 
modelli con frecce spuntate. 
Ma io odio i buoni sentimenti 
proposti dal cinema d'oggi; 
ho la nausea di questa orgia 
al miele che non offende più 
nessuno». 

— Le cause di questa assen- 
za di un vero linguaggio ci- 
nematografico quali sono? 
Ce le suggerisca lei, che è 
senza dubbio uno dei mae- 


CINEMA 
Ritornano 
le mosche 


LOS ANGELES — Holly- 
wood sta. preparando 
una nuova versione del 
«Signore delle mosche», 
tratto dal romanzo scrit- 
to dal Premio Nobel Wil- 
liam Golding nel 1954, 
più edulcorata e più 
americanamente ottimi- 
sta. 

Stavolta i bambini prota- 
gonisti della storia nonsi 
troveranno. in un'isola 
deserta a scoprire le ra- 
dici del male insite nelle 
loro personalità: saran- 
no membri di una banda 
di un'accademia militare 
‘americana e non i terri- 
bili «preppies» britannici 
della prima versione del 
«Signore», datata 1963. 

Il film costerà nove mi- 
lioni di dollari, è diretto 
dal ventinovenne regista 
inglese Harry Hook, gli * 
interpreti sono venti- 
quattro bambini fra gli 
otto e i dodici anni, tutti 
alla loro prima esperien- 
za cinematografica. 


Vedove. (Foto Halupca) 


Ljerka all'organo 


TRIESTE — L’organista Ljerka Ocic-Turkulin 
durante l’applaudito concerto di lunedì sera 
nella Cattedrale di San Giusto per il ciclo 
organizzato in occasione del 450.0 anniversario 
della «Cappella Civica» di Trieste. La musicista 
di Zagabria ha proposto il Preludio e fuga in re 
maggiore di Bach e il Prelude, fugue et 
variation op. 18 di Franck, oltre a brani di 
Waltehr e Guilmant. Il prossimo concerto avrà 
come protagonisti due giovani italiani vincitori 
del Concorso di Lucinico ’87: il padovano 
Giampiero Rosato e l’udinese Beppino Delle 


stri dell'arte del montaggio. 
«Le conosci&mo tutti. La cul 


tura contemporanea è solo 


la televisione, e il video ha 


introdotto codici, se così si. 


possono definire, estetici di- 
versi, che hanno distrutto il 
linguaggio proprio di ogni 
persona. 

— Tutto questo come si è ri- 
percosso sulla società italia- 
na? È 

«Si è perso il gusto della for- 
ma, l’Italia è diventato un 
Paese abbruttito, volgare, 
privo di stile. Basta guardare 
le architetture urbane, gli ar- 
redi, le illuminazioni. Tutto si 
presenta come un fatto di at- 
tualità, piatto, senza peculia- 
rità, In televisione conta 
quello che si dice, e lo si dice 
male e senza senso; nel ci- 
nema, invece, è importante il 
modo. Renoir affermava che 
ilcinema non è che cosa, ma 
come». 


— E in «Snack bar Buda- » 


pest» il suo «come» da cosa 
è rappresentato? 

«Il mio film è un delirio lin- 
guistico, basato sull’espres- 
sività e, soprattutto, sul mon- 
taggio: perché è con que- 
st'ultimo artificio che si in- 
venta il film e si fa del grande 
cinema». 

— Si fa anche dell'erotismo? 
«L'erotismo è linguaggio, è 
come film, come registri, illu- 
strie monti. L'erotismo è, na- 
turalmente, anche emozio- 
ne: ma sempre attraverso il 
linguaggio. Come un quadro, 
una poesia, una statua», 

— Brass, sta forse diventan- 
do romantico? 

«Il Romanticismo ha distrut- 
to la libertà pagana e la natu- 
ralezza dei costumi. Fortu- 
natamente la gente italica è 
sempre stata molto serena 
per quanto riguarda le que- 
stioni del sesso, i tabù; è 
sempre stata molto vicina al- 
la natura. In natura, il sesso 
è la fonte del piacere: il pote- 
re l'ha trasformato in colpa e 
in angoscia. Per questo la 
gente sana si riconosce nei 
miei film». 

—Vi si identificano anche le 
donne, che lei tratta sì come 
soggetti liberi, ma anche co- 
me oggetti di cui mostrare 
tutte le bellezze nascoste? 
«La donna è cambiata, ha 
raggiunto l'autonomia, si è 
affermata come protagoni- 
sta. Oggi è soggetto di desi- 
deri suoi, più che oggetto. 
Conduce il gioco: le inchie- 
ste ci informano che tradi- 
scono più le donne degli uo- 
mini. Nei miei film, la rappre- 
sento qual è, gaia verso la vi- 
ta, spensierata verso il ses- 
so; la donna pratica l’amore, 
l'uomo si interroga su questa 
pratica». 
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12.00 -Tg1- Flash. 

12.05 Portomatto. Condotto da M.T. Ruta, con 
G. Agus, M. Della Vita, D. Leoni. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Tre minutidi... 

14.00 Portomatto. 2.a parte. 

14.15 «FRANCO E CICCIO... LADRO E GUAR- 
DIA» (1969). Comico. Regia di Marcello 
Ciorciolini. Con Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

16.00 «Festival della canzone d'autore - Pre- 
mio Rino Gaetano '88». 

17.00 L'italia del Po. 

17.30 Emil. Ubriacatura di ciliege. 

18.00 L'ispettore Gadget. Cartoni. 

18,40 Di paesi di città. Ipotesi Cinema Bassano 
da un'idea di Ermanno Olmi e Paolo Val- 
marana. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 La signora in giallo. Mentire è un'arte. 
Telefilm. 

21.30 In diretta dal Rossini Opera Festival di 
Pesaro. «La scala di seta». Farsa in mu- 
sica di G. Rossini, dirige G. Fero. 

22.40 Appuntamento al cinema. 

22.45 Mercoledì sport. Da Scheggia (Gubbio), 
pugilato, campionato internazionale me- 
dio-massimi, Deja-Giovannini. 

24.00 Tg1 Notte- Che tempofa. 

0.20 La Coruna, hockey su pista, campionato 
del mondo, Italia-Spagna. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde; 7.20: Gr1 regionali; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Dina Luce 
e N. Salvalaggio conducono Radio 
anch'io; 9.30: Da Olimpia a Seul; 
11.30: Via Asiago Tenda estate; 13.15: 
Radioamatori; 14: Sotto il segno del 
sole; 15: Radiouno per tutti, Homolu- 
dens; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
19: Gri sera; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr mercati; 19.25: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: «I 
beati Paoli» (22) con Giorgio Albertaz- 
zi; 21.05: Astri e disastri; 21.31: Dischi 
vecchi; 23: La telefonata di P. Cimatti; 
23.28: Chiusura. 


STEROUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30: Gr1 in bre- 
Ve; 15.32: Stereobig parade; 18.56, 
22.57: Ondaverde uno; 19: Grt; 21, 
23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima 
edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


sura. 


9.30 Telefilm: Storie di vita. «Quale dei due». 

9.55 Telefilm: Alice. 

10.35 Cantando Cantando. Gioco musicale 
condotto da Gino Rivieccio. 

11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. ‘ 

12.00 Telefilm: Strega per amore. «La prima 
coppia sulla luna». 

12,30 Telefilm: Hotel. «Sulla soglia del buio». 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 
Enrica Bonaccorti. 

14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 
Predolin. 

15.00 Film: «IL PRINCIPE STUDENTE». Con 
Ann Blyth, Edmund Purdom. Regia di Ri- 
chard Thorpe. (Usa 1954). Commedia. 

17.15 Doppio Slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 

17.45 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 

18.15 Telefilm: Love boat. «Caccia al reveren- 
do». 

19.15 Casa Vianello. Situation commedy con 
Raimondo Vianello e Sandra Mondaini. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Miniserie: «Pizza connection». Con Mi- 
chele Placido, Ida Di Benedetto. Regia di 
Damiano Damiani. 

22.20 Calcio: Olanda-Galies, partita valida per 
la qualificazione ai mondiali. 

0.20 News: Premiere. | trailers della settima- 
na. 

0.30 Film: «LA TERZA VOCE». Con Edmund 
O'Brien, Julie London. Regia di Hubert 
Cornfield. (Usa 1960). Poliziesco. 

2.00 Telefilm: Sulle strade della California. 
«Una roccia color marrone», 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.50: I titoli del Gr2 mattino, 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di vi- 
ta; 8: Un poeta un attore, incontro quo- 
tidiano con la poesia del Novecento, 
regia di N. Pepe; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Colomba», di P. Meri- 
mee, adattamento di C. Falcone e A. 
Altomonte (3); 9.10: Taglio di terza; 
9.34: Una finestra sul mondo della 
musica; 10.30: Estival; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali e Ondaverde regiona- 
le; 13.35: Strani, i ricordi; 15: «Agosto, 
moglie mia non ti conosco», di A. 
Campanile, lettura a più voci, dirige 
Marco Gagliardo; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45: Estate per tutti; 18.32: 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due; 19.50: Colloqui, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.30: Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 
radionotte. Chiusura. 


Radio e Televisione 


13.00 T92 Ore tredici. Meteo 2. 

13.30 Saranno famosi. Telefilm. «Il vecchio 
gioco della palla». 

14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 


14.40 Il piacere dell'estate. Programma di Bru-. 


no Modugno. 

16.15 Albarella, golf, gare internazionali. 

16.40 Lo schermo in casa. «LA MASCHERA 
SUL CUORE» (1942). Avventuroso. Regia 
di Abel Gance. Con Assia Noris, Fernand 
Gravey, Mona Goya. È 

18.20 T92-Sportsera. 

18.35 Il commissario Koster. Telefilm. «L'enci- 
clopedia». 

19.30 Tg2-L’'oroscopo. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2- Telegiornale. 

20.15 Tg2-Losport. 

20.30 Una certa idea della Francia. «UNA 
MORTE DI TROPPO» (1965). Film. Regia 
di Claude Chabrol. Con Jean Poiret, Ste- 
fane Audran, Michel Bouchet. (Sottotito- 
lato per non udenti). 

22.20 Tg2- Stasera. 

22.25 Monterosa '84. 

23.25 Tg2 Notte Flash - Meteo 2. 

23.35 Le grandi inchieste. «Uomini, dei e can- 
noni: Coree ’88» 2.a parte. 


0.15 Cinema di notte. «GIORNO DI PAGA» 
(1973). Poliziesco. Regia di Daryl Duke. 
Con Rip Torn, Anna Capri, Elayne Heil- 
veil. 


Radiotre 
9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


sura, 
STEREONOTTE 


l'ultimo; 2.36: Applausi 
cato a te; 


& 


Le 


7.15 Caffelatte. 

7.45 Cartone animato: Rascal il mio amico or- 
setto. 

8.15 Telefilm: Superman. «Surgelamento». 

8.45 Telefilm: Buck Rogers. «Las Vegas dello 
spazio». 

9.30 Telefilm: La donna bionica. «Una cosa 
del passato». 

10.30 Telefilm: Flipper. «L'isola misteriosa». 

11.00 Telefilm: Riptide. «Uno sbirro da elimina- 
re». 

12.00 Telefilm: Hazzard. «Sceriffi in libertà 
provvisoria». 

13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 

14.00 Musicale: Deejay Beach. Presenta Jova- 
notti. 

15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 

16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. (Cartone animato). 

18.30 Telefilm: Magnum P.I. «La dinastia dei 
Sung». 

19.30 Telefilm: Happy days. «Una serata movi- 
mentata». — 

20.00 Cartone animato): Una per tutte, tutte per 
una. . 

20.30 Film Tv: «SPERIAMO CHE SIA VACAN- 
ZA». Con Jerry Calà, Giuliana Calandra, 
Jenny Tamburi. Regia di Vittorio De Sisti. 
(Italia 1986). Commedia. 

22.15 Telefilm: Zanzibar. «Camel Trophy». 

22.45 Show: Dibattito. Conduce Gianni Ippoliti. 

23.00 Speciale: Giorni di gloria. 

24.00 News: Premiere. i 

0.10 Film: «L'UOMO CHE UCCISE LIBERT 
VALANCE». Con John Wayne, James 
Stewart, Vera Miles. Regia di John Ford. 
(Usa 1962). Western. 
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Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30: Lea 
Concerto del mattino; 10: Memorie 
del sud, di V. Cuoco; 12: Folkconcerto; 
12.30: Pomeriggio musicale; 15.45: 
Festival di jazz, Reggio Emilia Jazz; 
17: C'era una volta... «Le fiabe della 
paura»; 19.45: Musica sera, la serata 
moderna; 21: In collegamento con 
l'auditorium «D. Scarlatti» di Napoli, 
secondo concerto pianistico; nell'in- 
tervallo (21.55 c.) pagine da «La fiaba 
delle fiabe»; 23.05: Musiche di Luigi 
Boccherini; 23.90: Il Jazz; 23.58: Chiu- 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’i: 
talia ondaverde notte. Notturno italia- 
no. Programmi culturali, musicali e 
notiziari, 23.31: Musica oggi, pro- 
gramma di ‘attualità musicali, di Mar- 
co Artico e Corrado Demafonti; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de notte, Musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il primo e 
+1 3.06: Dedi- 
.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 


12.00 Magazine 3. Di M. De Marchis. 3 
14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Recital del tenore Luciano Pavarotti. Di- 
rige E. Buckley. (1.a parte). 


15.25 Bassano, ciclismo, record del mondo 100 
km dietro motori. 


15.55 «ETTORE FIERAMOSCA» (1936). Film di- 
retto da A. Blasetti, con G. Cervi, E. Ce- 
gani, M. Ferrari, O. Valenti. 


17.20 Special Jeans: Denis and The Jets. 
17.55 La grande avventura dell'Himalaya. (3) 
18.45 Tg93 Derby di A. Biscardi. 

19.00 T93- Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. © 
19.45 20 anni prima - Schegge. 


20.00 Laboratorio infanzia. Tanzania: immagi- 
ni dell’Africa che cambia. 

20.30 «GHIACCIO VERDE», Film. Regia di Er- 
nest Day, con Ryan O’Neal e Anne Ar- 
cher; nell'intervallo Tg3 sera. 

22.15 Telecronaca registrata dell'incontro di 
calcio Inghilterra-Danimarca. 

23.45 «Una sera, un libro». 

0.05 Tg3- Notte. 
0.15 «20 anni prima-schegge». 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno. 

5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaver- 
denotte, notiziario in. italiano, alle ore 
1, 2,3, 4, 5; in inglese 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 3; in francese alle ore 0.10, 
.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco 
alle ore 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V. 
14.30: La ‘specule; 15: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: La 
specule; 18.30: Rai regione, Giornale 
radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Controcaldo. Musica a 
richiesta. i 
Trasmissioni in lingua slovena 

7: Segnale orario. Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Contenitore di mezzo 
mattino; 10: Notiziario e rassegna del- 
la stampa; 10.10: Concerto alla catte- 
drale di San Giusto in Trieste; 11.30: 
Programma meridiano; 13: Segnale 
orario. Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Pagine musicali; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Conteni- 
tore del pomeriggio; 17: Notiziario e 
cronaca culturale, 
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8.30 Telefilm: Il santo. «L'isola della fortuna». 
9.30 Film: «CIAO, CIAO BAMBINA». Con Anto- 

nio Cifariello, Elsa Martinelli. Regia di 
Sergio Grieco. (Italia 1959). Commedia. 

11.30 Telefilm: Cannon. «Il dieci per cento». 

12.30 Telefilm: New York New York. «Il gratta- 
cielo della morte». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Telefilm: Bonanza. «I volti di Gideon 
Flinch». 

15.30 Telefilm: La grande vallata. «L'insegnan- 
te di Nameh l'indiano». $ 

16.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Kate a 
scuola». 

17.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Amore a 
prima vista». 

18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
«Violet romantica arrivista». 

18.30 Telefilm: Lou Grant. «Il potere di informa- 
zione». 

19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso di Nick 
Moses». 


20.30 Film: «APPUNTAMENTO SOTTO IL LET- 
TO». Con Lucille Ball, Henry Fonda. Re- 
gia di Melvile Shavelson. (Usa 1980). 
Commedia. 


23.50 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta. 
«Fiume amaro». 

23.30 News: Vietnam! «Il mondo di Charlie» 
(seconda parte). 


24.00 Film: «THE JESSIE OWENS STORY». 3.a 
e ultima parte. Con Dorian Harewood, 
Debbie Morgan. Regia di Richard Irving. 
(Usa 1984). Biografico. 

1.25 Telefilm: Vegas: «L'amore». 


TELEQUATTRO ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE 
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13.50 Fatti e commenti (1.a 14.15 Una vita da vivere, sce- 13.30 Telegiornale. 16.00 Pomeriggio al cinema. 8.00 «Spider woman», carto- 
edizione). neggiato. 13.40 Boxe, incontro France- «LE DONNE PREFERI- ni animati. 

18.00 Wanna Marchi. 15.00 Ciranda de pedra, tele- sco Damiani-Tyrell SCONO IL VEDOVO». 8.30 «Laseriun», cartoni ani- 

19.30 Fatti e commenti (2.a . novela. Biggs. Incontro valido 17.30 Ancora tu, telefilm. mati. 
edizione). 16.30 Piume e paillettes, tele- per il titolo mondiale pe- 18.00 Flamingo Road, telefilm. 9.00 «Carletto principe dei 

23.00 Fatti e commenti (repli- novela. si welter junior: Buddy 19.00 Voglia di vincere. mostri», cartoni animati. 
ca). 17.00 Documentario. McGuirt-Meldrick Taylor 19.48 Tele Antenna Notizie 9,30 «Cum cum», cartoni ani- 

18.00 Fantasma bizzarro, car- (repliche). Flash. mati. 

ODEON TV-TRIVENETA toni. 15.30 «Juke box». La storia 20.00 Tmc News, Telegiorna- 10.00 «Ken il guerriero», car- 

sami: ———————— 18,30 Capitan Harlock, carto- dello sport a richiesta le. toni animati. 

13.30 Comico: Storie Italiane, i ni. (replica). 20.10 Calcio, Olanda-Galles, 10.30 «Provaci ancora Len- 
vizi, le manie gli usi e i 19.00 la valle dei dinosauri, ‘16:00 Automobilismo, Formu- in diretta da Amster- ny», cartoni animati. 
costumi degli italiani cartoni. la Indy, dal Pocono Ra- dam. 11,00 Dalla parte del consu- 
raccontati da Totò, Man-. 19.30 Mazinga, cartoni. ceway: Campionato cart 22.10 Crono, Tempo di motori. matore. 
fredi, Sordi, Tognazzi, ‘20.00 Squadra speciale anti- (replica). 22.45 Tmc News, Telegiorna- 14.00 «Sam, ragazzo del 
Vianello, De Filippo. crimine, telefilm. 17.00 «Sport spettacolo». Gli le. West», cartoni animati. 

14.00 Film: «| DON GIOVANNI 20.30 «IO NON SCAPPO eventi sportivi più spet- 22.50 Tele Antenna, Ultime 14.30 «Charlotte», cartoni ani- 
DELLA COSTA AZZUR- “  FUGGO», film regia di tacolari. Football ameri- notizie. mati. 

RA», con Curd Jurgens, Franco Prospericon cano Nfl: Denver-Was- 23.05 TmcSport, la grande bo- 15.00 «Spider woman», carto- 
E. Rossi Drago. Entico Montesano È Ma- hington (Superbowl). i xe commentata da Patri- ni animati. 

15.45 Telefilm, Dottor John. FARO MSTATS 19.00 Odprta meja, trasmis- RETEA 15.30 «Laseriun», cartoni ani- 

16.45 Tv dei ragazzi, cartoni 9 li sione slovena. mati. 

Pata 22.30 Colpo grosso, gioco a i apre a enni CIR si 
animati. quiz condotto da Umber- 19.30 Tg Punto d'incontro. 18.00 Serial. «Il to di 16.00 «Carletto principe dei 

18.30 Jenny 20-21, program- A 20.00 | a del sabato se- I Oyuki» + sil peccato di È IMOStE cazioni agimat 
ma videomusicale. * obietti ra, telefilm. Lo î 16.30 «Cum cum», cartoni ani- 

19.00 Anteprime cinematogra- 23.30 Fan eye, obiettivo pe- 20.30 CEpieno die da 18.30 nane «Ai gran- mati. 
fiche. "i ustin (Texas) finali È da 1 17.00 «Ken il guerriero», car- 

19.30 Rivediamoli insieme, ‘2:09 Switch telefilm. nuoto e tuffi. 19.00 Telefilm. «Un'autentica toni animati. 

«M'ama non m'ama». SCURI 22.30 Telegiornale. peste», con Chespirito. 17,30 «Provaci ancora Len- 
Gioco dell'amore. TELEFRIULI 19.30 pelegiornale; SANA ny», cartoni animati.” 

20.00 Rivediamoli insieme, TVM II OHO 108 1:18.00, SBareha soli alain) 
«La ruota della fortuna», "emer 3 È 18.30 «Gun smoke», telefilm. 
Gioco a premi. 15.00 Cartoni animati. 19.30 Giorno per giorno, rubri- 20.00 TeIeoTanzo «La mia. 19,30 Tpn cronache. Jupa 

20.30 Film. «P. E i Ù È ca; ad! edizione a cura di Gi 
VENGA AOCGnRIGIE 3 Rise alcinema. 20.00 Lui, lei e gli altri: L'anni- 20.25 Teleromanzo «Un uomo Dimeo. % 
TO DAI SUOI GENITO- 19.30 Tvmnotizie. pesano di matrimonio, ERE GIATaA, con Edith 20.00 «Marron glacé», teleno- 
RI». Con Aldo Macione, 20.00 Cartoni animati. ILL, % vela. 

Didi Perego. 20.30 «AMORE IMPOSSIBI- 20.28 Ora esatta. 21.30 Teleromanzo «Rosa sel-. 20,30 «LA GANG DELLA CIT- 

22.30 Telefilm, Strade di notte. LE», film. 20.30 Film: «LA GATTA GRAF- vagglanycon Veronica TA' DEI DIVORZI», film. 

23.30 Telefilm, Un salto nel. 21/45 «Medusa», telefilm. FIA», con Francoise Ar- Castro e Guillermo Ca- 22.00 Teledomani informazio- 


buio. 
1.00 Film: «SFIDA SUL FON- 
DO», 


22.15 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Film. 


noul Horst, Frank Ha- 
rold, regia Henri Decoin. 
22.00 Sport mare, rubrica. 


petillo. 
22.15 Serial «Il peccato di 
Oyuki» con Anna Martin 


ne internazionale con- 
dotto da Sandro Pater- 
nostro. 
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RAIDUE 


i Una morte 


di troppo 


L'appuntamento odierno più interessante per i cinefili è cer- 
tamente quello di Raidue, che alle ore 20.30, nel ciclo «Una 
certa idea della Francia» (ilsecondo), ovvero «Chabrol, Gra- 
nier-Deferre e (affettuosamente) anche gli altri... », a cura e 
con presentazione di Claudio G. Fava, trasmette «Una morte 
di troppo» («Poulet au Vinaigre», Francia 1985) di Claude 
Chabrol. Interpreti Jean Poiret, Stephane Audran, Michel 
Bouchet, Jean Topart, Pauline Lafont, Joséphine Chaplin. Le 
consuete tinte nere caratterizzano anche questo film france- 
se. La vicenda è ambientata in uno squallido angolo di pro- 
vincia dove regnano odio e gelosia. Protagonista è Louis Cu- 
no (Jean Poiret), giovane postino tiranneggiato dalla madre 


invalida. 


Ricordiamo che il regista Claude Chabrol è stato fra i prota- 
gonisti dell'ultima edizione della Mostra internazionale del 
cinema di Venezia, dove ha presentato in concorso il film «Un 
affaire de femmes» («Un affare di donne») con Isabelle Hup- 
pert, che per questa interpretazione ha ricevuto la Coppa 
Volpif ex aequo con Shirley MacLaine (premiata per «Mada- 


me Sousatzka» di Schlesinger). 


Raiuno, 21.30 


Raiuno, 14.15 


«Rossini Festival» 


Dal «Rossini Opera Festival» 
di Pesaro, dove ha ottenuto 
unanimi consensi di critica e 
di pubblico, va in onda alle 
21.30 su Raiuno in diretta 
l'ultima replica della farsa 
comica di Gioacchino Rossi- 
ni «La scala di seta». Sul po- 
dio il maestro Gabriele Fer- 
ro. Regia teatrale di Mauri- 
zio Scaparro, scene di Ema- 
nuele Luzzati, costumi di 
Santuzza Cali, regia tv di Lu- 
ciana Ceci Mascolo. 

A dodici giorni dalla «prima» 
di Pesaro, svoltasi il 2 set- 
tembrescorso, al cui'succes- 
so ha contribuito anche l'a- 
custicaeccellente dell’Audi- 
torium ?edrocchi, il giudizio 
tocca alla vasta platea televi- 
siva. Composta da Rossini 
nel 1812, ovvero nel periodo 
più felize della sua creativi- 
tà, «La scala di seta», rara- 
mente rappresentata, è ap- 
parsa tn gioiello del quale 
ogni pietra viene messa in 
evidenza. 

Non viene, in altre parole, di- 
spersa una sola nota. Gene- 
rosa di spunti e di temi che 
Rossini avrebbe approfondi- 
to in seguito, va considerata 
Un'opeta preziosa almeno 
quanto «ll barbiere di Sivi- 
glia», «Turco in Italia», 
«Viaggio a Reimis» ma, so- 
prattutto, «Italiana in Algeri». 
Del reso, è noto, che l’ispi- 
razionerossiniana trovò fon- 
ti straordinarie in Italia, tra 
Pesaro .e Napoli, mentre fu 
meno sollecitata durante la 
sua permanenza a Parigi: 

Se nell'edizione di Pesaro 
della «Scala di seta» il mae- 
stro Ferro ha rivelato una 
bacchetta raffinata e puntua- 
le, a essa ha obbedito un'ot- 
tima otchestra, quella del 
Teatro Comunale di Bolo- 
gna. Superlativi icantanti, da 
Luciana Serra a Cecilia Bar- 
toli, da William Matteuzzi a 
Oslaviodi Credico, da Natale 
De Carclis a Roberto Coviel- 
lo. 


«Ciccio e Franco» 


«Franco e Ciccio ladro e 


guardia» (Raiuno alle 14.15) 
rinnova la tradizione della 
farsa e della parodia cine- 


matografica. | due sono cugi- 


ni e sono divisi dai diversi 
mestieri: l'uno fa il ladro e 
l'altro lo deve mettere in ga- 
lera. Ma quando scoprono 
insieme un omicidio e ne 
Vengono accusati entrambi, 
dovranno calzare il berretto 
di Sherlock Holmes per sve- 
lare la verità». 


Canale 5, 20.30 
«Pizza Connection» 


«Pizza Connection» (in onda 
su Canale 5 oggi e domani 
ore 20.30) è un film di Damia- 
no Damiani, il regista della 
«Piovra» televisiva. La storia 
prende lo spunto dai rapporti 
che legano la mafia siciliana 
a quella newyorkese. E’ la 
storia di due fratelli, ma so- 
prattutto di Mafia. Mafia in- 
ternazionale, quella della 
Pizza Connection appunto, 
che ha i suoi principali centri 
di attività e le sue maggiori 
fonti di reddito nella Sicilia e 
in America. 

Protagonisti sono: Mario (Mi- 
chele Placido) conosciuto da 
tutti come semplice e onesto 
pizzaiolo, in realtà fidato kil- 
ler mafioso e Michele (Mark 
Chase), fratello più giovane 
e incorruttibile. 

Nato in Italia e partito per l'A- 
merica in cerca di lavoro, 
Mario per ordine della Mafia, 
deve; tornare nella sua città 
natale, Palermo, per uccide- 
Te una persona scomoda. 
Mario ha accettato di entrare 
nella Mafia convinto che 
questa sia la sola maniera 
per arrivare. Mario cerca in 
tutti i modi di convincere Mi- 
chele a entrare nella Mafia 
ma i suoi sforzi sono vani. 
Michele non solo si rifiuta di 
trasformarsi in un assassino 
ma cerca addirittura di far 
cambiare vita a Mario. 


MI APPUNTAMENTI [MM 
Diego de Henriquez 


la vita e la morte 


TRIESTE — Domani alle 
18.15 su Raitre regionale va 
in onda la. terza puntata del 
programma televisivo «Un 
uomo chiamato Diego — Vita 
e morte di un collezionista 
d'armi», dedicato a Diego de 
Henriquez. 

De Henrijuez fu un grande 
esperto di storia politica e 
militare. Era un uomo dal ca- 
rattere molto dolce, una voce 
pacata. Éra molto aperto, 
con una volontà d'acciaio. 
Così lo descrive la figlia Ade- 
lina. a 
Quando ifigli erano piccoli, 
passava niolto del suo tempo 
con loro. Durante le gite era 
sempre risco di spiegazioni, 
perché cesiderava che i 
bambini arricchissero la loro 
mente cor dei ricordi, visua- 
lizzando delle cose. 

Il testo è di Dante Cannarel- 
la. La regia è stata curata da 
Rino Romàno. 


S. Giovarni in Tuba 
Note delTimavo 


. TRIESTE — Venerdì 16 set- 
tembre alle 20.30 nella chie- 
setta di S.Giovanni in Tuba a 
Duino Aurisina concerto del 
duo chitarristico Chiandetti- 
Cascioli. 

Musiche di Sar, Carulli; Ca- 
stelnuova Tedesco, Albeniz, 
de Falla, Granados. 


S. Giovanni in Tuba 
Note delTimavo 


TRIESTE — Venerdì 29 set- 
tembre alle 20.30 nella chie- 
setta di S. Giovanni in Tuba 
(Duino Aurisina) terzo e ulti- 
mo concerto di musica clas- 
sica della stagione estiva. Il 
«Petit Ensemble» del Teatro 
Verdi di Trieste eseguirà la 
«Petite Messe solemnelle» 
di Gioacchino Rossini nel 
120.0. anniversario della 
morte dell'autore. 


Parco di Miramare 
Le «Passeggiate» 


TRIESTE — Sabato 17 e do- 
menica 18 settembre alle 
15.30 ultimo weekend con le 
«Passeggiate musicali» nel 
Parco di Miramare. Protago- 
nista l'orchestra dell'Opera 
Giocosa! del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Severino 
Zannerini. 


Lumiere d’essai 
«Fuga d'inverno» 


TRIESTE — AI cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 la Fice 
presenta il film di Gillian 
Armstrong «Fuga d'inverno» 
con Diane Keaton, Mel Gib- 
son e Matthew Modine. 


«New Mister ‘88» 
Secondo concorso 


TRIESTE — Domenica 18 
settembre alle ore 22.30 al 
Giub Vogue di Sistiana pro- 
seguirà il secondo concorso 
attitudinale «New Mister 
'88», iniziativa per valorizza- 
re nuovi personaggi per i 
settori della tv, della moda, 
della pubblicità e dello spet- 
tacolo. 


Scuola di musica 55 
Iscrizioni ai corsi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel..307309) le iscrizioni ai 
corsi musicali (sax con Nevio 
Zaninotto, batteria con Ga- 
briele Centis, chitarra con 
Fabio Mini, pianoforte con 
Pierpaolo Cogno...). Il soda- 
lizio, promosso. da Angelo 
Baiguera e altri operatori 
culturali, organizza anche 
corsi di musica classica, di 
musica d'assieme, di prepa- 
razione agli esami di Con- 
servatorio e di avvicinamen- 
to alla musica riservati ai 
bambini. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. 
Conferme e nuovi. abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro entro domenica 18 set- 
tembre. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno. Sa- 
bato 24 settembre inaugura- 
zione con G. Nowak, direttore 
e R. Buchbinder, pianista (tur- 
no A - ore 20.30). Replica do- 
menica ore 18 - turno B. 

ARISTON. Ore 17.30, 19.45, 22: 
dallo straordinario racconto di 

‘Joseph Roth, il film che ha 
trionfato alla Mostra di Vene- 
zia '88: «La leggenda del San- 
to Bevitore» di Ermanno Olmi, 
con Rutger Hauer, Anthony 
Quayle, Sandrine Dumas. 
«Leone. d'Oro» e Premio 
0.C.1.C. per il miglior film alla 
Mostra di Venezia '88. Prezzi 
normali. Sì raccomanda di ve- 
dere ilfilm dall'inizio. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Private 
love». Coppia cerca coppia 
per libero scambio. Un hard- 
core girato da privati amanti 
dell'esibizionismo. V. 18. 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Codice privato» il film 
di Francesco Maselli presen- 

tato alla Mostra di Venezia ‘88 
con l’applaudita interpretazio- 
ne di Ornella Muti. 

AZZURRA. Ore 18.15, 20, 21.45: 
«Investigazione letale» un’ap- 
profondita indagine sul torbi- 
do mondo dei servizi segreti. 
Con Michael Caine e James 
Fox. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Dal maestro dell'horror, 
il regista Wes Craven, un viag- 
gio nel terrificante e misterio- 
so mondo del woo-doo: «Il 
serpente e l'arcobaleno». 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. La M.G.M. presenta un 
film di Gary Sherman: «Polter- 
geist Il» con Tom Skerrit, N. 
Allen, H. O. Rourke. Viet. m. 14 
anni. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miste- 
riose forme di vita». Un capo- 
lavoro di fantascienza nell’e- 
terna notte degli spazi. L'inim- 
maginabile ha inizio. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Phantasm ll». Il film 
che sta terrorizzando l’Ameri- 
ca. Il risveglio della morte era 
cominciato... L'orribile segre- 
to dell'obitorio di Perigord 
continua... V. m. 14. In Dolby 
stereo. Domani: «La creatu- 


ra». 


PRIVATE 
LOVE 


DALLE ORE 15.30 


Pe 


i TRIESTE 


| 
| 
| 
| 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, | 
20.15, 22.15: «Pazzi da lega- | 
re». John Candy, il ciccione. | 


più comico del mondo, in un 
film che vi farà ridere a crepa- 
pelle! 

NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: 
«La zia erotica». Un superpor= 
no colossal. V.m. 18. Domani: 


to». 
NAZIONALE 4, 16, 18,45, 21.30: 
«L'ultimo imperatore». ll film 


dei 9 Oscar in Dolby stereo. 


«Le fanciulle del sesso proibi- | 


CAPITOL. 16.30 ult. 22: «Miraco= | 
lo sull'8.a Strada». Straordi- | 


nari effetti speciali, personag- 
gi fantastici, nell'ultimo capo- 
lavoro di Steven Spielberg. 
VITTORIO VENETO. | 16.30, 
17.55, 19.20, 22.10. «Saint Tro- 
pez vice» la spiaggia più fa- 
mosa del mondo. Una storia 
eccitante e perversa firmata 
da un regista che è anche un 
grande maestro della fotogra- 
fia erotica, Jean Rougeron, 
con Yves Jouffroy. V. m. 18. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: «Le 
balene d'agosto». (Usa 1987) 


di Lindsay Anderson. Con Bet- 


te Davis, Lilian Gish, Vincent 
Price, Ann. Sothern, Mary 
Steenburgen. Candidato al 


attrice non protagonista (A. 


Premio Oscar per la miglior — 


Sothern). Presentato al Festi- 


val di Cannes 1987. 


ALCIONE. (Via Madonizza 4). | 


Chiusura per lavori di adegua: 
mento delle esigenze acusti- 
che ed estetiche della sala, 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La cal- 
da bestia». V. m.18. 


CINEMA ESTIVI ; 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. © 
21: «Dovevi essere morta». Al- 


lucinante film del terrore di- 
retto da Wes Craven, il mago 
| del brivido. 


PORDENONE” 


CINEMAZERO. Via Matteotti, 
tel. 34048: «Country» di Ri- 
chard Pearce, prima visione, 
ore 20 e «Un mese in campa- 
gna» di Pat O'Connor, prima 
Visione, ore 22. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Intimo» 
(v.m. 18). 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «La leggenda 
del'Santo Bevitore». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Scuola di 
polizia 5». Orario 18, 20,22: 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «I pia- 
ceri di una donna di classe». 
Film sexy (v. m. 18 anni); ore 
19.30 e 21. 

MANIAGO 

CINEMA MANZONI: «La casa di 
Helen» di E. Wiley; proiezione 
alle ore 21 nei giorni feriali, al- 
le 15, 17; 19 e:21 nei giorni fe- 
stivi, 

SACILE 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO. Viale Zancanaro 24, tel. 
71027: riposo. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 20, 


tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9,te!. (( 


(0432) 203924 


@® PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. 520137/520318 


LIRICA 


Quell’opera d’Egitto 
torna al Petruzzelli 


BARI — A inaugurare la sta- 
gione lirica 1988/'89 del Tea- 
tro Petruzzelli di Bari sarà 


“una nuova Produzione de 


«La Traviata» di Giuseppe 
Verdi, rivisitata da Sylvano 
Bussotti, che le restituirà un 
taglio nettamente intimista, 
in gioco di sottili allusioni; 
sul podio sarà impegnato 
Jan Lathan Konig. 

Seconda opera in program- 
ma «La cenerentola» di 
Gioacchino Rossini, nell’al- 
lestimento. del Theatre du 
Chatelet di Parigi, alisuo de- 
butto . italiano. Il regista 
Klaus Micael Gruber si ser- 
virà di un linguaggio simboli- 
co, antirealista per sottoli- 
neare la «giocosa» partitura 
del genio pesarese. L'opera 
sarà diretta da Massimo De 
Vernart, le scene sono di 
Eduardo Arroyo, i costumi di 
Arroyo e Rudy Sabounghi. 

E ancora «Aida», dopo lo sto- 
rico successo al Cairo e la 
recente calorosa accoglien- 
za a Benevento, il capolavo- 
ro verdiano — che porta la 
regia di Mauro Bolognini, le 
scene di Mario Ceroli, i co- 
stumi di Aldo Buti, le coreo- 
grafie di Micha van Hoecke 
— arriva a Bari. Un Egitto sti- 
lizzato, appena accennato 
da sculture lignee, farà da 
decoro a questa «Aida» di- 
retta da Carlo Franci. 

Ultimo e prestigioso titolo 
per la programmazione liri- 
ca un'opera del repertorio 
contemporaneo: «Salomè» 
di Richard Strauss per la re- 
gia, le scene e i costumi di 
Pier Luigi Pizzi. 

Per la danza il Petruzzelli 
conta sulla presenza di due 
colossi della coreografia 
contemporanea: Maurice 
Bejart e Jiri Kylian. Bejart 
presenterà a Bari con la sua 
splendida compagnia una 
novità assoluta per l'Italia e 
un secondo programma 
composto da alcuni dei suoi 


più famosi brani di reperto- 
rio tra cui i celeberrimi «Bo- 
lero» e «Sagra della prima- 
vera». Novità italiane sono 
previste anche nel program- 
ma che verrà proposto dalla 
compagnia del Nederlands 
Dans Theatre di Jiri Kylian. Il 
«Lyon Oper Ballet» presen- 
terà' «Cendrillon», una delle 
più belle creazioni di Maguy 
Marin, accanto a un pro- 
gramma di note coreografi- 
che. Una chiusura in grande 
stile per la danza: Roland 
Petit con. il suo capolavoro, 
«Coppelia», l'incantevole 
balletto del tardo Ottocento 
ispirato a Hoffmann su musi- 
cadi Leo Delibes. 


Per il teatro due interessanti 
novità. La prima è costituita 
da uno spettacolo particola- 
re fatto di danza, acrobazie; 
magie, musica e sorpren- 
denti esibizioni di animali 
mirabilmente ammaestrati: 
«Zingaro», che sarà presen- 
tato in un teatro tenda co- 
struito per l'occasione. Un 
interessante allestimento di 
«Iliade» a opera del Teatro 
del Carretto — accolto con 
vivo successo al 31.0 Festi- 
val dei due mondi — sarà il 
secondo appuntamento con 
ilteatro. 

Un'altra presenza di presti- 
gio sarà quella di Mikis 
Theodorakis. ll famoso com- 
positore greco autore di bal- 
letti, musica sinfonica e da 
camera e celebre soprattutto 
per le sue canzoni ispirate al 
folklore nazionale greco 
eseguirà con la sua orche- 
stra alcuni tra i brani più ce- 
lebri della sua fortunata pro- 
duzione musicale. 

Altri interessanti appunta- 
menti si aggiungeranno a 
completamento di un cartel- 
lone tra i più vari e stimolanti 
del panorama italiano, che 
nei prossimi giorni sarà an- 
nunciato nella sua stesura 
definitiva. x 
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12/9. 13/9 12/9 13/9 1069 Prezzi ingenerale recupero. Il mercato alla vigilia della risposta premi 1319,60 L'attesa dei dati commerciali americani di luglio, in programma oggi La lira ha mostrato variazioni di scarso rilievo nello Sme, perdendo 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 296. 304 ha denunciato un andamento migliore con | corsi che hanno travato 5) n nel primo pomeriggio, ha tolto ogni velleità operativa residua al mer- 40,02% frazionalmente contro le divise forti e guadagnando qualcosa contro i 
Generali* 90650. 90700  Comau 2950 2360 (+0,38%) maggiore spunto positivo nel dopolistino. :(+0,03 cato, che ha confermato i cambi di lunedì. Ora in leggero recupero. (+0, ) franchi. li marco è rimasto sotto quota 747. 
Lloyd Ad. 15500 15500 Comau Warrant - 
Lloyd Ad; risp. 6250 6950 Fidis SE TESL BORSA DI MILANO (13.9.88) REDDITO FISSO 
Res o n 7 ito Massimo Vac D.4 Oh DI. Minimo" Massi i 
Rasrisp. 1410014200 Stet: 3480 3520 Chiusura © Diff Diff.‘ Minimo Massimo Var.%-Div.% Chius- Dif. Dit Minimo Massimo Var Div.% Chius- IONI È imo Var. Div.% Chiuse TITOLI Quot. Var. % 
Gio 17650 17800 StetWarrant 10" 1285" 1300 AZIONI Ne le 0° 1987-88 1967-68. setpi chus. utaz ie % 198786 198736 sil chis. utaz N 199736 sitpi chis. ut. ‘Buonidel Tesoro pollennali__ 
ri Stet Warrant9 635 650 Saipem risp. warrant 1955 _-22_— BTP gen! 89 12,50% 100,75 -0,05 
Saltisp! e A TREO * 2680 2760 ES avelte 85800 50 0,1 79200 152000 08 1,52 150 O 00 27800 45200 00 107 323 o 7930 __0,3_4,58 BTP feb. 89 12,50% 101,15 0,10 
Montedison* 1808 LIT ‘Acq. De Ferrari 5760 30. 05 2701 5890 12 1,13 35,5 1005 2694 0,3 3,31 188 ib priv. 7890-10 461 BTP mar, 89 12,50% 1014 0I 
Montedison risp. 767 70 D.Tripcovich 5400 5400 ‘Acq, De Ferrari mo 1800 5-03 1560 2575 -08 Git ili S6ì 2566 0,4 4,07 183 Sesibme 4581 __0,5_9,15 enna SI 
Pirelli 2500 2550 Tripcovichrisp. 2180 2180 ‘Acq. Marcia, 20 000 269 1519 19 422 99° 75650 117953 00 0,66 749 Schiapparelli 904 0,1 49,38 IRLalo ALTE 
Pirelli ris 2497 2495  Attivitàimmobil. 3130 3135 ‘q. Marcia mo 2970 00 180 8396 091049 S$ 85174 00 625 181 Sem 3910-07 4,16 ETY mag:BaA0So8 190,45 0,15 
EFalitiooi 1550 1540 Fiat 9105 9140 Acq. Marcia me 4-87 193 "2 10 143 059 10 de 76 108 001220 185 Selmrisp. 3980 19 561 BTP gen.90 12,50% 1025 
irellitisp. n.0; LR ‘Aedes iossi si 096530 12000 1,0 103 538 T1070 21750 -1,3 563 212. Seri 8200 __-2,1_3,16 BTP gen. 90 9,25% 97,75 
Snia BPD' 2265 2280 Fiatpriv. 54685512 mo 350 20 205 3530 7500-11 2,76 220 7400 14990 0,0 811 152 Setomer T4600 __0,0_1,19 BTP.leb. 90.12,50% 102,95 
Snia BPD risp.” 2210 2230  Fiatrisp.* 5455 5500 Aeritalia 2500 _-1__00 1945 4471 0,0 5,20 169 4700 8700 0,0 2,25 340  Sifa 5623 0,0 3,98 TP feb, 90 9,25% 9775 
ShiaBPDrisp. nc. 1140. 1150 | Gilardini 1265012600 ‘Alitalia 249515 06 2034 3896 06 931 176 2075 4200 _-0,1 924 104  Sifame 4498 -1,4 870 eso 1008 Ti 
Ri 7 ‘43204360 Gilardinirisp. 90009000 Alitalia priv. 1566 5 0,3 1906 3256. -02 5,29 ill 8320 21000 0,0 6,94 60 Silos Genova 1802-02 499 BTP mar.90 12,50% 103 -0,05 
nascente = Alivar 90507 -75_-0,8 6210 11600 -16 331 185 Silos Genova me 970 06 2,63 BTP.mar. 90 9,15% 97,15 
Rinascente priv. Pili IZ QEAIE 2038225 ‘ileanza FB400 A0O 0999000 74137 -1,6 1,04 598 14270 29500 -16 142 218 Sim REA] TP apr. 90 12,00% 10195 
Rinascente risp. 2521 — 2515 Lane Marzotto 5970 5400 Alleanza me 44200 -300 -0,7_ 40800 73845 -0,_ 1,04 609 2490 6200 08 30 192 Slossigeno 34000 0,3 5,81 BTP apr. 90 9,15% 97,05 
Gerolimich & C. 97 9% LaneMarzottor. 5251 - 5030 Ame Fn GEE 3 ca To ol AÈ o to 3 1550 da -0,6_7, su] 10,1 Siossigeno mo 29600 0,6 6,68 BTP mag. 90 10,50% 100 
Gerolimich risp. 82 62 Lane Marzottorne. 39893970 Ansaldo Trasporti I 03 070 I Imm, Metanopoli di DE So Va: sa sa a] cal BTP mag. 909,15% DAI 
Gil Premuda 1860. 1860 “Chiusure unificate mercato nazionale Fio lemoiari 3195 5102-2500 6161 _05 469 129 . industrie Zignago 3‘ 000 4050 — 5669 _-0,2_406 82 Sini 8830 —-02_3,63 STE 9:S0:10.00% 99 
G.L. Premuda risp. 1800 1800 Terzomercato Ausiliare 9100, 50 06 6410 9300 1,1 1,43 409° Di 19 "1570032700 44 3,77. 99  Sisa Ti780 -0,3_2,01 BTP giu. 90.9,15% 96,95 
SIPS 2565 2640  lccu 685. 685 Ausonia A 2295 114 06 1920 3475 00 ==  Interbancapriv. î 8600. 23200. 3,5 5,52 68 Sme 5000 _0,8_2,27 BTP lug. 90 10,50% 98,8 
Sip risp 2220. 2230 So,pro.zoo 950 950 ‘Autostrada To-Mi 10730 70-06 8900 14600 -16 4,19 198 jsofi 1290 2529 06 5,23 62 . SmiMetali 3050 __1,0_5,09 BTP lug. 90/9,50% 96,05 
Li ALI 05001710500 ‘Autostrade priv. 1036 —=î -0,i 920 1299 201 772 222 10 9070 20737 -01 366 86 SmiMetallimo 2750 0,1 7,79 BTP ago. 90 9,50% 98,3 
Warrant Sip' — —  Garnica Ass. 05! hi = K 8160 17894 -1,7 4,98 70  SmaBPD 4940 02 — BTP set 909,258 TA 
[E] sanca Agr. Mil 8740 so 03 7680 13200 -0,3 572 66 71100 121000 -0,7 0,92 21,0 Shia BPDrisp, 5000 __0,3 225 n ; È 
Banca Catt. V. 4280 20 0,5 2970 6900-36 491 89 33410 65750 -1,4 3,24 69 ia BPD mc 2990 1,7 5,35 TP ott. 90 9,25% 95,95 
Banca Catt. V. mo 2500 «14 -0,6 2440 13990 -1,0 8,60 52 1640 2809 08 486 150 cl Fibre) 5890 019707 BTP nov. 90 9,25% 959 
Banca Comm. It. 2524 808 1900 4400 0,6 7,13 89 Italia Assicurazioni 8976 21293 03 0,63 75,3 Shia Tecnopolimeri 6360 -1,5 6,07 BTP.dic. 90 9,25% 96,25 
Banca Comm. it. mc ZITO 10 05 1910 3305 02 968 7 BARDO 145000 0,5 0,48 79  SoPaf. 3149 20,1 925 BTP.mar, 91 12,50% 104 
Banca Manusardî 10071 i 0, 950 2250 -1,0 3,00.1735 37500 77500 0,3 2,17 27  SoPaf.mo 719 —08_797 TP gen:92 925% CITTA 
Banca Mercantile 967020 0,2 7700 12650 02 1,29 424 Sogeti 5335 26 2.09 an SE 
Banca Naz.Agr. 725830 0,4 5690 7510 1,9 2.41 292 9910. 13800 00 3,10 22,5 Zool 1200 __-1,0_578 Paini o 
Banca NazAgr: priv. 2010 =67 -32 1775. 3235 -24 871 Qt 9400 14100 1,6 4,08 21,0 în 14690 0,0 3,19 mar. 92.9,15% 936 
Banca Naz.Agr. me 1701-18, -10_ 1594 3169 -05.1068 68 Standa 21000 04 147 BTP. apr: 92 9,15% 934 
Banca Toscana 030 9 02 3350 6000 01 868 85 [Md kemelttaiana 4 2 , 440 1006 -04 471 135 Standamé 8950__-0,7_4,66 BTP mag. 92.9,15% 944 
Banco Chiavari sul si 13 doi Dono iù il i iefanel 6899 _-1,5_4,23 BTP giu. 92 9,15% 947 
Banco Lariano È 096, Di 7423 25440 -2,1 1,22 489 it 4560 1, SI BTP.lug(92.10,50% T 
Banco Napoli mò. 15170 _-20_-0,1_ 14800 20250 0,7 923 98 AEGSO 91000 —-07 089 #40 Su O] BTPhp ento 
Banco Roma. 1065 45 0,6 4910 15000 0,2 {6960 4250017 1,61 231 StetWarrant9%_ > 1680 33 — ‘esoro 
Banico Sardegna mo 94500 00 9100 13078 2,7 962 5 5500 —18700 "05064 494 Siet Warrant 10% 5 id OCT Ott. 88 100 
Bastogi G0d: "80 270 NOTI I 143 #T00 — 7785-10 230-150 N CCT15 1ug. 90 99,5 
Benetton, 10290 10010 891020468 1,3. 5,63 11,6 È Stop = 2310 208-673 897 rei CET 16 ago. 90 nd. 99,45 
Balme 10790 1000 9799. 22646, 1976148 36 Tops 1990 _-0,4 9,96 769 (abb) 1740 1,8 545 COT 18 set. 90 ind. 99,45 
cre ee e meno ii) suina se 
Bonifiche Ferraresi E JB tali Do E sasa necom U x 7 
Bonifiche Siele 33950 90 04 — 1775032640 04 059 205 Lexi Atratico me Ho 16 ‘6200 19090 22 IO CC TSENBLA] CCI ovi6590 na 
Bonifiche Sîele me 8402 D 0,0 800016400 0,1 1,90 73 d 05 2500 3999 14 401 j0gTemeAcqui risk COT.18 nov.90 99,35 
Breda 4095 10 029850 3685 RELA 167 Sos a3gd Di 272-266 Terme Acquirisp. zi TET di 90 1017 
Bros ceti di 2090 11250 15108 dii Magneti Marelli risp 8-01 — 2036 1330 02 g14 249 T9r0_- SES FMI LE 
DITO 10 90-05 20T0 5850 0,5 399 104 di 17270 10200 02 220 300 Tone si Sena toe) 
SI X 199, K Manifattura Rotondi 15000 27600 -2,0 1,59 58) ki x COT7 gen. 91 99,45 
Soon 3540 =i0 04 — 2210 3000-08. 650 146 Mentfattur Î 1) Ton 3 DI 19 108 Trenno SIG 18268 CLS na 
7 665. v 607 _0,0_1,26 3 : 
[E cartaro 740 «1-01 599 1990 I,4 541 104 ad Sito) Trcovici me 5003 1,1 532 CET 18 feb. 91 994 
Galfaro risp. TI —2 108 600 136603 601 164 Ù OR 10 444 #7 CT mari 700,5 
Calcesea Seo ee tg rss iog Maroture 351 49 40005469 36 517 81 Musa 3020007 ‘139 COT18 mar.gi 9925 
Calp ò 237020 08 RISO I "O “Sad — 2787 4692-05 7,56 64  Unicem 25750 __1;5 2,05 COTApr.gi 100,55 
Cam Finanziaria 1699 7-1 201 1 ELA, 19470 0, 15699 29250 -0,i 1,03 291 Unicemme 14980 _-1,2 6,61 OCT mag.91 100,6 
Cantoni _ 5070 20 0,4 73800 9830, 0,4 414 38 \ a Li 1090 (990 -14 — — Unipolpv 27210 041,61 CET GUI 100,8 
Sto, ars 300 doo "pa ss 18 7208 19 Di 16/00 30000 DA 103 297 OTIS 1002 
(Gart: Ascoli i ‘0 3950 28 519 176 MianoAssicur, mo i 5 5 9300 24090 4,5 2,30 152 Valeo 8595 -03 319 - x 
Cart. Binda-DeMedici > 1923 Tia i Toso 20° Di 206007 4670003 507 164 Vetrerie italiane 5800 05525 CET ago. Si 100,1 
Cart. Burgo —_ Tcl SEPA SEO 5-13 2640 4300-19 1,64 218 Vianini 5890 0,0 3,38 CCT set. 91 100, 
Carl: Burgo priv. 8110 750 pi nai Lo 280 12 14950 22500 -23 1,66 166 Vianinime 4480 _0,8_458 CACoo] 100,4 
Gart. Burgo risp. 13300 TI ATO 9598 an 3070-05 0,3. 6880 13600 02 408 72 Vianini-Industria 2107-21 8,07 COT nov.91 100,2 
Cement. Barletta TAO -100 -1,3. 37 E * 36 5680 12584 49 574 5. Vianini-Lavori 5138 0,7 7,66 SOT dic. 91 999 
Gement. di Augusta 4250 <30_-0,7 3600 __ 5271 706 68 OR 38 SRT 300018210 87 | Vira Assicuraz do ) } 
Cement. di Sardegna 5210-30 _-0,6 4600 8830 -1,3 7,68 5,2 o da Fa6 1630 05 780 37 CT gen. 92 100 
Cement. Merone 3869 29 08 2891 4818 04 3,88 10,7 $6 1066 2720 219 041 68 Westinghouse 44500215 704 TOT feb. 92 98,85 
Cement. Merone mc 2220. 02 01 20012412 -0,2 7,66) 6,1 "; DE 80 1690 101165 45  Worthingion 1900 __-0,1 4.17 CCT 18 apr. 92.CV 97,9 
Cement. Sicilfane. Ii 249 _-0,7 — 6140 10 DA Co Ne i CGT19 mag. 92 CV. 96,35 
Cementir 2980 0 00 2230. 4310 0,916; I 40 3980 07194 186 IM zucchi 4875 -10 405 CCT.18 giu. 93 CV 955 0,10 
Hiitone ada Dito 186 ta +» Cri 3g75 —De0p 05 088 N odi 9615 
Ciga Hotels me I ii—fi55 30 297°31i CEN UE RBB NUOVE QUOTAZIONI COT19 200, 93 0V 957 008 
Girrisp. B4ii 100 23 31007960, 9, 2,77 906 E 30-60 1050 —02-525 143 Avi Finanziaria 5440-22 247 GOT feb.95 98 
Cir me 1910 15 08 1638 4050 hi Co) ine Fertuzzi Fin. 2045 02 — COT mar. 95 93,75 
comi 413561 1i,5 © 9950 9600 30 7: Ri 3 4.480 43 Femuzzi Fin. priv. ear CET api. 95, 932 
Calide 6040 "14024 3375 604025 099 674 ; Ù ea ne ai CET mag, 95 332 
Cofide me 1570 49 32° 1220 2048 40 973-115 IT 2600 26 01976 MERCATO RISTR n cura dell'anpe. RREHIFIEE GI5 
Cogefar 4865-15-09, 9710, 7850. «19 3,60 126 "3440 "8060 09 #92 59 Soa "n 
Cogefar mo 1947-18 _-07 1947 4920 -171002 50 o IS CESS: are lug: E 
Comau 236010 0,4 1951 4850 09 466 204 E nat sense AZIONI Î Vee COT ago. 95 94; 
Condotte Acq. Torino 5730 400,7 5110 6860 1,4 2,44 368 di "n 7 3955 #05 06 D78 149 h sl CCT set.95 946 
Credito Commerciale 2350-10-04 20105846 041795 65 panecnazo SIA UT Sd 05 p59 93 Avg 3200_-06_— GOT 0.85 EG 
Credito Fondiario 2716 31 I DI se pai sar 332 'artecipazioni mne: dt Ti00 DOTI TA #08 1 X Bica Agr. Mant. 108000 0,3 2,32 COT nov. 95 94,95 
Credito italiano 1180-93 209 9 Resp pe 2o di —pa00 5630 27 250-267 Bcatr.Pop.Si 8980 __0,7_5,86 OT A.95 955 
Credito. Italiano mo ii1d =19 ri 1000. __257: ,09_12,9 2000 _S5s0 So 230 -s07  BcaPop. Cromona 10700 2,8 6,90 Tuco DO 
Credito Lombardo 4020, =10_-0,2 4020 4999 07 498 143 5-06 Sì Ta0o o Se 1. gira Pop.di Berg. AGHI —-06 593 gen. i 
Credito Varesino, 3780 20 05 3050" 4010 1,4 9,73 176 To 250100 SCRITTI Son gdo GOT gen. 96 CV 965 
Credito Varesino nc 1900 =2_-0.1 1650 3000 -2,68,42 9 e oe 12857 95 7.62 (CUT feb. 96 96,05 
Gucirini 1700 0 00 1950 _ 2500 -991 -—— 784 Lt] 18200 TI 4 CI Sie CET Mar 96 "3485 0I6 
KE] pamine 228 4 18. 180 431 36 U 19200 0,0_6,15 GET apr. 96 19375 -0, 
Danieli & C; 5615 5 _0,î 9420. 7625 0,3 36 470 23552 00 338 A 
Danieli & C. rc DR6s 36 10 2900990902 7.63 242 7309 ii 478 Tago. 96 CES 
Dataconsyst 8610 5 0,i 6850 10010 _0,117,78_ 92 DESIO DI 224 GET set. 96 —G425 016 
Dei Favero 3809 6 -0,2 3300 5700. 05 551 67 Le TE 2061 07° — CT ON.96 > 941 
SEN x 02 __— 137, 16685 0,7 521 GOT nov. 98 94.85 10,05 
[E Ed Fabbri priv. 1611 9 -06 ‘1400 2300 01 807 66 DTT TRA Sa Hi 
itoriale 2675-15 _-0,6_i6Î1 9000-07 1,97 960 TA 120 da da 3 
n Elfolona 3200-40 _-1,2, 1900 3240 -0,2 3,44 121 RE J Fa 
x Eridania 4340 400,9 2580 4910 15 3,92 108 4 4655 3 00 so Banca Pop. di Lodi 20761 _06 678 GET feb, 97 954 
[OREREZIS MOVIME Eridania mc 2350 0 00 2000 3050 09 851 58 O] Mio da Banca Pop. di Miano 15550_-2,3_S.74 DET 18 feb. 97 9525 
Euromobiliare 6790 160 2A 5430 11653 40, 919126 IT era op A Novara Paro DO GCT mar. 97 95 0,16 
Euromobiliare mo 2010 -192 «5.7 — 1439 4334 741000 43 E Banca Pop. Emilia 83850 0,1 362 CCT apr.97 CECENNE 
Ti 86712 14 AT 5: I ; 3 
TRIESTE arrivi io De I Remae murs se sì Simo di in 
Ormeggio Gi evo. 1750 -8 -05 1515. 3305 -06 743 64 100, DOO si E = Banca Subaîpina ‘2635 00 121 CCTECU 62-891300% 1049 -0; 
Data [ora] nave’ | Provenienza Faema 2520 20 08 2070. 3599 8,7 437 158 2680 7370 0,7 944 tdi MancaTiburtina 6300 08 1,03 DE NALE Bal A 0a ANS 
13/9 1430 CH 49(9) LEBse 6060 18 03 4460 8920 03 — 1221 7a 39 2000 4180 -17 664 73 BancodiPerugia 1300__0,5_1,92 ECUB3-90:11,50% 107,1 -0/ 
i I\AKATA Genova ; Falck.isp___ 6003 __-40_-0,7 — 4460 9011-07 2,3919209 "00 DIA6 A960 4895 Ri ETA COTECU 84-9111,25% 108,4 
. 19/9. 20.00. EXPLORA mare Frigo Ferruzzi Agr. Fin. 4350 504 949 3017 -i,î, 392 103 Qi È 1 06 195001 AS: i Bieffe 5900 2,6 0,85 re DE: 
fa da Ferruzzi Agr. isp. DITO 1005 2010 4030-09 2,95 16,3. Risanamento Na CREEP 7600 1,2 2,22 417 Gitibankitalia 040 02 0,50% 1087 -0,18 
14/9 6.00. PETYAKOVALENKO Ismailia 5) ni TOA Arm tn Mineo Sa into mo 10600 "176 -16 8200 11600 _-09 392 279 credito Agr.Breso. 3500 03 333 ÈcT ECU 85-93.9,60% 1043 
14/9 ‘11.00. VURIYMAKSARJEV .. Mersina SUSE Fiar FS460 20 01 8961 16938 00 162 194 Riva Finanziaria a SOI. 8500. 12750 01 991 7 ratio Bergamasso nr eTan CETECU 85939758 1059 20.05 
14/9 matt. PISTIS Gedda ScaloL. (B) Fiat 9125 95 047602 13949 00 296 90 Rodfgui 28-03 8900 11900 -17___I0E Pow 12400 00 787 CCTECU 85-03900% 1034 048 
14/9. matt. SAZANI Durazzo 43 Fiat priv. 5499 370,7 4650 8350-04 491 54 l DI 1399 3100-09 Bai 138° O LIO CENCOSE Stili 
i JoL. (B) fato 5480 __ 50__09 4780 8610-01 54 Rol (Auschem) TATO 30 -2Î 1291 1800 211099 116 co 34000 _0,0_2,08 ; 107,9 
14/9. sera. MOTOVUN Venezia Scalo Fiat ,1 5,47 54 i (Auschem) rrC_ certo 
14/9 . 23.00. YUSUFZIYA ONIS Deri AT Fidenza Vetraria. 5910 0 00 5690 8451 0,9 6,09 85 Finance priv. 31000 - 0,0 4,71 JU 86-94 8,75% 101,95 
i 3 erince Fidis 5810 1.00 0,3 5070. 12694 07 516 89 -5- -09 1300 9081 -03 383 202  Frette 8700 3,4 2,64 CCT ECU 86-94 6,90% 94,25 
te — Fimpar 1350 Ne) CR mi 2100 1 a 147 —  SaesGetters priv. I een DE 26 Slo 106 Italiana Incendio V. 183000 0,1 0,74 CTR 83-93 2,50% 834 
Fimparine___ M_ 2. - == x E X î 750. LG 
partenze Fin entro Nord 12100 000 11725 1400017 — 1575 ET "5780 9850 06 524 125 Pecoioor Valel Jorso ce 390 ui 841 
Data | Ora Îone Finarte 340020 061 1960 340006 176 41,3 999 S150 9700 DO Seria VU ao : IRINA 11,95 
: Nave Ormeggio | Destinazi ci 018000 90 155000 — — I di 3980 5300 046 a Zerowatt 2300 0,5 1,97 136 CIS2Iap,94 7i 
Ra i ia 485930 09 = = i î 03 _4,67_Î Entì pubblici parificati 
13/9 pom. URITSK rada lanov Finrex me 0a pubblici parifica 
13/9. 16.00 RIEKA EXPRESS Sir fata Fine 3000 teo dI Su 200 Gigi sa 4450 tI ui ST FONDI D'INVESTIMENTO «cura di Studi Finanziari MZMETARIECON 1034 -009 
13/9 16.00 OMOWONZ 36 assava Fiscambi Hold. 67803004 — 1600 9740 1,5 1,03 40,4 19500__0.î 2,41 11, È REI FRI ‘Az Aut FS 83-90 2 102,35 _-0,05 
‘‘18/ 18.00 EUROPA 23 Bindi scemi io me 1660 000 1600 _Gi49 DO Sap 99 AIIP e n Ea 10281 
13/9 1900. ZIMEILAT 51(16) Capodistria Fochi Filippo 1505 pi 0e Isso I Do cd 10001390 0034 DA ito Treia 000 AzAut FS85921* 1035 
le sera. LUCYBORCHARD © 49(8) Ravenna Fismso Tosi sn n "09 200” 2500 —î9 #59 of 3900-60 28 #60 27. Asi Gobi 23008 (TO 
<= 13/9. sera. TEVFIKKAPTANI ScaloL.(B) © ordini Eroe e AZ O Rn 9314 20 Az. Aut, FS 85-2000* 102,45 
14/9 sera. YURIY MAKSARJEV 51(15) Istanbul sl 14067 -001 Città Ge76-91 10,00% 100 
è 5 LA LIRA CONVERTIBILI (a contante) d 5 
14/9. sera PISTIS ScaloL. (8). ordini I CAMBI DEL CON JEEIAA a pra 164602012 | Cam MiTZINZONE 1022 
Sia À VALUTE ESTERE Milano. Mi. banconote UG Chius. Var:% TITOLI Chius.. Var. % | ‘Arca RR Interbancaria rend. 1AGIT ODA, MURI Mit —: 
Rava Dalero Usa 1379,60 1978) 137955 ‘Totalmente convertibili Med. Pirelli & C. 6,50% 81,6 049 RAureo 10482 Gio Cita Na75-991000% 9905 
uni in porto x ‘Marco tedesco. Di Le 145.055 Ae Fin 97-91 650% SO 056 Med. Sabaudia (0n)7,00% 1624 024 Auteo Previdenza sn Quetti DES 
Fon o franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, ANNA, MAK, EURO- Franco francese. oo do di ,46 Fida de Mi 85:90 12,00% 1005 — Med Siellano 87.95500% 72,55, «021 des IETO (2 i 
Pi ce rino olandese i 905 . ero 0,04 —Enel82-89ind.12- 101,7 
Muggia: MAK. co Delo 35,589 36,20 35,569 Cantoni06-937,00% GI -G93 Med.Sip86-918,00% 10025 -0,15 Multifondo, 10506 __0,03 © Enel62-99ind. 23 1056 
Runta Servola: 0.D.s. TRAS der SOLI DE dal Centrob. Binda 91 10,00% o 0.54 MediSnia Fi 86:95 0,00% 77,6 019 RA Rendionto 16007 001 Enl8239hd3° 104,25 
RIVEKA Expise ovo: LUCY BORCHARD, OMO WONZ, CAMPIONE, — |  Liraifencese Lei zi Gel ‘5049 WodSnia Tec 06-597,00% 934 054 | Gap 10 fog Enie280indds 105 
11; ADRIACO SOL SIM FILAT, BULK RAVENNA, SOCARSEI, M. 8, M. Corona danese _LUu S6 DOT FmPCVAWiTO — 3 021 MesUncom8596700% 849 071 Cepipesi 19075 "007 EreiGgsomi te TA 
Siot: MOBIL FLINDERS Qracna 1546,65 _ Tisne EMail 6-92 1075% IM 020 trio 87-91.700% 86 -0,52 Gest Manag. Fund pronto co 109 
i i no n 
Frigomar: OKBA BNOU NAFIA fol a 111975 Tio Ti13875 Elb.Salpem 05-901050% 983 Oicose 66-94 7,00% 63 20,12 Gnomi E LIE 1034 
Arsenale S. Marco: MERZAR Dollaro cane 10,352 10,20 10.349 EM, MetaB5-901050% _ 9U95 GIS reni a] LITRO] Erlegseind ia 104,65 
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UNITA’ MONETARIA 


Incontro fra i «saggi» della Cee a Basilea 


Soddisfazione aperta di Delors. 


La lira intanto torna debole 


per la forte pressione del marco 


che da uno scossone allo Sme 


BASILEA — «E’ stato un av- 
vio eccellente»: Jacques De- 
lors presidente della Com- 
missione europea, e presi- 
dente del comitato che, su 
mandato del vertice di Han- 
nover, deve studiare modi e 
tempi dell'integrazione mo- 
netaria fra i Dodici, ha così 
commentato la prima riunio- 
ne, oggi, a Basilea, dei «su- 
per-esperti» comunitari. 

Sui contenuti dell'incontro 
né Delors, né gli altri «saggi» 
hanno rilasciato dichiarazio- 
hi, inossequio — è evidente 
—aunaregola di riserbo au- 
toimpostosi. Con una frase 
standard i governatori delle 
banche centrali dei paesi 
Cee, che partecipano tutti al 
comitato, hano definito «mol- 
to buona» la riunione che ha 
segnato l’avvio dei lavori. 

| «super-esperti» sono usciti 
alla spicciolata dalla torre 
della banca per i regolamen- 
ti internazionali, la Bri, che 
ha ospitato il consulto finan- 
ziario su moneta europea 
comune e banca centrale 
unica, dopo avere già accol- 
to, tra l'altro ieri e ieri matti- 
na, altri incontri monetari in- 
ternazionali. Il primo a usci- 
re, alle 17.35 ora locale e ita- 
liana, è stato il governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi. 

L'ultimo, prima di Delors, è 
stato, alle 18.30, Jacques De 
La Rosièr, il governatore 
della Banca di Francia. Po- 
che le frasi da registrare. Il 
tedesco Poehl ha detto che i 
problemi. sono stati affrontati 
«in modo dettagliato». L'o- 
landese Duisenberg ha defi- 
nito «molto buoni» i docu- 
menti di base presentati dal- 
la Commissione europea. Il 
francese De La Rosière ha 
affermato che l'atmosfera 
era «veramente positiva» e 
che il calendario dei lavori 
sarà rispettato. 

Il comitato, creato dal vertice 
europeo del giugno scorso, 
deve presentare un rapporto 
nella primavera prossima: 
prima, ai ministri delle finan- 
ze dei Dodici; poi, ai leader 
dei Paesi della Comunità che 
si riuniranno a Madrid alla fi: 
ne di giugno. 

Secondo indicazioni attendi- 
bili, ma non confermate uffi- 


cialmente, il comitato si riu- 
nirà con scadenza mensile, 
spesso a Basilea (ma la ses- 
sione di ottobre potrebbe 
svolgersi a Lussemburgo). 
Prima dell’inizio del consulto 
di ieri, il governatore Ciampi 
aveva detto, in dichiarazioni 
alla televisione, che l’Italia 
deve perseguire, in paralle- 
lo, ilraddrizzamento della si- 
tuazione economica interna 
ela realizzazione delle aspi- 
razioni monetarie europee, 
camminando, cioè su un 
doppio binario. 

Il «saggio» spagnolo Miguel 
Boyer aveva, dal canto suo, 
indicato ai giornalisti iberici 
che la moneta unica e la ban- 
ca centrale possono anche 
attendere, ma che altre mi- 
sure di cooperazione finan- 
ziaria e integrazione mone- 
taria sono necessarie dopo 
la liberalizzazione dei movi- 
menti dei capitali decisi dal- 
la Cee e in vista del comple- 
tamento entro il 1992 del 
grande mercato interno eu- 
ropeo. 

Il vicepresidente della Com- 
missione europea, e mem- 
bro ‘del comitato, Franz An- 
driessen aveva infine mani- 
festato un po' di buonumore, 
rispondendo a un giornalista 
che gli chiedeva se la banca 
europea si farà: «Non stase- 
ra. Questo è solo l'inizio di 
un lavoro molto importante». 
Lira intanto nuovamente de- 
bole all’interno del Sistema 
monetario europeo, sotto la 
pressione di un marco anco- 
ra forte nei confronti della di- 
visa italiana. Attualmente la 
divisa tedesca viene scam- 
biata a 747,45 lire circa, qua- 
si invariata rispetto all’aper- 
tura quando quotava 747,42 
lire, ma in netto rialzo rispet- 
to alla quotazione ufficiale 
europea di lunedì, a quota 
746,65. 

La stasi che contraddistin- 
gue il mercato riflette l'atte- 
saper i dati relativi alla bi- 
lancia commerciale Usa di 
luglio, che verranno pubbli- 
cati oggi. Nel frattempo, a 
detta degli operatori, il mer- 
cato non dovrebbe riservare 
sorprese particolari e il dol- 
laro dovrebbe oscillare in 
una fascia compresa tra gli 
1,8425 e gli 1,85 marchi 


MONETE 


«Difficili le profezie» 
La parola a Tavecchio (Forex) 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — «Per dare la caccia all'elefante bianco oc- 
corre che esista». Il presidente dell’Associazione italia- 
na dei cambisti (Forex), Virginio Tavecchio, si scherni- 
sce dietro questa battuta a chi gli chiede cosa succede- 
rà alla nostra lira dopo i recenti rialzi del marco tedesco — 
e un'anticipazione sui possibili risultati dell'incontro dei 
10 governatori terminato ieri sera a Basilea, senza for- 
.nire — in buona sostanza — elementi per individuare a 
breve motivi di variazione delle parità nell’ambito dello 
Sme (Sistema monetario europeo). 
Pertanto avanzare ipotesi sulle conseguenze di una 
svalutazione richiede che prima questa (l’«elefante 
bianco») si profili all'orizzonte dei cambi. Quindi tutto 
bene, considerando anche la calma di ieri sui mercati 
valutari internazionali? Ecco il parere di Tavecchio. 
L’elefante bianco verrà cacciato anche in occasione 
dell'assemblea annuale del Fondo monetario interna- 
‘è zionale che tra una decina di giorni si svolgerà a Berli- 


no? 


«Mai in questo periodo è difficile fare previsioni di qual- 
siasi genere. Posso però osservare che spesso i mass- 
media confondono la paziente opera di mediazione che 
i governatori attuano vicendevolmente ogni mese, con 
la cronaca di una partita di calcio». 

Ritiene quindi che quotidiani e televisione abbiano enfa- 


tizzato l’incontro di Basilea? 


«In un certo modo sì, perché la volontà di Francia, Ger- 
mania e Italia di non procedere a un riallineamento del- 
le proprie divise all’interno dello.Sme era già palese da 


tempo». 


Come mai le autorità monetarie europee hanno ribadito 
a più riprese che non avrebbero proceduto a un riaggiu- 
stamento delle bande di oscillazione? 

«Ritengo che alla base del comune atteggiamento di 
fermezza vi sia stata la precisa volontà di non piegarsi 
di fronte al ricatto della speculazione». 

Vuoi dire che in presenza di un continuo aggiustamento 
dei rapporti di cambio le banche centrali hanno voluto 
evitare che certe aspettative venissero premiate da un 
atteggiamento accondiscente? 

«Esatto, ma c'è di più. Gli operatori sono dei semplici 
testimoni di quanto avviene, o meglio di quanto decido- 
no le forze più influenti sul mercato». 

Allude ancora una volta al ruolo che attualmente svol- 


gono le banche centrali? 


«Sì. Al riguardo mi ricordo che all'assemblea del Forex, 


nell'ottobre. scorso, 


il governatore Azeglio Ciampi 


smentiì le aspettative di rivalutazione del marco che ai 
tempi il mercato attendeva e occorsero tre mesi buoni 
prima di vedere il riallineamento dello Sme». 

In una parola anche lei è concorde che al momento sia 
prematuro prevederne un altro e che ia lira debba tor- 


nare a rafforzarsi sul marco? 


«Sicuramente, sebbene nel tempo il differenziale infla- 
zionistico tra le due valute, ovvero i diversi tassi che si 
registrano in'Italia e in Germania, non potrà che indebo- 


lirla rispetto al marco». 


Si è detto, in proposito, che le misure di libertà valutaria 
in procinto di entrare in vigore possano, viceversa, raf- 
forzare la lira dal momento che i residenti, trovando 
conveniente indebitarsi in valuta, ne faranno incetta. E’ 
d’accordo che, come conseguenza, vi sia un pericolo di 
ingovernabilità della nostra politica monetaria? 

«Non del tutto. E’ molto probabile nel primo periodo, 
questo sì. Ma poi la canalizzazione dei dati relativi al- 
l'investimento italiano all’estero‘ che saranno pervenuti 
sui tavoli di Bankitalia consentirà, se necessario, ade- 
guati provvedimenti. Del resto, nel nostro Paese manca 
una cultura finanziaria. Ed essere più liberi non signifi- 
ca necessariamente guadagnare sui cambi». 


PIOGGIA DI SMENTITE 


Avvio eccellente |La Sme non e venduta 


Ma Berlusconi non ha perso le speranze di un «colpaccio» 


Silvio Berlusconi 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — La Sme, indu- 
stria alimentare pubblica, 
sarebbe finalmente vicina al- 
la cessione? E' stato un coro 
di smentite: la Fininvest ha 
sostenuto che la frase incri- 
minata («l'accordo per la 
Sme è sostanzialmente fatto, 
preparatevi a gestire anche i 
supermercati Gs») non è mai 
stata detta da Silvio Berlu- 
sconi ai suoi uomini nel cor- 
so della «convention» di Pu- 
blitalia, come era stato ripor- 
tato con clamore sulla prima 
pagina del quotidiano «Italia 
Oggi» di ieri. 

Pino Scaramuzzo, portavoce 
di Carlo Fracanzani, ha 
espresso un secco «no com- 
ment», lasciando all'azienda 
stessa l’ingrato compito di 
prendere. posizione. E la 
Sme, in accordo con l’Iri, che 
ne è l'azionista di controllo, 
ha precisato puntigliosa- 
mente che il contenuto delle 
presunte. dichiarazioni di 
Berlusconi è «completamen- 
te infondato» e che «a tutela 
del lavoro portato avanti nel- 
l'ambito del gruppo, denun- 
cia il ripetersi di dichiarazio- 
ni da parte di aziende e grup- 
pi concorrenti che rischiano 
di compromettere il sereno 
svolgimento delle trattative 


La finanziaria alimentare dell’Iri 


di nuovo al centro dell’attenzione. 


Dopo la Standa, «Sua emittenza» 


ingolosito dai supermercati Gs 


aziendali e di creare gravi 


turbative sul mercato». 

Ma, è stato notato negli am- 
bienti finanziari milanesi, 
Berlusconi aveva anticipato 
(e poi smentito) anche l’ac- 
quisto della Standa (di cui 
domani si terrà la prima as- 
semblea sotto la nuova pro- 
prietà), poi puntualmente av- 
venuto. 

Non sarà che anche questa 
volta sta per preparare un 
colpo di mano? Tanto più che 
la Sme (3.719 miliardi di fat- 
turato, 78 miliardi di utile 
netto, oltre ai supermercati 
Gs controlla la Autogrill, la 
Pavesi, la Motta, l’Alema- 
gna, Antica gelateria. del 
Corso, Alivar, Bertolli, Cirio, 
De Rica), dopo l’uscita dalla 
scena alimentare di Carlo De 
Benedetti sembrava destina- 
ta, in caso di cessione; a es- 
sere acquisita dalla lar, so- 


cietà formata pariteticamen- 
te da Berlusconi, Barilla, 
Ferrero e dalle Cooperative 
bianche, che aveva parteci- 
pato alla «corsa alla Sme» 
avvenuta nell’86, quando le 
partecipazioni statali sem- 
bravano determinate a di- 
sfarsi delle attività alimenta- 


ri. 

Negli ambienti economici 
milanesi si fa notare anche 
come la procedura di far 
smentire direttamente l’a- 
zienda sia insolita. «E' come 
se a discutere sull'eventuale 
vendita di un chilo di mele 
non fossero l’ortolano e la 
massaia ma le mele stesse», 
ha commentato un operatore 
di Borsa. 

Ma la questione appare com- 
plicata anche da considera- 
zioni di ordine politico: ad 
agosto il presidente della 
commissione bicamerale 


sulle partecipazioni statali, 
Biagio Marzo (socialista) si 
era pronunciato duramente 
contro l'ipotesi di una ces- 
sione della Sme, definendo il 


settore alimentare «strategi-! 


co» perle PpSs stesse. 
Proprio in quei giorni la lar 
‘aveva rinnovato, con una let- 
tera all’Iri, le sue intenzioni 
di acquisto della Sme, anche 
se da parte dello Stato l’ur- 
genza di vendere l'azienda 
(che dalle perdite dell’85.è 
passata a un risanamento 
dei bilanci ed è tornata in uti- 
le) appare molto meno senti- 
ta. i 
Dunque tre livelli di conside- 
razioni: uno economico. (il 
settore alimentare italiano, 


pressato dalle multinaziona-, 
li, ha bisogno di concentrare; 
le sue forze per non essere 


completamente «colonizza- 
to»), uno politico (è strategi- 
co per lo Stato produrre:pa- 
nettoni?), uno giuridico (ia 
lar risulta vincitrice di una 
gara d'asta). 

Smentite a parte, dunque la 
partita rimane aperta: -alla 
Fininvest, infatti, non smenti- 
scono che Berlusconi abbia 
prospettato agli uomini; che 


vendono la pubblicità peri, 
suoi canali televisivi l’inte-, 


resse per la Sme. Ma nega-: 
no che abbia mai detto che ci 
sono novità. 


DOPO LA ROTTURA SULLA FIAT 


Nella Cgil due «anime» divise 


Pizzinato alla componente Pci: «I socialisti stanno occupando troppo spazio» 


Servizio di ' 
Itti Drioli 


ROMA — «Compagni, fac- 
ciamo quadrato. Ci stanno 
attaccando da tutte le parti» 
Antonio. Pizzinato chiede 
compattezza ai comunisti 
della Cgil. Cerca di suscitare 
uno spirito di squadra che 
ormai è più che logorato. E lo 
fa buttando sul tavolo del po- 
kerla carta che in questi casi 
risolve sempre la partita: ri- 
chiama lo spettro del nemi- 
co. Il fantasma che incombe 
e che si vince solo se lo si 
affronta uniti. «La minaccia 
principale, dice il leader co- 
munista, ce l'abbiamo pro- 
prio in casa. l' socialisti stan- 
no occupando troppo spa- 
zio». 

Crisi della Cgil, ennesimo at- 
to. leri è andata in scena la 
componente comunista. del- 
l'esecutivo nazionale. Tren- 
tadue ‘in tutto, fra segretari 
regionali e di categoria. Con- 


vocati dal leader Pizzinato 
per fare il punto in generale. 
Ma consapevoli che al di là 
della consueta liturgia il con- 
fronto si apre a tutto campo. 

Sullo sfondo c'è l'indeboli- 
mento d'immagine edi cre- 
dibilità' che il sindacato sta 
dando in questi tempi. Pesa 
la figura fatta in tempi del 
contratto, della ‘scuola. Ma 
pesa soprattutto come piom- 
bo la gestione del contratto 
Fiat. L'autoesclusione dalla 
firma. La contrarietà dichia- 
rata della Cgil socialista a 
questo «tenersi fuori» dopo 
dodici anni che con l'azienda 
torinese non si concludeva 


un patto. 
L'uscita clamorosa del re- 
sponsabile «comunista», 


Guido Bolaffi, della trattati- 
va. Che, dopo aver rifiutato 
di siglare l'accordo dichiara 
in più d'una intervista che se 
fosse dipeso solo da. lui, 
avrebbe comunque firmato. 
E Pizzinato che dai palchi del 


festival dell'«Unità» lo accu- 
sa‘apertamente. 

Ce n'è per riempire le crona- 
che di Elsa Maxwell. Com- 
menti a ruota libera, accuse 
roventi o sibilline, denunce 
«senza peli sulla lingua» 
E' un segno evidente del ma- 
lessere. Ma non è l'unico. Al- 
tro. esempio, la poltrona 
scricchiolante del segretario 
generale. Antonio Pizzinato 
dovrebbe chiudere il suo 
mandato appena nel ‘90. Ma 
già da mesi si scommette sul 
successore. Giacinto Militel- 
lo, per l'immagine grintosa e 
quasi yuppie che ha dato co- 
me presidente Inps. O Sergio 
Cofferati, praticamente sco- 
nosciuto, ma stimato molto 
fra chi lo ha visto all'opera in 
qualità di segretario genera- 
le dei chimici. O, ancora una 
volta, il carismatico  Brunò 
Trentin, «ingraiano» per cul- 
tura e vocazione, ma non 
«movimentista» a tutti i costi. 
Nomi che ritornano, insisten- 


ti. Che servono per dire: «è 
ora di cambiare». La sinistra 
«sandinista» che sogna un 
sindacato movimento, la cui 
forza è la rivendicazione, as- 
sai più che la capacità di me- 
diazione, non è contenta di 
Antonio Pizzinato. E ha già 
chiesto un congresso straor- 
dinario. 

I. «miglioristi». (parliamo 
sempre della comunista 
Cgil) sono altrettanto insod- 
disfatti. Forse. nemmeno il 
Pci è deciso a difendere fino 
infondo il segretario genera- 
le. Ha uscite un po' troppo 
estemporanee, non. mostra 
sufficiente abilità politica. E 
il fatto che Antonio Bassoli- 
no, delegato per eccellenza 
a.seguire le faccende sinda- 
cali del mondo comunista, si 
preoccupi apertamente sulle 
pagine del giornale di partito 
della rissosità che finisce col 
nuocere al sindacato, può si- 
gnificare, in codice, che è 
giunta l’ora di dare una driz- 


zata. 


«Un congresso straordinario 
è come un albergo spagnolo, | 


ci entra dentro di tutio»!l'i- 
dea non piace troppo in Cgil. 
E per sostituire il segretario, 
semmai, si vagheggia l'ipo” 
tesi che l’attuale venga cal 
didato dal Pci alle elezioni 
europee della primavera 
prossima. 

*Ma i conti non si possono fa” 
re solo dentro le mura comu 
niste. C'è il pericolo incom- 
bente dei coinquilini sociali- 
sti. Hanno avanzato a piùi- 
prese l'ipotesi di un'alterna- 
tiva alla guida Cgil. «Sareb- 
be ora che toccasse a noi», 
dicono periodicamente. E 
con l'indebolimento oggetti» 
vo dei vicini comunisti r/e- 


scono a trovare piùcredito di | 


quanto si potess® prevede- 


re. Da ciò l'appello di Pizzi- | 


nato alla sua COmponente. E 
con il richiaM0 a«far fronte» 
davanti: all'emergenza, la 
chiusura del capitolo Bolaffi. 


UN SETTORE CONGENIALE 


Carlo De Benedetti inventa 
«Mondadori informatica» 


MILANO — Sarà forse un caso. Ma la prima iniziativa di ra- 
zionalizzazione in casa Arnoldo Mondadori a pochi mesi dal- 
la conquista di Carlo De Benedetti si muove in un settore 
molto congeniale all'ingegnere: l'informatica. 

leri pomeriggio a Milano, infatti, l’intera dirigenza mondado- 
riana (Sergio Polillo, presidente, Emilio Fossati, amministra- 
tore delegato, e Giampaolo Grandi, direttore generale dell'a- 
rea periodici) ha presentato alla stampa e agli operatori del 
settore la nuova società del gruppo, battezzata appunto Mon- 


dadori informatica. 


La Casa editrice di Segrate, come è noto, era presente da 
tempo con pubblicazioni e iniziative in questo campo. «Il pro- 
blema — dicono in Mondadori — è adesso quello di coordi- 
narle tra loro e dotarle di una grande flessibilità, pur lascian- 
do alle loro spalle la forza di una grande struttura». Per que- 
sto la nuova societa godrà di molta autonomia e di propri 
settori operativi. Presieduta da Luca Formenton sarà diretta, 
in veste di amministratore delegato, da Gualtierd :Rudella, 
attuale direttore del mensile «Zerouno» e del settimanale 


«PcWeek» Italia. 


Sotto la guida si muoveranno una quarantina di collaboratori, 
una pattuglia di sette agenti pubblicitari, una rete di speciali- 
sti nel marketing delle pubblicazioni di informatica 

Nella nuova struttura troveranno posto naturalmente le con- 
solidate attività della Mondadori in questo comparto ma, ha 
annunciato Rudella, «ci sono anche molte nuove idee alle 
quali stiamo lavorando». Idee, a quanto è dato capire, non 
solo editoriali. Certamente nascerà un nuovo mensile, ma la 


società curerà anche il lancio di prodotti software 


[g.m.] 


Carlo De Benedetti 


IL BILANCIO SEMESTRALE 


Servizio di 


per unificare le procedure informatiche al- 


Giuseppe Meroni 


MILANO — Si è. parlato solo dei numeri a 
molti zeri contenuti nel bilancio semestrale e 
nella relativa relazione da inviare alla Con- 
sob. Chi ieri si attendeva dal consiglio di am- 
ministrazione del Nuovo banco ambrosiano 
anche qualche lume sui tempi e sui modi del- 
la fusione con la Banca cattolica del Veneto è 
rimasto deluso, esattamente come chi spera- 
va di raccogliere indiscrezioni sul possibile 
ingresso nel capitale del Nba di un socio 


estero. 


Le illazioni della vigilia sono così rimaste, 
per ora, tutte al loro posto. Da un lato ci sono 
quelle che vedono una battuta di arresto nel 
matrimonio con la Cattolica. A opporsi alla 
fusione sarebbero le quattro banche venete 
(Popolare di Verona, Popolare vicentina, Po- 
polare veneta e Antoniana di Padova) pre- 
senti nel Nba con una quota del 16,6%. Per- 
ché questa opposizione? Perché nessuna di 
loro gradisce, evidentemente, un Ambrosia- 


l'interno dei due istituti e, più in generale, del 


gruppo Ambrosiano), ma il matrimonio vero 


no forte, anzi fortissimo, proprio entro le mu- — le. 


ra di casa. Così finora sono state create delle 
sinergie tra Nba e Cattolica (l’ultima è la 
Centrale supporti operativi — Cso — presen- 
tata da Giovanni Bazoli nel maggio scorso 


e proprio ha difficoltà a essere celebrato. 

Ma cosa succederebbe se gli altri membri 
del sindacato di controllo del Nba, e in parti- 
colare Gemina (che ha il 14,09%), Crediop 
(12,97%) e Popolare di Milano decidessero 
di passare sopra questa opposizione e rea- 
lizzare comunque il piano di definitiva inte- 
grazione? Probabilmente, si dice, avverreb- 
be un abbandono della partita da parte delle 
banche venete. E qui prendono vita le ipotesi 
sull'arrivo di un socio estero, che potrebbe 
rilevare queste quote in fuga e, secondo al- 
cuni, anche quella di Crediop, che ha sempre 
giudicato la propria presenza nel Nba come 
non strategica. 

Naturalmente questo panorama resta costel- 
lato di punti interrogativi e di incertezze. Le 
voci che volevano nella quota Nba di Gemina 
il pacco destinato al nuovo socio estero (la 
Midland) si sono per esempio rivelate false. 
Certo è però che la situazione attuale è, sul 
piano degli equilibri interni del Mbaai instabi- 


Stabile, invece, il panorama dei Conti Il bi- 
lancio del primo semestre si è chiuso con un 
utile lordo di gestione di 135,1 miliardi di lire, 
il 7% in più sullo stesso periodo del 1987. 


OGGII RISULTATI DELL'ASTA 
Il «Nuovo Ambrosiano» glissa Sir, la cordata Montedison - 
sulla fusione con la Cattolica 


è la più vicina alla vetta 


Nicola Trussardi 


MILANO — SaraNN0 resi noti 
oggi i risultati della gara per 
l'acquisto de ir finanzia- 
ria (prezzo di base 150 mi- 
liardi), vale a dire delle 15 
società CNe compongono il 
rupp9 lesiduo dell’ex impe- 

ro chimico di Nino Rovelli 

(co di imprese ne contava 
87). A contendersi la posta 

in gioco sono tre. cordate. 
La prima, almeno in senso 
Storico, è quella della Geroli- 
Mich edi Euromobiliare, che 
aveva avanzato. l'offerta di 
144 miliardi su cui è stato 
stabilito il prezzo d'asta, e 
alla quale si sono in seguito 
aggregati alcuni ex dirigenti 
del gruppo Sir e il finanziere 
torinese Guido Accornero. 
La seconda è quella guidata 
dall'ex presidente della Con- 
findustria Vittorio Merloni, 
che comprende anche una 
quarantina di attuali dirigenti 
della Sir. Ma la più qualifica- 
ta appare la cordata dello sti- 
lista Nicola Trussardi, alla 
quale si è aggregato a sor- 


presa il gruppo Montedison, 
che rappresenterebbe i°80% 
della cordata stessa. 

Chiaramente la presenza 
della holding di Foro Buona- 
parte, sia per l’importanza 


nel settore chimico che per | 


peso finanziario appare de- 
stinata a influenzare netta- 
mente la gara. La Montedi- 
son non ha reso noto, qualo- 
ra si aggiudicasse la gara, 
quale potrebbe essere il pro- 
gramma di sinergie fra le 
proprie società e quelle del- 
la Sir, che sono concentrate 
nel campo della chimica, dei 
detergenti (Brill), dei cosme- 
tici (Viset), dei manufatti in 
resina.per edilizia e nautica 
oltre. che nel settore com- 
merciale e dei servizi. Nel 
comunicato emesso da Foro 
Buonaparte, comunque, si 
precisa che le società even- 
tualmente acquisite potreb- 
bero essere cedute a terzi 
(per esempio all’Enimont?). 
[gi.me.] 


Così cambiera la Borsa. Sara piu rigida e piu trasparente 


ROMA — Per ora è solo una 
bozza, ma è già all'esame. 
degli agenti di cambio. Una 
volta presentate le’ dovute 
osservazioni alla Consob 
(Commissione nazionale per 
le società e la Borsa) sarà 
approvato definitivamente: 
si tratta del nuovo regola- 
mento per l'ammissione dei 
titoli alla quotazione ufficiale 
che dovrebbe entrare in vi- 
gore dalla prossima prima- 
vera se verranno rispettati i 
tempi indicati dal. presidente 
della Consob, Franco Piga. 

Con 45 articoli raggruppati in 
6 titoli, più 39 pagine di com- 
mento, la Borsa italiana si 


appresta a cambiare volto. 
Diventerà più severa, ma an- 
che più trasparente nelle sue 
procedure. Le maggiori no- 
vità renderanno la vita diffi- 
cile alle cosidette «scatole 
cinesi», una sorta di costru- 
zione finanziaria che con 
partecipazioni incrociate 
moltiplica gli interessi di 
un'unica società. minimiz- 
zando l'apporto e il rischio 
patrimoniale  dell’azionista 
di maggioranza. Ma le inno- 
vazioni riguardano anche le 
regole per la revoca e la so- 
spensione della quotazione, 
l'esatta determinazione del 
flottante e i nuovi obblighi in- 


formativi e di comportamen- 
to delle società quotate. 

Vediamo alcuni dei principa- 
li cardini del nuovo testo. 
Possono essere ammessi in 
Borsa i titoli di società con 
un patrimonio netto di alme- 
no 10 miliardi, o di almeno 50 
se si tratta di banche, com- 
pagnie di assicurazione 0 
enti che le controllano; es- 
senziale avere in utile i bi- 
lanci degli ultimi 3 esercizi 
annuali, di cui almeno l’ulti- 
mo certificato; per gli ultimi 3 
anni occorre poi avere un ri- 
sultato positivo della gestio- 
ne ordinaria, prima dei com- 
ponenti straordinari di reddi- 


to. Non sarà applicabile ai 
prestiti obbligazionari con- 
vertibili il regime di Quota- 
zione di diritto. 

Nuovo, tra l'altro, anche il si- 
stema di computo della per- 
centuale e della consistenza 
numerica degli azionisti: per 
esempio, non verranno con- 
teggiate le quote di controllo 
o,in seconda analisi, le quo- 
te superiori o pari al 2% e 
quelle inferiori al lotto mini- 
mo  negoziabile; saranno 
sempre computate, invece, 
le quote superiori o pari al 
2% e quelle inferiori al lotto 
minimo negoziabile; saran- 
no sempre computate, inve- 


ce, le quote dei Fondi comu- 
ni. Possono essere ammes- 
se'in Borsa anche le azioni 
offerte mediante offerta pub- 
blica in Borsa. 

Obbligazioni: valgono i primi 
due requisiti delle azioni; 
inoltre devono essere emes- 
se a fronte di un prestito il cui 
ammontare. residuo per i 
«warrant» (i certificati che 
danno al portatore il diritto di 
sottoscrivere azioni di una 


. società a Un prezzo prefissa- 


to, al verificarsi di determi- 
‘nate circostanze), che devo- 
no comunque essere riferiti 
a titoli di compendio già quo- 
tati o oggetto di contestuale 


provvedimento di emissio- 
ne. 

Per titoli ed emittenti esteri, 
la bozza preparata dalla 
Consob dispone che gli emit- 
tenti esteri assicurino l’os- 
servanza delle disposizioni 
previste dall'ordinamento 
italiano e che garantiscono 
l'esercizio dei diritti relativi 
ai titoli negoziati in Italia. 

In generale, cambia la pre- 
cedura di ammissione, che 
comporta tra l’altro la possi- 
bilità, per le società che già 
hanno titoli quotati, di pre- 
sentare una documentazio- 
ne ridotta. La Consob inten- 
de inoltre ridurre a 2 il nume- 


ro dei quotidiani su cui deve 
essere pubblicato l’avviso di 
avvenuta presentazione del- 
la domanda. Esplicito l’obbli- 
go di redigere un prospetto 
informativo ai fini dell’am- 
missione. L'esenzione scat- 
ta nel caso in cui nei 6 mesi 
precedenti la data di ammis- 
sione di un titolo sia stato 
pubblicato un prospetto rela- 
tivo a. una offerta pubblica di 
vendita, sottoscrizione © 
scambio dello stesso titolo. 

Viene regolata anche l'am- 
missione delle azioni di ri- 
sparmio: i requisiti sono gli 
stessi delle ordinarie, fatta 
eccezione per il flottante. Le 


società che hanno ordinarie 
quotate ed emettono le. ri- 
sparmio devono presentare 
la domanda entro 30 giorni 
dall'emissione. 

La sospensione o la revoca 
della quotazione può avveni- 
re se il patrimonio netto. di- 
minuisce oltre i limiti previsti 
per l'ammissione, se si è in 
perdita per 3 esercizi conse- 
cutivi, se la società è sotto- 
posta a procedure concor- 
suali diverse dall'ammini- 
strazione controllata, se 


l'andamento del titolo è irre- | 


golare per carenza di con- 
traddizioni o per mancanza 
di flottante. 
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TROPPI RITARDI LEGISLATIVI 


Economia 
JUGOSLAVIA / ACCORDO GORIA-MIKULIC 


1992, con le armi spuntate | Una cooperazione difficile 


Resta pesante lo squilibrio commerciale - Episodi di dumping 


le assicurazioni italiane 


TRIESTE — Le imprese ita 
liane di assicurazione TI 
schiano di trovarsi con le ar- 
mi spuntate, nei confronti 
della concorrenza straniera, 
nel momento in cui diventerà 
più dura la concorrenza Sul 
merceti internazionali nel 
1992. La causa: il ritardo con 
cui la legislazione italiana, 
rispetb 4 quella degli altri 
paesi, si sta adeguando a 
una realtà in continua evolu- 


zione. RIA a 

Questi le conclusioni del di- 
battitoche si è svolto a Trie- 
ste inoccasione della pre- 
sentazone ai massimi espo- 
nenti el mondo assicurativo 
italian), nella sede delle As- 
sicura;ioni Generali, dei pri- 
mi risutati di una ricerca sul- 
la discplina delle assicura- 
zioni, |fomossa dal Ceradi 


sere| (Centre di ricerca applicata 
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ROMA— Riprde oggi, in un clima piùteso le». (A reme sottolineare che 
SON, | chein passati A CONFORTO fra governoesin- Ai SE elle! Pariscipazioni 
N A Se ooo, ORE, ito di dare risposte, ma di tutto 
} blica naziona, com, Fim e Uilm non na- statali il comp 
inza | scondono la . Preoccupazione per il il governo, 
ona- | «blocco» delldecisioni del governo sugli to riguarda «l'asta Finsider», Muset- 
anza | stanziamenti E Ùl Settore e sottolineano che < oponal ddisfazione per il grande inte- 
per | ja situazione A facendo difficile non solo t! esprime sere ombra esserci fra i produt- 
dei ; 25 mila lal'atori in esubero, ma anche  lessamento che dere — precisa — co- 
Bs-grperii ila Berurgici ch ? tori, «ma bisognerà vedere — ; 
otta- | pari 50 nti de Fifisicerniio spgianioonegii sa rimarrà nel pugno dei liquidatori, quando 
tedi- stabilime” cdati — spiega il responsabi. dalla richiesta di informazioni si passerà alle 
ralo- | «Siamo P reèlla Fiom, Paolo Franco — Offerte vere e proprie». AI 
arenarie co erco? definito con ilgoverno è in Domani è in programma una AT ERO 
pro- | perché! Polutente bloccato a causa dei consiglio d'amministrazione del Dna 
a le | realtà asS° {i inziamenti». cietà operativa che prenderà il p di 
del- | contrasti SUI *;cara la dose Geris Musetti | Finsider nella gestione degli NOR n 
gi gildare a un incontro che do: SEdote Saranno gna i nuovi 
im 2 bisi f ili del 3 È ORE 
oa ess ale oaDece potrebbe ri- 11 settore dei «piatti», con gli stabilimenti di 
velarsi del tutto. CERSA o come poco in- Taranto e Bagnoli sarà guidato da Giovanni 
dicativo sarà» Manto di accordo nella Gillerio già direttore commerciale della Fio, 
maggioranz4 l; dove Si aaazione sider, Ottavio Lecis, (ex-Deltasider) GU 
dell'ilva di dOMz ditta solo regi- invece la divisione «acciai lunghi», Attilio An- 
FOrO | strare l'iMPOSSsottore» 5 REcR decisivi | gelini (ex-Terni) coordinerà il settore acciai 
»_SÌ | per il rilanci Sai Aeon] speciali, mentre Ulrich Duden (amministrato- 
VEN- | sindacati Spe" le — afferma FIA Ste Pre- re delegato Dalmine) quello dei «tubi». 
Mia | cise e non g2" pverno dESidraeo iero Molterslic-aginfino:ca paro slo in 
erzi com A 5 “l'assemblea dei delegati siderurgici Pi 
oi A gegen siderurgia naziona- nerdì 9 
me.] 
a ————_—_ 
NUOVO StUMENTO FINANZIARIO DELLE BANCHE POPOLARI 
n 3 n 
Pagzin contanti? No, con il «Contobudge®» 
banche so, in un primo tempo, sarà (cliente e commerciante) ha 
Ra UDINE grin EriVenezia cassegnato» a 30 mila clienti Sino DEE 
rarie popolari CR iSSesso- delle nove banche. È semplicità operativa l’arma 
e.ri- | Giulia —pre lediercio e «Contobudget» si inserisce vincente. 
nare | re regionale a chirance- fra la fascia dei prodotti della. L'ordine di pagamento «Con- 
iorni | turismo, Gioac ijrato ieri quale fanno parte le diverse. tobudget», in pratica un cou- 
scutto — hanno. 2 Manin forme di pagamento (contan- | pon il cui valore, a seconda 
voca | inun incontro je falità di te, assegni In c/c, carte di soltanto della volontà del 
veni- | di Passariano, t et», un credito, esimili) e letradizio- cliente all'atto dell'acquisto, 
o.di- | utilizzo di SERA ‘O&nziario | nali forme di finanziamento. può variare da un minimo di 
avisti | nuovo. pro ORO, gia rac- Sitratta di un prodotto, rivol- . un milione a un massimo dì 2 
‘è in | volto a IncreMENt; affari to ai clienti bancari, finaliz- | milioni e mezzo. Esso dà di- 
inse- | colta e il VOIUME ciale, zato a incentivare il credito ritto al cliente di operare ac- 
sotto- | nelcomparto com sidente al consumo. quisti di qualsiasi tipo presso 
ncor- | Dopo i saluti del La nche «Contobudget», che offre qualsiasi punto vendita, con 
mini- . del Consorzio la rocca, una ricca gamma di servizi la certezza, per il commer- 
7se | popolari, GIUSEPPl istitu: accessori e di convenienze  ciante; di vedersi riconosciu- 
irre- | è stato Îl Alterorela illu- estremamente. interessanti to il relativo importo dalle 
Corato DO pro: Es- per tutti i soggetti coinvolti Banche Popolari del Friuli- 
anza | strare 


per. il diritto dell'impresa), 
che opra nell’ambito della 
Libera Iniversità di studi so- 
ciali ditoma. 

Introduendo i lavori della 
giornat, l'amministratore 
delega. delle Generali, 
dott. Aonso Desiata, ha in- 
quadra i temi assicurativi 
che arora attendono un'a- 
degua: regolamentazione 
Nelingro ordinamento giu- 
ridico ha evidenziato i pun- 
ti critiche possono favorire 
oppurostacolare lo svilup- 


IL «NODO» DELLA PRESIDENZA 


 lisvap, nomina in arrivo 


E intato il Pci preannuncia battaglia in Parlamento 


| ROMA — nomina del nuo- 
| Vo presidée dell'Isvap, I si 
| stituto di vilanza sulle assi- 

curazioni, in dirittura di ar- 

tivo, anch, se bisognerà 

aspettare ncora. qualche 
| settimana ima di poterne 

discutere Consiglio dei 
| ministri. E'esta in sostan- 
za l’opiniordel responsabi- 
le-della seeteria politica 
della Dc, Gieppe Gargani, 
il quale ha scisato che «in 
uno dei promi Consigli dei 


ministri sa designato. il 
nuovo pridente  dell’I- 
svap». 


Gargani esde in pratica la 
possibilità c il «nodo» del- 
l'isvap vent discusso du- 
rante la riume dei ministri 
fissata per Inerdì. Ma, in 
merito alla «Brelle» tra de- 
mocristiani @Cialisti sulle 
| nomine il breio destro del 
| presidente dConsiglio ha 

precisato chémai «non do- 

vrebbero esrci problemi 

sulla decisio finale e pen- 


Presentato a Trieste 
nella sede Generali 
uno studio del Ceradi. 
Desiata (nella foto): 
«Occorre rinnovare, 
e presto». Il parere 
del sen. Guido Carli. 


e 


po delle assicurazioni nel 
mercato unico europeo. In 
particolare egli ha osservato 
come sia indilazionabile che 
il legislatore italiano ponga 
mano a un rinnovamento le- 
gislativo e introduca nel no- 
stro ordinamento gli stru- 
menti (quali ad esempio le ri- 
serve di equilibrio) già pre- 
senti negli altri paesi: incaso 
contrario verrebbe danneg- 
giata la capacità concorren- 
ziale delle imprese italiane 
nei confronti delle imprese 
straniere che già possono 
usufruirne. 

Relazioni sono state quindi 
presentate dal prof: Gustavo 
Visentini, presidente del Ce- 
radi, dall'avv. Emilio Dusi, 
presidente dell'Ania, dalla 
prof. Giovanna Volpe-Putzo- 
lu, ordinario di diritto delle 
assicurazioni all'università 
di Roma, e dal dott. Armando 


so che alla fine si riuscirà a 
trovare un accordo». 
Top-secret sui nomi dei pos- 
sibili candidati, soprattutto 
su quello proposto dal mini- 
stro. dell'Industria, Adolfo 
Battaglia. «Dopo la pausa 
estiva — ha proseguito Gar- 
gani — bisogna riprendere i 
rapporti politici, e la questio- 
ne delle nomine va risolta 
anche in relazione all’asset- 
to delle Partecipazioni stata- 
li». 

Il responsabile delle assicu- 
razioni del Pri, Antonio Ma- 
rotti, ha aggiunto che la scel- 
ta del nuovo presidente do- 
vrà essere fatta con attenzie- 
ne, in quanto «il presidente 
dell’isvap è contemporanea- 
mente direttore. generale 
dell'istituto. Si tratta di un 
presidente operativo’ e non 
solo rappresentativo per cui 
oltre a conoscere il mondo 
assicurativo dovrà essere 
anche un manager». 

Ed è proprio per questa pe- 


Zimolo, responsabile dell’uf- 
ficio delegato di Roma delle 
Generali. 

Alla presentazione delle re- 
lazioni è seguito un ampio e 
approfondito dibattito in cui 
hano preso la parola, tra gli 
altri, il dott. Jannuzzi presi- 
dente dell’Isvap, il prof. Da- 
boni dell’Università di Trie- 
ste e il prof. Carbonetti, re- 
sponsabile dell'ufficio legale 
della Consob. 

A conclusione dei lavori, il 
sen, Guido Carli, presidente 
della Luiss, ha tracciato un 
‘ampio panorama dell’evolu- 
zione in corso nel sistema fi- 
nanziario italiano. 

In particolare, l'esigenza di 
ricapitalizzazione ha confe- 
rito attualità al problema dei 
rapporti. tra banche e impre- 
se, per cui — fermo il princi- 
pio che vanno evitati perico- 
losi intrecci tra banche e altri 


culiarità che secondo Marot- 
ti la nomina alla presidenza 
dell’isvap non deve essere 
*mischiata» con quelle ban- 
carie. 

Sul problema della nomina 
Isvap; l'istituto che vigila sul- 
le assicurazioni private, 
scende in campo anche il Pci 
e preannuncia una dura bat- 
taglia in Parlamento qualora 
si approdasse a una presi- 
denza non adeguata alle esi- 
genze del mercato 

«Il nuovo presidente dell’|- 
svap — ha dichiarato. il.re- 
sponsabile assicurativo del 
Pci, Nevio Felicetti — dovrà 
essere una personalità di 
grande autorità e indipen- 
dente dagli interessi dei par- 
titi, da quelli dei grandi grup- 
pi industriali e dalle lobby. 
Se non si arriverà a questa 
soluzione noi faremo, in Par- 
lamento, una battaglia di 
grande rilievo, in considera- 
zione dell'enorme importan- 
za che lo.sviluppo del settore 


organismi — si tratta di ga- 
rantire alle banche l'apporto 
di nuovi capitali, il sen. Carli 
intalsenso ha sottolineato le 
possibili sinergie che posso- 
no essere sviluppate tra ban- 
che e assicurazioni. 
Concludendo il suo interven- 
to, il sen. Carli ha richiamato 
i grandi temi della liberaliz- 
zazione. del movimento di 
capitali, dei servizi finanzia- 
ri, dell'unificazione o gra- 
duale passaggio verso un’u- 
nione monetaria europea. 
Dopo aver osservato come 
per essere pronta su tali te- 
mi l’Italia debba mettere or- 
dine nei propri conti e ridur- 
re il debito pubblico, egli ha 
indicato in scuola, sanità, 
previdenza sociale e finanza 
locale le fonti di maggiore 
squilibrio e ha auspicato 
l'abbandono delle forme di 
tutela astrattamente appa- 
ganti e l'evoluzione verso si 
stemi di maggior responsa- 
bilizzazione degli individui e 
degli enti periferici. Intanto 
le Generali hanno deciso di 
estendere a Milano l'attività 
dell’ufficio Borsa e aziona- 
riato, che già cura, questi 
rapporti societari nella dire- 
zione centrale a Trieste. Il 
nuovo ufficio sarà aperto 
nella sede dell'agenzia ge- 
nerale di Milano, in piazza 
Cordusio. 


assicurativo detiene nella 
economia italiana». 

«Il braccio di ferro tra la Dc e 
gli altri partiti per la nomina 
Isvap — ha affermato Feli- 
cetti — ngn si giustifica in 
nessun modo: evidentemen- 
te nonsi è capita la peculiari- 
tà di questa carica che ac- 
centra sia il ruolo di presi- 
dente che quello di direttore 
generale e che, quindi, ha 
competenza tecnica». 


E secondo il senatore comu- 
nista, tale caratteristica le- 
gittima, ancora. di. più. una 
candidatura di «indiscussa 
moralità, indipendenza e 
competenza di settore». 
«Una personalità - ha ag- 
giunto — in grado di pro- 
grammare lo sviluppo del 
comparto assicurativo, pro- 
prio mentre si verificano fe- 
nomeni quali il controllo del 
30% del mercato da parte di 
compagnie estere e di una 
analoga quota da parte dei 
grandi gruppi industriali». 


ai] 


Risveglio del nostro export, mentre cede la Germania - L’avvertimento dell’Ice 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


ZAGABRIA — Tempi ancora lunghi per l'avvio di quella che 
la Farnesina, all'indomani del memorandum Goria-Mikulic, 
definì «suna nuova e più qualificata dimensione di cooperazio- 
ne» fra Italia e Jugoslavia. Lo squilibrio della bilancia com- 
merciale a nostro sfavore si accentua, così come la crisi di 
liquidità delle aziende d'oltre confine. Contemporaneamen- 
te, la legge sulla cooperazione industriale, che dovrebbe 
consentire partecipazioni maggioritarie straniere nelle joint 
ventures, è ancora ferma per gli sbarramenti posti dagli orto- 
dossi dell'autogestione. 
Ma non è finita. Il dumping dei nostri partner continua con 
massicce immissioni di cemento e acciaio sottocosto verso il 
Mezzogiorno. Questo mentre l'attuazione dell'accordo inter- 
governativo (500 miliardi di aiuti) ha appena superato le sec- 
che legislative belgradesi, e soltanto ora il consorzio di ban- 
che delegato dal governo Mikulic ha pubblicato il bando di 
concorso per selezionare le centinaia di ditte che aspirano 
agli aiuti della Farnesina. REL. 
In questa situazione non facile, l’Istituto italiano del commer- 
cio estero (Icè) ha egualmente rafforzato il suo impegno di 
penetrazione nel Paese. Lo si è visto alla Fiera internaziona- 
le di Zagabria, che accanto a quella di Brno e Lipsia è uno dei 
momenti di verifica dello stato di salute delle economie so- 
cialiste. Lo stand italiano, curato dall’Ice in tandem con la 
Camera di commercio di Trieste, ha messo in evidenza un 
significativo aumento di presenze. È 
Ridotta a semplice ufficio informazioni nell’85, in vista di una 
smobilitazione che sembrava imminente, questa presenza è 
cresciuta fino a 650 metri effettivi con 17 aziende, più altri 200 
metri con dieci aziende nel padiglione del Friuli-Venezia Giu- 
lia, senza contare le molte ditte che sono rimaste escluse per 
assenza di spazio. E' un successo che corona uno sforzo 
tenace in direzione degli operatori italiani e del mercato ju- 
goslavo. j 
Ma anche altre cifre dicono che qualche spiraglio si sta 
aprendo, pur nel forte squilibrio della bilancia commerciale. 
Si tratta della posizione dei nostri più diretti concorrenti, la 
Repubblica federale di Germania, che per la prima volta do- 
po anni ha registrato una flessione nelle esportazioni verso 
la Jugoslavia (-5,7 per cento nei primi sei mesi) contro un 
significativo incremento di quelle italiane (+8,7 per cento 
nello stesso periodo). f 
Il dislivello da colmare permane comunque fortissimo, se è 
vero che Bonn vanta su Belgrado un sufficit commerciale di 
420 milioni di dollari in otto mesi, e soprattutto se è vero che 
questo debito jugoslavo è quasi interamente bilanciato dalla 
disponibilità italiana a tollerare il proprio pesante deficit (338 
milioni di dollari nello stesso periodo). «Siete uno dei pochi 
partner che comprano più di quanto vendano», riconosce il 
ministro croato per gli affari esteri e il commercio Ivica Trno- 
kop. «Si tratta di un fatto che non può non pesare positiva- 
mente sui nostri rapporti», aggiunge, e sottolinea il ruolo in- 
sostituibile dell’Italia negli approcci jugoslavi alla Cee. 
Ma dall'Italia, assieme a segnali di fair play, arriva anche un 
avvertimento. L'89, dicono all'Ice, sarà cruciale per capire le 
buone intenzioni del partner e quindi il futuro della collabora- 
zione. | vertici federali del commercio estero e dell’econo- 
mia, presenti alla «giornata dell'Italia» col governo croato al 
gran completo, hanno sicuramente inteso i termini del pro- 
blema. È 
Dice Gianfranco Tabai, direttore dell’utficio di Zagabria: «Se 
matureranno le promesse riforme del sistema economico, se 
la loro applicazione sarà efficace e rispettosa dei principi 
economici e della libertà di scambio, e si potranno quindi 
sbloccare finalmente i rapporti commerciali con l'Italia, con 
un buon aumento del volume degli scambi e un'apertura a 
proficui investimenti produttivi, allora l'Ice potrà continuare e 
anzi incrementare l'impegno promozionale in Jugoslavia». 
«Se invece — ammonisce Tabai — tutto ciò continuerà a 
essere una promessa, una prospettiva che si allontana inve- 
ce di avvicinarsi, se permarranno le attuali difficoltà o situa- 
zioni di chiusura, a livello centrale o periferico, l'Istituto sarà 
costretto a rivedere drasticamente i suoi programmi e ab- 
bandonare i principali investimenti in questo Paese», 


JUGOSLAVIA /LE AREE DI CONF INE 
Sincrotrone, spazio da sfruttare 


Zagabria, incontri nel giorno del Friuli-Venezia Giulia 


ZAGABRIA — La parteci- 
pazione jugoslava alla co- 
struzione della macchina 
di luce può diventare il nu- 
cleo qualificante dell’ac- 
cordo Goria-Mikulic. Su 
questo si sono trovati d’ac- 
cordo a Zagabria i rappre- 
sentanti della Croazia e del 
Friuli-Venezia Giulia. in- 
contratisi per la giornata 
della nostra regione alla 
fiera. L'incontro ha visto di 
fronte il presidente della 
Camera di commercio di 
Trieste (delegata all’alle- 
stimento dello stand) Gior- 
gio Tombesi, l'assessore 
regionale all'edilizia Nemo 
Gonano, il nuovo presiden- 
te della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava Al- 
do Brignole, il presidente 
della Fiera di Trieste Gian- 
ni Marchio e, dall’altra par- 
te, il ministro degli Affari 
esteri e del Commercio 
Trnokop con il presidente 
della Camera di commer- 
cio di Zagabria Petovic. 

L'accordo intercorso fra 
l’area di ricerca di Trieste 
e gli istituti «J. Stefan» di 
Lubiana e «R. Boskovic» di 
Zagabria per un intervento 
da 12 miliardi nella costru- 
zione della macchina di lu- 
ce; ha ricordato Tombesi ai 
due interlocutori, può offri- 
re «spazi eccezionali» di 
collaborazione, visto an- 
che l'interesse sovietico e 


VA 


La visita della delegazione regionale ai padiglioni dell’Ice a Zagabria. AI 
centro | assessore Nemo Gonano con accanto, alla sua sinistra, il presidente 
della Camera di commercio di Trieste Giorgio Tombesi. 


Ungherese al grande pro- 
getto triestino che ha visto 
il Nobel Carlo Rubbia inter- 
venire direttamente mini- 
stro degli Esteri Andreotti. 
Nonostante questi «spazi 
eccezionali», hanno con- 
cordato le parti, il memo- 
randum italo-jugoslavo 
stenta. a diventare operati- 
vo a causa soprattutto del- 
la lentezza dell'iter legisla- 
tivo con cui Belgrado pro- 
cede verso la riforma delle 
joint ventures e della colla- 
borazione industriale. «In 
attesa che questa riforma 
avvenga — ha sottolineato 
Tombesi — cerchiamo al- 
meno di lavorare negli 
spazi che ci sono consenti- 
ti, e cioè sul lato commer- 
ciale». In particolare, ha 
sostenuto il presidente del- 
la Camera di commercio, 
urge arrivare a un accordo 
sulla lista del fabbisogno 
jugoslavo di beni strumen- 
tali finanziabili col memo- 
randum. E' soprattutto ne- 
cessario, si è osservato, 
che le richieste di Belgra- 
do abbiano un maggiore 
contenuto tecnologico. 
Altro punto di grande im- 
portanza è il futuro del con- 
to autonomo, che attual- 
mente vive una fase sta- 
gnante a causa della «con- 
correnza» degli scambi su 
conto generale, resi più 
convenienti dalla liberaliz- 


zazione valutaria adottata 
dal premier Mikulic. Il con- 
to, ha detto Tombesi, è ulti- 
mamente «molto insidiato» 
e deve evolversi. «Maggio- 
re spazio — ha detto — po- 
trebbe essere riservato 
nelle liste C e D alla com- 
mercializzazione dei pro- 
dotti fabbricati nelle stesse 
aree di frontiera, traducen- 
dosi così in uno stimolo an- 
che per le attività produtti- 
ve. 

«Intendiamo rafforzare la 
dimensione adriatica dei 
nostri rapporti», aveva in- 
sistito in proposito il re- 
sponsabile della coopera- 
zione alla Farnesina, Ales- 
sandro Badini, chiedendo 
un maggiore intervento 
propositivo delle aree fron- 
taliere nel quadro del me- 
morandum e garantendo 
nel contempo un atteggia- 
mento di particolare dispo- 
nibilità governativa in que- 
sta direzione. Una disponi- 
bilità che offre alle Camere 
di commercio in area Alpe- 
Adria un banco di prova di 
collaborazione. «La colla- 
borazione con gli operatori 
in questo padiglione — ha 
dichiarato ottimisticamen- 
te l'assessore Gonano — 
ci dice che il rapporto con 
la Jugoslavia è suscettibile 
di una forte espansione». 


È [p.r.] 


| 
| ACCIA? / RIPRENDE IL CONFRONTO GOVERNO-SINDACATI 
I 


il clima si arroventa |Le nuove scarpe di Gorby 


Consegnata ai russi dopo un anno la fabbrica «chiavi in mano» 


Firsider, 


| Attesa pt la riunione di domani del consiglio di amministrazione dell’Ilva 


LA COGOLO A TOGLIATTIGRAD 


ACCIAIO / FERRIERA 


«Torniamo al tavolo» 
La Uilm sollecita la Regione 


TRIESTE — La Uil-metal- 
meccanici della provincia 
di Trieste ha chiesto l’im- 
mediato riavvio del tavolo 
territoriale di confronto 
per lo stabilimento ex Ter- 
ni e per tutte le altre azien- 
de a partecipazione stata- 
le. Lo informa una nota 
della stessa Uil, nella qua- 
le è formulata la richiesta 
di un'azione in tal senso 
da parte dell’amministra- 
zione regionale «indipen- 
dentemente dai tempi del- 
l'asta per riprendere un 
discorso rimasto interrot- 
to il 15 giugno scorso, 
quando si svolse l’unica 


Venezia Giulia. 

Da parte del commerciante, 
l’unica condizione da rispet- 
tare è quella di accettare l’i- 
dentità del possessore del 
buono e la regolare sotto- 
scrizione dello stesso, all’at- 
to dell'acquisto operato dal- 
l'utente. È 
Da sottolinare anche che il 
fruitore di  «Contobudget» 
gode di un'assicurazione 
gratuita sulla vita. 

Nel suo intervento l'assesso- 
re regionale al commercio, 
Francescutto, ha sottolineato 
le linee direttive dell'ammi- 
nistrazione in materia sotto- 
lineando come «anche il si- 


riunione in proposito». 
Secondo la Uil «a quel ta- 
volo deve essere portato il 
”piano Pittini”, per discu- 
terlo e valutarne la com- 
patibilità e congruità. Sul- 
la Ferriera ha preso posi- 
zione anche la segreteria 
provinciale della Cisnal, 
la quale — in una nota — 
rileva come la vicenda sia 
aggravata dall'incapacità 
dei partiti di varare le nuo- 
ve giunte al Comune e alla 
Provincia, privando la cit- 
tà di un’autorevole rap- 
presentanza nei confronti 
del governo. 


stema bancario nel suo com- 
plesso corrisponda oggi a 
quelle che sono le esigenze 
di un comparto sempre più 
innovativo e desideroso di 
crescere quantitativamente 
e qualitativamente». 


Il rappresentante della Giun- 
ta regionale si è quindi sof- 
fermato sull’utilità del nuovo 
servizio 

Alla presentazione di «Con- 
tobudget» — il cui lancio 
pubblicitario sarà realizzato 
in sessanta giorni sulla 
stampa quotidiana e periodi- 
ca della regione e del Veneto 
— sono intervenuti anche 
molti commercianti. 


MOSCA — Il calzaturificio di 
Togliattigrad, costruito dalle 
concerie Cogolo di Zugliano 
nella formula «chiavi in ma- 
no», è stato definitivamente 
consegnato lunedì ai sovieti- 
ci, dopo un anno di avvia- 
mento previsto dal contratto. 
Lo hanno comunicato ieri 
fonti della stessa «Cogolo». 


La fabbrica di Togliattigrad 
— una città a mille chilome- 
tri a Est di Mosca— si esten- 
de su una superficie di 34 mi- 
la metri quadrati, e si eleva 
su cinque piani. E° fornita, 
precisano le «concerie Co- 
golo», della più moderna tec- 
nologia italiana per la produ- 
zione di due milioni di scar- 
pe all'anno (calzature per 
uomo, donna e bambino). 

La costruzione del calzaturi- 
ficio ha impegnato per più dî 
due anni — senza contare 
quello di avviamento, cioè la 
messa a punto della produ- 
zione — varie ditte italiane. 
Oltre alle «concerie Cogolo», 


hanno infatti collaborato una 
ventina di ditte di Udine, Pa- 
via, Milano, Varese, Como, 
Perugia e Trieste. Il calzatu- 
rificio era stato commissio- 
nato alla «Cogolo» dal mini- 
stero dell’Industria leggera 
dell’Urss e dall'ente di stato 
per il commercio estero 
Soyuzvnestrojimport. 

Durante la cerimonia di con- 
segna e dopo le firme dei do- 
cumenti di protocollo che 


hanno sancito la fine del lun-. 


go lavoro delle ditte italiane, 
si è svolta una sfilata di mo- 
da per la presentazione dei 
modelli prodotti dal calzatu- 
rificio. Erano presenti, riferi- 
scono le fonti della «Cogo- 
lo», autorità locali, inviati del 
ministero dell’Interno della 
regione, giornalisti della 
stampa e della televisione 
locale, oltre a dirigenti della 
Cogolo e delle altre ditte ita- 
liane che hanno costruito il 
calzaturificio. 

La gente ha apprezzato, di- 


cono sempre i dirigenti della 
«Cogolo», la vivacità e la fan- 
tasia dimostrate dal giovane 
creatore di moda sovietico 
Raf Sardarov e dal suo col- 
lettivo di stilisti «Rs» nell'in- 
terpretare i prodotti della 
«Cogolo» e nell'accostarli ad 
abiti creati dallo stesso col- 
lettivo «Rs». 

Lunedì prossimo, informa 
l'Ufficio moscovita della «Co- 
golo», una cerimonia analo- 
ga a quella di Togliattigradsi 
svolgerà a Kaluga (duecento 
chilometri a Ovest di Mosca). 
Trascorso l’anno di garan- 
zia, anche il calzaturificio di 
Kaluga, costruito dalla «Co- 
golo», verrà, infatti, conse- 
gnato alle autorità locali. 

Le «Concerie Cogolo» (che 
hanno costruito un calzaturi- 
ficio anche nella capitale so- 
vietica), stanno prospettan- 
do, si è appreso, nuove for- 
me. di collaborazione con 
l'Urss, che sono attualmente 
in fase di studio 


INTERROGAZIONE 
LpT: pubblicità concorrente 
dei porti friulani 


TRIESTE — Il consigliere 
Gianfranco Gambassini del- 
la LpT al consiglio regionale, 
ha presentato ieri una inter- 
rogazione riguardante la 
propaganda a favore dei por- 
ti di Monfalcone e Nogaro al- 
la Fiera del legno di Klagen- 
furt nel padiglione ufficiale 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il consigliere della LpT rileva 
che la Fiera del legno di Kla- 
genfurt è sempre stata carat- 
terizzata in passato dai tradi- 
zionali rapporti di collabora- 
zione con la categoria com- 
merciale triestina specializ- 
zata da secoli nel traffico dei 


legnami e con l’altrettanto 
tradizionale transito degli 
stessi per l'imbarco attraver- 
so il porto di Trieste. Interro- 
ga quindi il presidente della 
Giunta e l'assessore compe- 
tente per sapere se la speci- 
fica Propaganda del padi- 
glione della Regione a favo- 
re dei porti di Monfalcone e 
Portogruaro (mentre l’Eapt 
di Trieste è presente con un 
proprio separato padiglione 
autonomo) «non contraddica 
vistosamente la conclamata 
necessità di specializzazio- 
ne dei porti regionali e di non 
interferenza nei confronti gli 
uni .degli altri 


| 
| 


CALCIO 
Arbitri 
di Coppa 


ROMA — L'ufficio stam- 
pa della Figc ha comuni- 
cato i nominativi degli 
arbitri e dei guardalinee 
designati per la direzio- 
ne delle gare di Coppa 
Italia - Il fase - che si di- 
sputeranno stasera con 
inizio alle ore 20.30. 
GIRONE 1 
Sambenedettese-Milan: 
Paparesta (D’lasio-Scal- 
cione). 

Verona-Torino: Pezzella 
(Morgante-Nicoletti). 
GIRONE 2 
Cesena-Modena (a Ra- 
venna): Calabretta (Cec- 
carini-Sanguinetti). 
Lecce-Napoli: Longhi 
(Cerofolini-Granato). 
GIRONE 3 
Pescara-Ancona: Amen- 
dolia (De Santis M.-Jaco- 
bello). 

Pisa-Roma: D'Elia (D'Ar- 
rigo-Puglisi). 

GIRONE 4 

Monza-Bari: Bruni (Biz- 
zarri-Marchi). 
Sampdoria-Atalanta (ad 
Alessandria): Sguizzato 
(De Santis A.-Tagliapie- 
tra). 

GIRONE 5 
Lazio-Fiorentina (stadio 
Flaminio): Paiaretto (lo- 
ri-Satariano). 
Udinese-Inter: 
(Isola-Moschi).. 
GIRONE 6 
Como-Brescia: Nicci (Ar- 
cangeli-Bencivenga). 
Juventus-Ascoli: Baldas 
(Frigeni-Schiavon). 


Cornieti 


Torna la Coppa con Zavarov bianconero 


Un altro mercoledì pieno di calcio. Torna la Coppa Italia con la prima giornata della seconda fase. A 
Udine arriva l’Inter di Trapattoni. A Torino il sovietico Zavarov (nella foto) esordisce ufficialmente nella 
Juve, che affronta l'Ascoli, con la maglia numero 10 che fu di Sivori e Platini. Le partite cominciano alle 
20.30. Appuntamenti anche con il calcio internazionale. Ci sono tre partite di qualificazione ai mondiali: 
Olanda-Galles (Canale 5, ore 22.20), Norvegia-Scozia e Irlanda del Nord-Eire, e due amichevoli di lusso: 
Inghilterra-Danimarca (Rai 3, ore 21) e Spagna-Jugoslavia. 


CALCIO / UDINESE 


L'Inter all’assalto del «Friuli» 


Bianconeri in cerca di riscatto contro i nerazzurri di Brehme, Matthaeus e Diaz 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Assorbita ma non 
troppo la batosta di Reggio 
Calabria, l'Udinese si rituffa 
in Coppa Italia. Avversario di 
turno, primo della seconda 
fase (nella quale i friulani af- 
fronteranno nell'ordine, a 
seguire, Fiorentina e Lazio), 
l'Inter di Giovanni Trapatto- 
ni, già passata con un secco 
3-0 al Friuli, in agosto, in 
amichevole. 

Quella che a priori era stata 
dipinta come una corazzata, 
al primo impatto con il cam- 
pionato è stata affondata da 
due colpi di moschetto degli 
onesti, volonterosi esordien- 
ti di Nevio Scala. 

Una battuta d'arresto non 
preventivata che ha mandato 
l'Udinese a capo chino negli 
spogliatoi soprattutto per co- 
me è maturata. Gioco pres- 
sappochista, privo di ritmo 
anche se condito da buoni 


scampoli di tecnica, che ha 
soprattutto evidenziato in 
tutta la sua crudezza i limiti 
di una difesa che il solo Stor- 
gato ha contribuito a mante- 
nere a galla. 
Ma tant'è, oggi l'Udinese si 
lecca le ferite. E il morale 
non è che sia a mille. Una 
condizione psicologica. che 
certo non favorisce l'impatto 
di questa sera contro una 
delle maggiori formazioni 
della serie A, anche se assil- 
lata alla vigilia da uno stato 
di forma non perfetto e da 
_ qualche battuta a vuoto (leg- 
gi Brescia) nella prima fase 
di Coppa Italia. Senza cheei 
nerazzurri siano riusciti a 
brillare, in Uefa, neppure 
contro i modesti scandinavi 
Ma è comunque, quella dei 
«bauscioni», una squadra 
che intimorisce. Rientrato 
Zenga tra i pali dopo l'opera- 
zione al ginocchio, con la 
coppia Matthaeus-Brehme a 
conferire nerbo al gioco di 


centrocampo insieme al ri- 
trovato Matteoli, l'Inter si ri- 
presenta questa sera sotto i 
riflettori dello stadio friulano 
senza l'infortunato Serena, 
Sconfitto domenica pomerig- 
gio in amichevole il quotato 
Anderlecht a San Siro per 3- 
1, la formazione di Trapatto- 
ni è apparsa in ripresa ma 
con qualche preoccupazione 
riguardo alla prova dell’ap- 
parato difensivo, dove Man- 
dorlini e Verdelli non paiono 
offrire, perlomeno in coppia, 
garanzie di affidabilità. 

Di fronte a sé questa sera, la 
retroguardia meneghina 
avrà un attacco friulano a 
due punte, con De Vitis (che 
anche a Reggio è riuscito ad 
andare a segno), affiancato 
da Vagheggi, autore in Cala- 
bria di una buona prova an- 
che se offuscata da un cla- 
moroso errore in fase risolu- 
tiva. Branca, alle prese con 
una tendinite più seria del 
‘previsto, sarà ancora «out». 


Mercoledì 14 settembre 1988. 


TENNIS, IL NUOVO NUMERO 1 


Vichingo in jeans 


Wilander non sa come spendere i suoi soldi 


Lo svedese Mats Wilander è 
in testa alla classifica inter- 
nazionale dei migliori tenni- 
sti del mondo dopo il suo 
successo ai campionati 
Open di New York, dove ha 
battuto in finale il cecoslo- 
vacco Ivan Lendl, che scen- 
de in classifica al secondo 
posto. 

Questa la classifica: 1) Mats 
Wilander (Svezia); 2) Ivan 
Lendi (Cecoslovacchia); 3) 
Stefan Edberg (Svezia); 4) 
Andre Agassi (Usa); 5) Boris 
Becker (Germania Federa- 
le); 6) Pat Cash (Australia); 7) 
Yannick Noah (Francia); 8) 
Jimmy Connors (Usa); 9) Tim 
Mayotte (Usa); 10) Miloslav 
Mecir (Cecoslovacchia); 11) 
Kent Carlsson (Svezia); 12) 
Henri Leconte (Francia); 13) 
Guillermo Perez Roldan (Ar- 
gentina). 

Per l'anagrafe Mats Wilan- 
der è nato il 22 agosto 1964 a 
Vaxjo, in Svezia. Per il tennis 
invece è nato il 6 giugno 
1982, al Roland Garros, in 
Francia. Quelia sua vittoria, 
conseguita a diciassette an- 
ni, nove mesi e sei giorni, co- 
stituì una delle più grosse 
sorprese nella storia del ten- 
nis. 

Neppure dopo aver dato vita 
alla clamorosa sorpresa 
che, negli ottavi di finale, co- 
stò l'eliminazione della testa 


di serie numero uno Ivan 
Lendl (che pure aveva con- 
dotto 6-4, 5-4, 30-0, prima di 
perdere 4-6, 7-5, 3-6, 6-4, 6-2) 
al Roland Garros, i critici 
pensarono che era nato un 
nuovo campione, il futuro nu- 
mero uno del mondo, un ten- 
nista capace di vincere non 
uno ma tre campionati inter- 
nazionali di Francia, 1982, 
1985 e 1988, non uno ma tre 
Open d’Australia, 1983, 1984 
e 1988 (i primi due sull’erba, 
il terzo sul cemento sinteti- 
co), un Usa Open a: poco più 
di ventiquattr'anni, con da- 
vanti ancora almeno un altro 
lustro per mietere vittime e 
nuovi successi. 

Lo svedesino che fu subito, 
inevitabilmente, paragonato 
a Borg per via del suo rove- 
scio a due mani e della 
straordinaria regolarità, si 
fece un solo boccone di Vitas 
Gerulaitis, esattamente co- 
me era uso fare «zio» Borg, 
6-3, 6-3, 4-6, 6-4. Proseguì, 
fra lo stupore generale, sulla 
strada intrapresa anche con 
l'argentino Josè Louis Clerc, 
quinto tennista del mondo, 7- 
5, 6-2, 1-6, 7-5, e approdò alla 
finale. 

A un argentino, Clerc, ne se- 
guì un altro, Vilas. Wilander 
fiaccò anche lui e divenne il 
più giovane vincitore. 

Da allora Mats Wilander è di- 


BASKET / TROFEO ALPE-ADRIA 


Udine e Gorizia sconfitte 


La Benetton viola Tarcento, Zara amara per la San Benedetto 


Anche se al di là di tutto que- 
sto è la precaria condizione 
di forma di alcuni uomini 
(Garella, Galparoli, Firicano, 
Lucci, lo. stesso Catalano e 
Zannoni) a preoccupare So- 
netti, che dopo tanto predica- 
re pressing e ritmo si è ritro- 
vato tra le mani all'esordio 
una squadra lenta, imballata 
e condizionabile sotto il pro- 
filo psicologico. 

Ma al «Friuli», finora (Inter a 
parte), la musica è stata di- 
versa e su questo confidano 
le chances di risultato dei 
friulani, che comunque di- 
chiaratamente puntano al ri- 
scatto in campionato (dome- 
nica è di scena al «Friuli» l’A- 
vellino di Enzo Ferrari), piut- 
tosto che al passaggio di tur- 
no in Coppa Italia. Anche se 
sono cose che si dicono 
spesso tanto per mettere le 
mani avanti. 

Tanto che per conferire una 
riassestata alla difesa Sonet- 
ti escluderà, a cominciare da 


questa sera, il terzino Galpa- 
roli per immettere nuova- 
mente Paganin, che sin dalle 
prime uscite aveva dimo- 
strato capacità e senso tatti- 
co. Tutta da rivedere la fa- 
scia sinistra, dove Orlando e 
Zannoni vanno sovente a so- 
vrapporsi danneggiando l’ef- 
ficacia del settore. 

Tra i nerazzurri presente il 
tris d'assi straniero Matt 
haeus-Brehme-Diaz, con 
Ciocci, seconda punta, e 
Bianchi tornante. Probabile 
l'esclusione dei giovane Ver- 
delli rispetto: ‘alla recente 
prova contro i belgi. 

Queste le formazioni di sce- 
na questa sera a Udine, con 
inizio alle 20.30; 

INTER: Zenga, Bergomi, Ba- 
resi, Brehme, Ferri, Mandor- 
lini, Bianchi, Matteoli, Diaz, 
Matthaeus, Ciocci. 

UDINESE: Garella, Paganin, 
Orlando, Minaudo, Storgato, 
Lucci, Vagheggi, Firicano, 
De Vitis, Catalano, Zannoni. 


CALCIO / TRIESTINA 


Dussoni, 16 anni e ha gia l'età 


E nato il 29 febbraio, del primo allenatore sa solo il nome di battesimo: Giorgio 


CALCIO / DILETTANTI is 
Coppa Regione, seconda giornata 


Della Muggesana e dello Zaule le vittorie più rotonde 


San Vito 4 
S. Anna 3 


MARCATORI: al 20° Cacich, 
‘al 30° Boccia, al 38* Musolino, al 
40° Tommasi, al 60° Sottile, al 
65° Gerin G., al 70° Tommasi. 

S. VITO: Widmar (dal 46° Pe- 
lizzari), Ruta,Sardiello, Musoli- 
no, Cassanella, Maio, Sottile, 
Cacich, Boccia (dal 70° Tognon), 
Andriolo, Giraldi. Coceani. 

S. ANNA: Perossa, Basez, Sini- 
co, Gerin'G., Di Pasquale, D’A- 
loia (dal 46° Brusatin), Punis S., 
Gallinotti P. (dall’80° Toffoli), 
Punis C., Gallinotti M., Tom- 
masi. Puntin, Scolz. 


Muggesana 6 
Union (e) 


MARCATORI: al 30° Prisco, al 
35° Pribaz, al 60° Pecile, al 75° 
Sambo, all’80? Maranzina, 
all’88° Granieri. 
MUGGESANA: — D’Orlando 
(dall’85’° Montanari), Ceppi, Pe- 
cile, Gnezda, Noto, Persico, 
Granieri, Norbedo, Pribaz (dal 
46° Sambo), Maranzina, Renier. 
Kaucic. 

UNION: Roncelli (dal 46° Papa- 
gna), Pocecco (dal 75° Cova- 
cich), Zanini, Tropea, Alessio, 
Lucian (dal 46° Slatich), Cioffi, 
Badodi, Marusig, Javornik, Cel- 
ja. Bertocchi. 


Chiarbola 3 
Giarizzole 2 
MARCATORI: al 5° Benet, al 
10° Castello, al 23° Pertan, al 44° 
Giraldi, al 75° Benet su rigore. 
CHIARBOLA: D’Agnolo, Di 
Leo (dal 65’ Rubesa), Zancotti 
(dal 71° Belich), Foti, Cociani, 
Giraldi, Pertan, Castello, Pelosi 
(dal 46° Chersicla), Gambini, 
Bandiera. Mazzarol. 


GIARIZZOLE: Pernich, Sa- 
mez, Ricci, Sergi, Jerman N., 
Viezzoli, Huez (dal 46° Donato), 
Bertoli, Bussani (dal 63° Gelus- 
si), Benet, Boscarol (dal 70° Mé- 
las). Truglio. 


Stock (0) 
L’Architrave 2 


MARCATORE: al 23’ e al 52° 
Pisani. 

STOCK: Cau, Manzin, Span- 
ghero, Gaeta, Stefani, Andriolo, 
Gatta (dall’85° Pampalone), Pi- 
son P., Pison M., Mastromarino 
G.f., Savi (dal 67° Clarot). 
L’ARCHITRAVE: Lorenzutti, 
Carovachiro, Pisani, Pischianz, 
Coccoluto M., Coccoluto G., 
Floridan, Verbich, Di Pauli (dal 
46’ Musco), Volo, Businelli. Di 
Tommaso. 

a 


Costalunga 1 
C.E. Prisco (e) 
MARCATORE: al 60° Bagat- 


tin. 

COSTALUNGA: Biloslavo, 
Manteo, Grimaldi, Montestella, 
Biscardo, De Luca, Doria, Ven- 
turini, Bagattin, Scala, Bellotto 
(dal 46° Perossa M.). Romano, 
Germanò, Perossa R. 

C.E. PRISCO: Vaccaro (dal 46° 
Spangher), Suerzi, Ambrosetti, 
Sossi M., Sossi W., Predonzani 
A., Loschiavo (dal 70° Rainis), 
Predonzani U., Bracco, Miozzo 
(dal 75° Vatta A.), Biffi. 


Olimpia 2 
Ponziana o 


MARCATORI: al 7° Giorgi, al 

50° Tamaro; 

OLIMPIA: Benvenuti, Angius, 

Trevisan, Pobega, Masala, 

Mantovani, Tamaro (dal 60° 
Bianco), Somma, Giorgi 
(dall’80° Skerl), Bernabei, Bene- 


detti (dal 46? Forte). Lanotte, 
‘Rondinella. 

PONZIANA: Martinoli, Pisani, 
Kosir, Tomasini, Musolino (dal 
‘70° Parisi), Mesghetz, Bergama- 
sco (dal 60° Cucarich), Budicin, 
Frontali, Mauro (dal 46° Toffo- 
lutti), Voljc. Rota. 


Campanelle 2 


San Nazario 4 
MARCATORI: al 20° Pase, al 
25° Mihich, al 50° Dinoi, al 57° 
Corradin, al 62° Valeri, al 78” 
Persi. 

CAMPANELLE:  Zaffanella, 
Vitello, Cannavò, Valeri, Povh, 
Fortuna, Umek, Braini, Corra- 
din, Manteo, Mazzoccola. 

SAN NAZARIO: Baxa, Favret- 
to, Volturno, Franch, Mihich, 
Gurtner, Sestan, Indri, Dinoi 
(dal 46° Persi), Giugovaz, Pase. 
Milani, Cepach, Zgur. 


Edile Adriatica 1 
Zaule 4 


MARCATORI: al 5° Weber, al 
26° Lipizer, al 31° Nonis, al 67? e 
190? (rigore) Maggi. 

EDILE ADRIATICA: Nardini, 
Cecot (dal 46° Crisanaz), Zetto, 
Weber (dal 70° Fumani F.), Mer- 
vich, Vatta, Sacco (dal 60° De 
Nuzzo), Catenaro, Turchi, Can- 
dot, Dal Zotto. Colino, Naperot- 


ti. 

ZAULE: Mercusa, Razem, De- 
rossi (dal 46° Crevatin), Ienco, 
Fratepietro, Taucer, Ravalico 
(dall’80° Rovina), Lipizer, Ate- 
na, Nonis, Maggi. Di Cinto, 
Craievich. 

RI 


Vesna 2 
Don Bosco ———"1 
Vivai Busà 1 

Li 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Quando un giovane appare alla ribalta dello 
sport, si contrappongono una esigenza e un timore. La prima 
è quella di farlo conoscere, il secondo fa riferimento al peri- 
colo che i fari puntati creino stordimento nell’interessato. 

Ma qui si parla di Massimo Dussoni, esordiente in serie C1 
con la Triestina contro il Mantova: un temperamento di ferro 
in un fisico già maturo. Dal punto di vista psicologico, assicu- 
ra lo stesso allenatore Marino Lombardo, nessun pericolo di 
«automontature». Andiamo dunque a conoscere questo ra- 
gazzo, e lasciamogli la parola. 

«Sono nato a Trieste — precisa — il 29 febbraio 1972. Data 
irripetibile, il 29 febbraio, perché si propone ogni quattro an- 
ni... Ho esordito quindi in prima squadra, in campionato, a 
sedici anni e mezzo. | miei primi calci sono stati tirati con i 
colori dell’Olimpia, allenatore Giorgio: lo conoscevamo con 
questo nome e basta. 

«Poi sono passato ai giovanissimi della Triestina, con cui 
figuro già da quattro anni. Allenatore è stato all’inizio Tomi- 
novi, poi con la Beretti Fulvio Varglien, con la primavera il 
signor Del Grosso. L'altr'anno giocavo nella primavera. E' 
stato motivo di grande soddisfazione questa estate essere 
chiamato per effettuare la preparazione con la prima squa- 
dra. Ho lavorato senza fatica, felicissimo. A Grado contro il 
Palermo ho giocato alcuni minuti, ho giocato sprazzi di parti- 
ta in Coppa Italia. E finalmente, complice la squalifica di Da- 
nelutti, ho giocato in campionato». 

—Un esordio buono, senza emozioni e senza sbagli... 
«L'allenatore mi ha chiesto se me la sentivo di giocare, e 
figurarsi se non me la sentivo. All’inizio ho sbagliato la prima 
palla, ma i compagni mi hanno aiutato e mi sono ripreso 
subito. Inizialmente dovevo controllare Sergio, che avanzava 
sulla sinistra. Poi su di lui è stato spostato Papais e io sono 
andato a controllare Lamiacaputo». 

— Avete avuto modo anche di bisticciare e di farvi ammonire, 
anche se dall’esterno sembravate'innocenti entrambi... 
«Infatti c'era stato un fallo di Butti, ma l'arbitro ha ammonito 
me e Lamiacaputo». 

— Adesso, scontata la squalifica, Danelutti tornerà in campo 
e ti toglierà di mezzo... 

«E' giusto che giochi lui, perché ha più esperienza. Ma spero 
che si ripresentino per me altre occasioni. Intanto ho potuto 
mostrare cosa so fare». 

— Data la giovane età si dovrebbe pensare a impegni scola- 
stici ancora in atto... 

«Non ne ho più. Lavoro in una serigrafia di mio padre. 

Con un profilo che ricorda Gianni Rivera da giovane, i capelli 
un po' irsuti, corti, Massimo Dussoni appare sempre sicuro di 
sé. Ha vissuto senza sbavature la sua prima giornata di glo- 
ria. E ha mostrato che anche a Trieste possono crescére cal- 
ciatori. 

Fulvio Varglien, che è stato fra i suoi allenatori, lo conferma 
vivemente. «Per diventare calciatori non è questione di terre- 
ni erbosi — dice — ma soprattutto di carattere. Chi vuole 
arrivare sa che deve applicarsi, sacrificarsi. 


CICLISMO 


Ecco Fondriest 


PESCARA — La «cronostaffetta-Gran premio d'Europa» di 
ciclismo, valevole anche per il campionato italiano di squa- 
dre, si svolgerà domani sul circuito Cittadino di Villanova di 
Cepagatti (Pescara). Alla gara parteciperanno, tra gli altri, il 
campione del mondo, Maurizio Fondriest, d’Italia, Gavazzi, 
oltre a Visentini, Saronni, Bontempi, Bugno, Baffi, il polacco 
Piasecki — vincitore dell'ultimo Baracchi — e l'australiano 
Anderson. 

La cronostaffetta è divisa in due prove: la prima, in linea, sul 
circuito Cepagatti-Villanova di km 12,975, da ripetere dodici 
volte per complessivi km 155,700; la partenza avverrà alle 9. 
La seconda, a cronometro a squadre sullo stesso circuito (km 
12,975) da compiere una sola volta.’ 

Ogni squadra sarà formata da cinque corridori e il tempo 
sarà rilevato sul terzo componente al traguardo. 

La classifica finale della cronostaffetta Gp d'Europasi otterrà 
sommando il tempo medio dei primi tre corridori di ogni 
squadra (dedotti gli eventuali abbuoni) della gara in linea con 


Il tempo impiegato nella cronosquadre. 


‘Ball Udine e il Petrarca Padova, mentre domenica — dalle 


ventato il leader indiscusso 
del tennis vichingo, così pro- 
lifico di campioni da aver ge- 
nerato anche l’ultimo vinci- 
tore di Wimbledon, Stefan 
Edberg, e una dozzina di ten- 
nisti capaci di entrare fra i 
primi cinquanta del mondo. 
Ha vinto una trentina di tor- 
nei, tre coppe Davis, guada- 
gna cinque milioni di dollari 
l’anno e — sebbene il boss 
del management — Mark 
McCormack intaschi il 25 per 
cento dei premi che vince e 
dal 10 al. 15 per cento dei 
contratti pubblicitari che sti- 
pula per lui — «anche se ci 
provo non so come spender- 
li» dice Wilander. 

Non è uno scialacquatore di 
denaro, comunque, Mats che 
veste sempre in jeans e ma- 
glietta, tranne che per le 
grandi occasioni, che ha pre- 
so la residenza nel principa- 
to di Monaco per sfuggire al- 
l'esoso fisco svedese («Mi 
avrebbe. portato via fino 
all'85 per cento...»), che ha 
un’altra casa a Greenwich 
nel Connecticut, a due passi 
da quella più lussuosa di 
Lendl. 

A spenderli lo aiuta spesso 
la bella Sonja Mulholland, la 
fotomodella sudafricana che 


è diventata sua moglie il 3 ; Ù 
gennaio 1987. ws 
[Ubaldo Scanagatta] 


Fantoni Udine 78 
Benetton 98° 


FANTONI: Maran 2, Mastroian- 
ni 2, King 12, Valerio 2, White, 
Bettarini 10, Seebold:4, Sguassero 
2, Milani13, Natali 20. N.e. Zam- 
pa e Gregoris. 

BENETTON: Macy 6, Pressacco 
6, Marussig 3, Vattoler 5, Gay 25, 
Croce 8, Vianini 2, Iacopini 18, 
Generali 14, Minto 11. N.e. Mian 
e Battistella. : 


Si 
i 
fi 
TARCENTO — Non c'è due! | 
senza tre e una affaticata î 

Fantoni soccombe dopo Za- 
ra e Zagabria anche di fronte | 
ad una Benetton che ha avu- | 
to in Gay il suo uomo in più. | 
Subito in difesa uomo Fanto- i 
ni e Benetton si equivalgono | 
fino alla metà della prima fa- | 
se. Natali appare ancofa più | 
frizzante, difendendo SU Ge- | 
nerali e concludeNdo alla | 
sua maniera in g4Cio in.pe- 
netrazione. Kin9 Parte bene 
poi si smarri5ce, complici 
‘anche le caviglie disastrate. 
White prop'0 Non c'è. = 


Una folgefante azione per- 
sonale! Maran mantiene a_| 
gallala Fantoni al 10° (22-24), | 
poila Benetton si allarga.) i 
bianCoblù fanno parecchia 
confusione in difesa e risul 
tano imprecisi in attacco, © 
Con i trevigiani a portarsi sul: 
Massimo vantaggio a due 
minuti dalla prima frazione | 
(46-31), | 
Dopo 4 minuti dalla ripresa | 
Gay fissa sul 58-42 il parziale | 
per la formazione di Sales, | 
con la Fantoni che continua a | 
pasticciare. King stringe i 
denti, White si rinfranca un 
po’: divario ridotto a -10.al7! 
(64-54). Un energico Natali 
riporta sotto la Fantoni maiil 
peso di Gay, dalla parte op- 
posta, si fa sentire. 


[ Edi Fabris] 
Zadar 111 
San Benedetto ‘95 


ZADAR: Paklic 33, Popovic 12, 
Sarlija 8, Blazevic 26, Saric 25, - 
Trifunovie 7. È 
SAN BENEDETTO: Aleksinas 
40, Hordges 12, Ardessi 20, Vitez 
7, Gnecchi 14, Borsi 2, Ursi, Za- 
ban. di 
BMISTEFANEL. Scade domani 
per i vecchi abbonati della |. 
Stefanel il termine di prela- 
zione sui posti dell’anno 
scorso. : 


PALLAVOLO 


Lignano, assise | 


LIGNANO — Saranno gli argomenti medico-sanitari a essere 
al centro dell'attenzione del convegno regionale della palla- 
volo promosso dalla Federvolley del Friuli-Venezia Giulia.a 
Lignano Sabbiadoro da venerdì a domenica. 


î 
ll convegno verterà sulla «tutela sanitaria delle attività sporti- | 
ve: prevenzione e assicurazione». Sarà aperto nel pomerig- | 
gio di venerdì nella sala convegni dell'azienda di soggiorno: i 
Sabato relazione del medico federale Ferretti, a cui segui- | 
ranno quelle dedicate alle esperienze maturate nell’ambito | 
dell'istituto per l'infanzia «Burlo Garofolo» di Trieste e nel 
Centro di traumatologia sportiva. Di responsabilità civile si { 
parlerà invece nel pomeriggio. x i 
Domenica, infine, i lavori saranno imperniati sulla «respon | 
sabilità morale dei dirigenti di società e federali». | 


Sabato alle 21 (palasport di Lignano) incontro tra l’Ado Valley 


alle 18— in piazza del mare a Lignano Pineta si svolgerà il 
trofeo regionale di Minivolley. 
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Le ragazze-insegna che precederanno le rappresenta 
sfilata inaugurale durante le prove allo stadio di Seul. 


PREPARATIVI A SEUL 


«Oltre ogni barriera» 


Il tema della cerimonia inaugurale - Corteo fluviale, danze, parà 


.. 


TORNEO RIVALUTATO 


Calcio, 


AZZUrri 


tive olimpiche nelcorso della 


SEUL — In sintonia con la 
propria tradizione di «Paese 
della calma mattutina», Seul 
ha scelto di celebrare l’aper- 
tura dei Giochi olimpici di sa- 
bato con un corteo di imbar- 
cazioni sul fiume Han e con 
uno spettacolo di danze ri- 
tuali; siamo lontani, come si 
vede, dalla grandiosità holly- 
woodiana dell’inaugurazio- 
ne dei Giochi di Los Angeles 
dell’84, al suono di 84 piano- 
forti che scandivano fragoro- 
samente le note della «Rap- 
sodia in blu» di Gershwin. 

La Corea del Sud, nonostan- 
te la divisione della penisola 
coreana in due nazioni e a 
dispetto delle tensioni che 
negli ultimi mesi hanno tra- 
vagliato la sua vita politica, 
nonché della defezione di 
Pyongyang dai Giochi, inten- 
de perseguire una immagine 
di unità e armonia. «Nel 1988 
la Corea, per lungo tempo il 
simbolo della divisione ideo- 
logica, rinasce come palco- 
scenico ideale della riconci- 
liazione dell'umanità inte- 
ra», affermano gli organizza- 
tori. 

Il tema della cerimonia inau- 
gurale, che durerà tre ore e 
mezzo e che darà il via alle 
trasmissioni televisive in tut- 
to il mondo, è «al di là di ogni 
barriera»; e l'immagine si 
trasformerà in realtà, quan- 


Europei e sudamericani i favoriti - Sorprese da asiatici e africani 


SEUL — La kermesse del calcio ab- 
braccia tutta la Corea: Pusan, Taegu, 
Taejon, Kwangju si affiancano a Seul 
per ospitare lo sport più amato nel mon- 
do, ma che alle Olimpiadi svolge un 
ruolo di secondo piano. Non tanto per il 
numero di presenze, che è sempre alto, 
ma per la qualità delle squadre in gara. 
A Seul il discorso sarà un po' diverso 
rispetto al passato perché diverse 
squadre competitive sono in grado di 
ravvivare la competizione. Il regola- 
mento prevede poi una prima fase di 
«riscaldamento» per le squadre favori- 
te. Da sedici diventeranno otto e così 
via. Ma l’insidia, sarà rappresentata 
dalle Nazioni che hanno meno ambizio- 
ni. Le squadre asiatiche e africane han- 
no. preparato l’avvenimento con scru- 
polo, per loro ha il valore di un Mondia- 
le. Il loro calcio atletico rischia di mette- 
re in difficoltà compagini più blasonate. 
A Los Angeles s'imposero i francesi, 
sulla «scia lunga» del successo della 
nazionale maggiore agli Europei. Per 
l’Italia, ripescata e non qualificata per 
merito, fu un modesto quarto posto. L'a- 


I favoriti: nonostante le pretese dei Pae- 
si calcisticamente emergenti ad avere 
il favore del pronostico sono le nazioni 
europee e sudamericane le più affer- 
mate: Brasile e Argentina sul fronte 
americano, Italia, Rfg, Urss e Jugosla- 
via su quello europeo. Il Brasile vanta 
un secondo posto a Los Angeles e una 
tradizione favorevole, mentre è tutta da 
verificare l'abilità dei «fratelli minori» 
di Maradona (ma non ci sarà nessuno a 
rappresentare la famiglia). 

L'Urss ha elementi che fanno parte del- 
la nazionale maggiore e un modulo di 
gioco apprezzabile. Su un piano inferio- 
re appaiono le possibilità di Rfg e Jugo- 
slavia. 


Possibilità azzurre: nonostante il riser- 


bo del clan italiano sono notevoli. La 
squadra di Zoff, ora ereditata da Rocca, 
rappresenta una buona fetta del calcio 
italiano. Ci sono elementi di valore co- 
me Virdis, Tassotti, Mauro, Carnevale 
per i quali è l’ultima chance azzurra. Al- 
tri come De Agostini, Cravero, Crippa, 
Rizzitelli, Ferrara rappresentano il futu- 
ro. 

Francesco Rocca fa sul serio: aveva 


sta gli azzurri ed è stato di parola. Gli 
allenamenti sono stati molto duri tanto 
che il tecnico è stato'costretto a ridurre 
da due a uno la razione odierna. «Ab- 
biamo lavorato molto bene — ha detto 
Rocca — è stato un carico pesante e 
qualcuno ne ha risentito a livello mu- 
scolare. Anche per questo ho deciso di 
sospendere la seduta pomeridiana. La 
preparazione va molto bene. Oggi l’al- 
lenamento lo faremo direttamente a 
Kwangju. Di formazione parlerò solo al- 
la vigilia della gara con il Guatemala. . 
A risentire particolarmente della pe- 
santezza dell’allenamento sono stati 
Ferrara e Cravero, alle prese con risen- 
timenti.. muscolari... Virdis-e Tacconi 
stanno invece recuperando. 

Un arbitro giapponese, uno inglese e 
uno cileno: i sorteggi della prima fase 
del torneo riservano agli azzurri «giac- 
chette nere» dalle esperienze diverse. 
Il 17 settembre Italia-Guatemala sarà 
diretta dal giapponese Takada; Zam- 
bia-Italia del 19 sarà invece affidata al- 
l'inglese Hackett, noto al pubblico ita- 
liano per avere diretto l'esordio degli 


spetto più esaltante fu la partecipazio- 
ne festosa del pubblico statunitense. 


promesso che avrebbe messo alla fru- 


azzurri con la Rfg ai recenti campionati 
Europei. 


Sport 


do i maestri coreani di taek- 
wondo, arte marziale di se- 
colare tradizione, faranno 
sfoggio di potenza, dopo la 
sfilata degli atleti giunti da 
160 Paesi e l’esibizione di 76 
paracadutisti. 

| 70 mila spettatori di tutto il 
mondo cui toccherà il privile- 
gio di sedere nell'arena 
olimpica (e che avranno a di- 
sposizione apparecchi per la 
traduzione simultanea in co- 
reano, inglese, francese, te- 
desco, spagnolo, russo, ara- 
bo e giapponese) potranno 
assistere in contemporanea, 
su uno schermo gigante, al 
corteo di navi che accompa- 
gnano il «tamburo del dra- 
go», lo strumento tradiziona- 
le coreano destinato a risuo- 
nare tre volte. 

Le danze rituali alle quali da- 
ranno vita i ballerini coreani 
hanno lo scopo specifico di 
«purificare» il terreno delio 
stadio, facendone un luogo 
sacro, prima della cerimonia 
di avvio vera e propria, ani- 
mata da una fanfara di 88 
trombettieri; dopo la sfilata 
degli atleti ci saranno altre 
danze, e altre ancora dopo 
l'accensione della torcia 
olimpica. La cerimonia inau- 
gurale si conclude con l’ese- 
cuzione dell'inno olimpico 
ufficiale di Seul, la canzone 
«Hand in hand», che celebra 


la fratellanza dei popoli. 
Sono, finora, 158 i Paesi che 
hanno, confermato ufficial- 
mente la loro presenza ai 
Giochi. Il numero degli atleti 
e responsabili sportivi che 
saranno presenti alla mani- 
festazione è pertanto adesso 
di 13.770. Fino a questo mo- 
mento, la Liberia e il Congo 
non hanno ancora conferma- 
to ufficialmente la loro pre- 
senza, mentre sei Paesi — 
Corea del Nord, Cuba, Etio- 
pia, Nicaragua, Seychelles e 
Albania — hanno già notifi- 
cato la loro intenzione di non 
partecipare. Secondo un re- 
sponsabile del servizio pro- 
tocollo dello Slooc (il comita- 
to organizzatore) un settimo 
Paese, il Madagascar, ha an- 
nunciato il suo forfait. 

Il comitato organizzatore ha 
annunciato ieri che tutti gli 
atleti potranno sfilare nella 
parata inaugurale, ponendo 
così fine alla «querelle» che 
lo contrapponeva alla rap- 
presentativa americana, la 
quale minacciava il boicot- 


taggio se non le fosse stato: 


consentito di sfilare a pieni 
ranghi. 

Motivi di sicurezza, a quanto 
si era appreso, facevano ri- 
tenere opportuno di limitare 
il numero degli atleti prota- 
gonisti della sfilata a ottomi- 
la. 


TIRO CON LA PISTOLA 


Superstizioni 
ondiali» 


SCARAMANZIE. Tutto il 
mondo è paese. Per scac- 
ciare la paura alcuni rap- 
presentanti delle Nazioni 
partecipanti cercano di ri- 
spettare alcune supersti- 
zioni. Gli atleti africani del 
Malawi, ad esempio, pre- 
feriscono non mangiare, 
durante i pasti, né uova né 
pesce, pensando che i lo- 
ro risultati possano esse- 
re migliorati da questi pic- 
coli accorgimenti. | brasi- 
liani stanno ben attenti di 
poggiare, appena sveglia- 
ti, il piede destro a terra. 
Gli atleti del Gabon stanno 
ben attenti di non mettere 
le mani sotto il letto, men- 
tre i pakistani si riunisco- 
no in preghiera per cinque 
volte al giorno. Altro tabù 
è quello osservato dagli 
stessi atleti del Gabon che 
eviteranno di avere rap- 
porti sessuali la notte pri- 
ma dell’inizio dei Giochi. 
E intanto la rappresentati- 
va americana è partita al- 
la volta di Seul con una 
massiccia dose di anticon- 
cezionali. 

MEDAGLIE. La. rappre- 
sentativa dell’Unione So- 
vietica è giunta a Seul con 
un organico superiore ad- 
dirittura da quello presen- 
tato a Mosca. L'obiettivo 


da podio |ll nonno italiano poria 


dell'Urss è quello di porta- 
re a casa 50 medaglie d'o- 


ro. 

MORSO. L'irlandese Vicky 
Roycroft, 35 anni, iscritto 
alla gara di equitazione, è 
stato morso a un orecchio 
dal suo cavallo. L'inciden- 
te è avvenuto mentre l’a- 
nimale veniva trasportato 
al campo equestre di 
Kwachon, dove era in pro- 
gramma una seduta di al- 
lenamento. Per motivi non 
specificati il cavallo si è 
improvvisamente imbiz- 
zarrito, e ha attaccato il 
suo cavaliere. Roycroft ha 
dovuto farsi medicare. 
MOSES. Lo statunitense 
Edwin Moses, 33. anni, 
campione olimpico. dei 
400 metri ostacoli a Los 
Angeles (1984), ha messo 
in guardia gli avversari 
che intendono. detroniz- 
zarlo. «Nonostante la mia 
non più verde età — ha 
detto. il recordman. del 
mondo — sono in perfetta 
forma, ho le stesse sensa- 
zioni e lo stesso entusia- 
smo dei miei momenti mi- 
gliori e non sono venuto 
certo a Seul per arrivare 
secondo». Moses, che è 
stato battuto soltanto due 
volte in 12 anni, dal tede- 
sco occidentale Herald 


Schmidt e dal connaziona- 
le Harris, non pensa mini- 
mamente ad abbandonare 
l’attività. 

POPOLARITÀ”. Il baseball 
è, finora, lo sport che me- 
no attrae il pubblico co- 
reano. Degli oltre 220 mila 
biglietti disponibili per le 
gare delle prossime Olim- 
piadi ne sono stati, infatti, 
venduti appena 63 mila, 
pari al 28 per cento. Va a 
rilento anche la vendita 
dei biglietti per le prove di 
hockey prato e canoa (34. 
per cento), canottaggio 
(38) e scherma (48). Dopo 
il judo stanno per finire i 
biglietti per ginnastica, 
nuoto e ciclismo. 

REALE. Carlo Gustavo, re 
di Svezia, ha rivelato di 
aver conosciuto sua mo- 
glie Silvia durante le Olim- 
piadi di Monaco (1972), 
mentre l’attuale regina la- 
vorava come hostess. 
GADGET. Gli occhiali da 
sole a forma di anelli olim- 
pici (due per gli occhi, e il 
resto da un sopracciglio 
all’altro) sono il «gadget» 
più insolito visto finora nei 
negozi di souvenir di Seul, 
che si preparano ad af- 
frontare l'invasione delle 
centinaia di migliaia di tu- 
risti attirati dai Giochi, 


le stellette 


Per il colonnello Tondo, 51 anni, udinese d’adozione, il motto olimpico resta valido 


Vincenzo Tondo con la sua pistola ad aria compressa. 


RETROSPETTIVA 


Quarant'anni di olimpionici 


Tutti gli atleti regionali convocati, dalle Olimpiadi di Londra a quelle Usa 


Servizio di 
Dante di Ragogna 
TRIESTE — Da Londra a 


Seul, quarant'anni di Olim- 
Piadi, con l'intermezzo «ca- 


Salingo» di Roma, 1960. Una , 


Passerella azzurra con spes- 
So, protagonisti i campioni 
Giuliani. 

a massima partecipazione 
triestina si è registrata natu- 
Talmente a Roma, complice 
AO la larga presenza az- 
ni pei Dodici gli atleti triesti- 

Di Significare lo splendido 
ago del nostro sport in 

TR anni. Ecco i loro nomi: 
Petrj SE I atletica, Mosetti, 
gio, Bi Sbek per il canottag- 

slanchi, Anna Maria 

Spangaro per il 


basket, Benv esnedi 
È Ù ‘enuti Ì 
gilato, Irene Cambory CI 


dia Pasini per] 
stesso Coni rimaStieIna: Lo 
to da quella presenza e 

le riconoscimento a 
Trieste un palazzo delle 
sport, da costruire su terreno 
comunale. Tempi d’oro. 


Andiamo a Londra. La guer- 
ra è alle spalle, sono saltati i 
Giochi del 1940 e del 1944. 
L'Italia è Paese vinto; un an- 
No prima, agli Europei (1947) 
di Oslo, agli azzurri erano 
toccate umiliazioni e sprez- 
zanti atteggiamenti. Ma gra- 
zie anche a Giorgio Oberwe- 
9er, triestino bronzo nel di- 
Sco a Berlino, caddero alfine 
€ barriere di diffidenza e le 
limpiadi restarono un sim- 
olo di fratellanza anche nei 
Confronti dell’Italia. Che poi 
SI era presentata con buoni 
URI 
a pallanuoto si meritò l’or 
anche con l'apporto dei ine 
stini Ghira, Rubini e Toribo- 
lo. E per restare alle affer- 
mazioni dei nostri atleti, ec- 
co la Libertas Capodistria 
conquistare l’argento nel 


rabilia-' 


Una giovanissima Irene Cambi 


della Ginnastica Triestina. 


«due con» grazie alla spinta 
di Steffè e Tarlao, con timo- 
Niere Radi. Ottavio Missoni 
SI guadagnava il sesto posto 
de 400 ostacoli, ma si gua- 
esa soprattutto il cuore 
a che doveva diven- 
MURE Sua ispiratrice nell'in- 
con (ES della moda avviata 
vela. tc quinto posto nella 
RS il «dragone» di de 
degli Ata Chiude il bilancio 
erasini a giuliani, fra i quali 
sta Ma izza anche il singoli- 
teo Tio Ustulin, ora allena- 
Helsint npioni del mondo. 
d SIR 1952 vuol dire me- 
Soa la d'oro a sorpresa (ma 
on tanto) per la fiorettista 
Irene Camber, travolta dal- 
l'entusiasmo dei triestini al 
suo ritorno con l'alloro olim- 
pico, e per la coppia Strauli- 
no-Rode, trionfatrice con la 
stella «Merope». Non vanno 
dimenticati il decimo posto 
nella 50 chilometri di marcia 
di Pino Cressevich, alfiere 


della Ginnastica Triestina, e 
il sesto posto dell’ostacolista 
Armando Filiput di Ronchi. 
Bruno Visintin conquista il 
bronzo sul ring fra i welter 
leggeri. 

È Melbourne il bottino è più 
magro: Straulino e Rode de- 
vono «accontentarsi» del- 
l'argento; il «dragone» di 
Sorrentino, Gorgatto e Pela- 
schiar non entra inzona me- 
daglia. Presente anche Ma- 
ria Andreina Storici, che nel- 
la ginnastica rinverdisce la 
tradizione biancoceleste 
aperta dalla Cividino a Berli- 
no. 

Ed eccoci a Roma. Nino Ben- 
venuti conquista\la medaglia 
d’oro nei pesi welters. È' il 
pugile più ammirato dei Gio- 
chi, per il suo stile, perla sua 
tecnica. La Federazione se 
lo era coccolato, tenendolo 
in serbo per la competizione 
olimpica, bloccandogli la 
strada professionistica. Ma 


er con il suo maestro, Dino Turio, nella sala-scherma 


quella medaglia d’oro, Nino 
lo ha sempre detto, vale più 
delle conquiste sul ring da 
professionista. 


Claudia Pasini ottiene il 
bronzo nel fioretto a squa- 
dre, «pilotata» da Irene Cam- 
ber. La squadra azzurra di 
calcio, per una serie di sor- 
teggi sfortunati, manca la 
medaglia. Ne facevano parte 
Giorgio Ferrini, Burgnich e 
Tumburus, con Nereo Rocco 
guida tecnica. Ma altri giulia- 
ni erano a Roma: Calebotta, 
Canna, Sardagna, Vianello e 
Vittori: una pattuglia di cesti- 
sti. Il fiumano Abdon Pamich 
si guadagna il bronzo nel 50 
chilometri di marcia, quale 
preambolo per la vittoria che 
conquisterà quattro anni do- 
po. 

Tokio dunque porta gloria al 
fiumano Pamich, vittorioso 
nella gara di marcia più lun- 
ga. Una carriera meticolosa 


to 


] 


la sua, con l'affermazione 
olimpica giunta nel momento 
migliore. 

Un argento lo porta a casa 
Giorgio Ursi, ciclista affer- 
matosi nella specialità del- 
l'inseguimento. Ma un altro 
oro prestigioso arriva dal 
friulano Alessandro Argen- 
ton, che si afferma con la 
squadra italiana nel comple- 
to di equitazione. 

A Gittà del Messico c'è solo il 
nuotatore Franco Del Campo 
a respirare aria di medaglia. 
Entra nella finale del dorso, 
e quando ritorna a Trieste 
viene portato in trionfo. 

A Montreal, 1976, non ci so- 
no presenze giuliane con ri- 
sultati importanti. Né arriva- 
no vittorie, ovviamente. Bi- 
sogna attendere i Giochi di 
Mosca, 1980, dimezzati per 
l'assenza degli Stati Uniti, 
per ripescare Una medaglia 
d'oro «giuliana» dal lotto di 
concorrenti azzurri. La vitto- 
ria arride a un cavaliere pre- 
stigioso, Euro Federico Ro- 
man, che si afferma nell’e- 
quitazione individuale. I fra- 
tello Mauro, pure cresciuto 
nel Circolo ippico triestino, 
ottiene la medaglia d'argen- 
to a squadre. 

A Los Angeles ancora disco 
rosso per i nostri atleti, men- 
tre ormai siamo alla vigilia 
dell'apertura dei XXIV Giochi 
dell'era moderna. C'è una 
ragazza triestina, nella rap- 
presentativa, pochi lo hanno 
notato. Flavia Zanfrà, spe- 
cialità tiro a segno. E c'è Ila- 
rio-Di Buò nell'arco. E' trop- 
po pretendere da essi che 
centrino una medaglia... L’e- 
lenco dei triestini a Seul co- 
munque non si ferma qui. Ci 
sono anche i canottieri Mic- 
coli, Jagodnich e Dei Rossi, 
figli di un'antica tradizione. 
C'è il velista Cittar, e ci sono 
tra i friulani il calciatore De 
Agostini e il saltatore in alto 
Luca Toso. 


SEUL — A chiamarlo «non- 
no» non si offende («mi fa 
piacere dimostrare che alla 
mia età sono ancora ritenuto 
valido per poter partecipare 
a un'Olimpiade») e, anzi, è 
prodigo di consigli per i più 
giovani, che invita a «vivere» 
i Giochi nella pienezza del 
loro significato, evitando sia 
di esaltarsi per un successo, 
sia di deprimersi per una 
sconfitta. 

Vincenzo Tondo, 51 anni, co- 
lonnello del genio, nativo di 
Corato (Bari), ma trapiantato 
da tempo a Udine, il più an- 
ziano anagraficamente della 
rappresentativa azzurra a 
Seul dove concorre nella 
specialità del tiro a segno, 
vive in questo spirito la vigi- 
lia di quella che sarà la sua 
terza Olimpiade. 

«Doveva essere la quarta — 
sottolinea, con un lieve ac- 
cento di rammarico — ma a 


cazioni, non andammo per la 
nota vicenda del boicottag- 
gio decisa dal ministro della 
Difesa dell'epoca, Lagorio. 
E' stato un peccato non es- 
serci, non tanto per un fatto 
personale, quanto. perché 
sono uno di quelli che è ri- 
masto ancora ancorato alla 
vecchia idea dello sport co- 
me momento di gioia e fra- 
tellanza. 

Ed è questo modo di «vive- 
re» lo sport in generale e le 
Olimpiadi in particolare che 
porta Tondo a esprimere un 
giudizio velatamente critico 
su un suo illustre conterra- 
neo, Pietro Mennea. «Per 
uno come lui — rileva il tira- 
tore azzurro — che ha sem- 
pre professato una grande 
fede nei principi sportivi, 
questa smania di record pro- 
prio non la capisco. 
Anche se è il «nonno» degli 
azzurri, Tondo non se la sen- 
te, comunque, di dare — a 


cazione generale su come 
affrontare i Giochi — consi- 
gli agli altri. «Ogni disciplina 
fa storia a sé ». 

Per quanto riguarda la sua 
disciplina, Tondo non si na- 
sconde le difficoltà, non solo 
a salire sul podio, ma forse 
anche ad avvicinarlo. «Le 
mie possibilità, e credo an- 
che quelle dei miei compa- 
gni (Roberto Di Donna, Dario 
Palazzani, Alberto Sevieri e 
Valerio Donianni) non sono 
molte per la presenza so- 
prattutto degli atleti del- 
l'Est». 

«Questi discorsi, comunque, 
mi toccano relativamente — 
conclude Tondo — perché 
sono un dilettante. In altri 
sport le cose sono indubbia- 
mente cambiate e il barone 
De Coubertain è stato sepol- 
to da tempo, ma per quanto 
mi riguarda il suo motto 
(l'importante è partecipare, 


Mosca, dove pure avevamo 
superato la fase delle qualifi- 


non vincere) è ancora attua- 


parte, come si è detto, l'indi- le». 


Dal 7 al 15 ug pe 
tutti i giorni in dit 
EL PALACIO DE DEPORTES -LA CORUNA-SPAGNA 


RADIOHOCKEY 


| TA 
IN COLLABORAZIONE CON LA LEGA NAZIONALE HOCKEY PISTA — 


© AAMPIONATO DEL MONDO 
26° CAMMIONEY PISTA 


un programma esclusivo di 
CIRCUITO RADIO 84 


e'un appuntamento con 


LA TUA RADIO 
LA RADIO DELLA TUA CITTA. 


Abbiamo liberato il pensiero perché 


GRU BOLT I NSA EL 


ITALSIEL.Roma - Milano - Torino - Bari BM! SOGEI Roma 
EM INFORMATICA FRIULI-VENEZIA GIULIA Trieste - 
Udine - Venezia BI INFORMATICA CAMPANIA Napoli - 
Roma Bi SIBI Padova BA TECSIEL Napoli - Roma - 
Pisa BI INFORMATICA TRENTINA Trento BB INTER- 
SIEL Cosenza BB AGRISIEL Roma BI G.I. INFORMA- 
TICA Roma Ii DATASIEL Genova BA NETSIEL Bari 
E SISPI Palermo BI SOFTSIEL San Diego (U.S.A.) 


Il pensiero. Molti cercano di comprimerlo, codificarlo; soffocarlo: noi abbiamo deciso 


di liberarlo. Domani — grazie al pensiero informatico — si lavorerà meno e meglio, 
si comunicherà di più, e il tempo libero sorà finalmente tempo liberato. A questo 
domani sono dedicate le nostre tecnologie, le nostre esperienze; le nostre intelligenze. 
Intelligenze, avete lefto bene. Perché in un mondo sempre più singolare, l'intelligenza — 
quella vera — deve diventare sempre più plurale. 
Allastrazione dello “spirito di gruppo” noi preferiamo la condetezza quotidiana del lavoro 
di gruppo: non a caso le nostre quattordici società, formate da oltre 4.500 specialisti del 
software, hanno coltivato in questi anni la buona abitudine di pensare sempre globalmente 


sarà lui a liberarci. 


prim di agire nel particolare. Non a caso oggi il Gruppo i-Finsiel è la prima organizzazione in 
Italia e tra le prime nel mondo per la ricerca, la formazione e la gamma di prodotti e servizinel 
campo dell'informatica-software. 

Il nostro è il linguaggio del cambiamento. Per questo siamo al primo posto anche nell'acquisi- 


zione di giovani talenti: parliamo la loro stessa lingua, facciamo la loro stessa strada, vogliamo 
GRUPPO 


fingiel 


IL PENSIERO INFORMATICO 


— con loro — partecipare ai grandi processi di tra- 

sformozione della società. Per questo li aspettia- 

mo sulle nuove frontiere del pensiero informatico. 
Del pensiero liberato. 


